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Elenco dei Soci al 31 dicembre 2007 
 
 COGNOME TITOLO NOME DATA NOMINA 
1 SIMONETTI Dr. Francesco 29/03/1958 
2 CHECCARELLI Avv. Pompeo 04/04/1959 
3 MANGANELLI Dr. Franco 04/04/1959 
4 GNONI MAVARELLI Dr. Antonio 02/04/1960 
5 GUERRIERI Cav.Gr.Cr. Prof. Giuseppe 02/04/1960 
6 BAVICCHI Dr. Francesco 18/03/1964 
7 DOMINICI Dr. Giorgio 16/04/1966 
8 FASOLA BOLOGNA Dr. Andrea 08/04/1967 
9 SPALAZZI CAPRONI Dr. Gianfranco 08/04/1967 
10 BUITONI Dr. Franco 30/03/1968 
11 BIANCHINI Prof. Giancarlo 27/03/1971 
12 BERNICCHI Prof. Luigi 31/03/1973 
13 SERVADIO Dr. Leonardo 31/03/1973 
14 CESARETTI   Rolando 30/03/1974 
15 PASCOLETTI Dr. Fausto Maria 30/03/1974 
16 BELLUCCI Prof. Mario 30/03/1974 
17 CESARETTI Dr. Ernesto 30/03/1974 
18 MINCIOTTI Avv. Giorgio 27/03/1975 
19 ROSSI Prof. Alfio Crispolto 27/03/1975 
20 SERGIACOMI Dr. Enzo 27/03/1975 
21 MILLETTI Prof. Giorgio 27/03/1976 
22 COLAIACOVO Cav. Lav. dr.  Carlo   09/03/1978 
23 FRAGOLA   Gino 29/03/1978 
24 COZZARI   Giuseppe 29/03/1980 
25 BACCHI P.I. Luigi 27/03/1982 
26 DE POI Dr. Francesco 27/03/1982 
27 DOZZA Prof. Giancarlo 27/03/1982 
28 BASTIONI Dr. Alcide 26/01/1985 
29 TONELLI Sig. Giuseppe 26/01/1985 
30 ANGELINI PAROLI Dr. Francesco 30/03/1985 
31 BRIZIOLI Avv. Antonio 28/03/1987 
32 FIORONI Ing. Luciano 28/03/1987 
33 MANNOCCHI Prof. Francesco 28/03/1987 
34 MANINI Geom. Arnaldo 26/03/1988 
35 PALAZZETTI Ing. Dante 26/03/1988 
36 BUGATTI Dr. Massimo 26/03/1988 
37 BUITONI Dr. Bruno 26/03/1988 
38 SEVERINI Dr. Giuseppe 31/03/1990 
39 VALDINA Avv. Rodolfo 31/03/1990 
40 GALLINA Dr. Alfredo 23/03/1992 
41 CUCINELLI  Brunello 23/03/1992 
42 DELL' OMO Dr. Biagino 22/05/1993 
43 CALZONI Prof. Giuseppe 22/05/1993 
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44 BRIZIARELLI Cav. Lav. Dr. Pio 29/04/1997 
45 DEPRETIS Dr. Giuseppe 29/04/1997 
46 ABBRITTI Prof. Giuseppe 15/07/2005 
47 BACCHI Ing. Camillo 15/07/2005 
48 BALDONI  Dr.ssa Anna Maria 15/07/2005 
49 BIANCONI Dr. Giampiero 15/07/2005 
50 BISTONI Prof. Francesco 15/07/2005 
51 CARINI Geom. Carlo 15/07/2005 
52 CAVALAGLIO Prof. Adelmo 15/07/2005 
53 CAVAZZONI Prof. Gianfranco 15/07/2005 
54 COLAIACOVO Cav. Lav. Giovanni 15/07/2005 
55 COLAIACOVO Dr. Luca 15/07/2005 
56 DAVIGHI Dr.  Mario 15/07/2005 
57 FAGOTTI Ing. Mario 15/07/2005 
58 FERRETTI Dr.ssa Luisa 15/07/2005 
59 GIOMBINI Geom. Leonardo 15/07/2005 
60 GIORGI Dr. Giorgio 15/07/2005 
61 LANUTI Dr. Antonio 15/07/2005 
62 LUNGAROTTI Dr.ssa Chiara 15/07/2005 
63 MANGANELLI Geom. Cesare 15/07/2005 
64 MANNOCCHI Dr.ssa Francesca 15/07/2005 
65 MARGARITELLI Ing. Luca 15/07/2005 
66 MORELLI Prof. Antonio 15/07/2005 
67 PALAZZO Prof. Antonino 15/07/2005 
68 PAOLUCCI Dr. Enzo 15/07/2005 
69 RAMPINI Avv. Mario 15/07/2005 
70 SPAGNOLI Cav. Lav. Dr.ssa Nicoletta 15/07/2005 
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LA STORIA 

 La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia nasce il 22 maggio 1992 con l’applicazione 
della legge n. 218 del 30 luglio 1990 – cosiddetta Legge Amato. E’ persona giuridica di diritto 
privato dotata di piena autonomia statutaria e gestionale ai sensi dell’art. 2 e seguenti del D. Lgs 17 
maggio 1999, n. 153. 
 La Fondazione è la continuazione ideale della Cassa di Risparmio di Perugia fondata nel 
1908 con il concorso spontaneo di 67 benemeriti cittadini in prevalenza agricoltori ed istituita con 
R.D. 14 gennaio 1909, dalla quale è stata scorporata l’attività creditizia con atto n. 52043/21893 in 
data 22 maggio 1992, in attuazione del progetto di ristrutturazione deliberata dal Consiglio di 
Amministrazione della Cassa stessa ed approvato con D.M. 9 maggio 1992 n. 435619. 
 Va ricordato che a precedere la Cassa di Risparmio di Perugia nel nome e nel modo è stata 
la omonima Cassa attiva nel capoluogo tra il 1844 ed il 1888. 
 La Fondazione ha la sua sede in Corso Vannucci a Perugia al “piano nobile” di Palazzo 
Graziani, acquisito e restaurato per assolvere appieno al proprio scopo sociale e per svolgere la 
propria attività. 
 All’interno della storica sede si trova il “Salone del Brugnoli”: fu la prima Cassa di 
Risparmio di Perugia a commissionare all’architetto e pittore perugino Annibale Brugnoli, nel 1886, 
la celebrazione degli avvenimenti risorgimentali e delle fasi salienti della storia perugina. Il progetto 
del Brugnoli si concretizzò nel 1895 nella realizzazione di quattro grandi quadri ad olio sulle pareti 
e di quattro grandi dipinti murali sulla volta. Una targa didascalica posta in un angolo del salone 
ricorda: “Per virtù di cittadini ed educazione di previdenza popolare la CASSA DI RISPARMIO 
EBBE VITA NEL 1844” * “PER NECESSITA’ DEI TEMPI NEL 1871, 1874 E 1884 AUMENTATO 
IL CAPITALE, CORRETTI GLI STATUTI, PRESE LE FORME D’ISTITUZIONE ORDINARIA DI 
CREDITO” * “NEL 1889 PER PRECETTO DI LEGGE MUTANDO DENOMINAZIONE NON 
DIMENTICA DELL’ORIGINE L’ANTICO NOME CONGIUNSE AL NUOVO DI BANCA DI 
PERUGIA”. 
 La Fondazione ha ereditato dalla conferitaria Cassa di Risparmio di Perugia il complesso 
delle attività benefiche, assistenziali e di pubblica utilità svolte da quest’ultima prima della sua 
trasformazione in società per azioni e della conseguente distinzione funzionale tra l’esercizio del 
credito in senso proprio e le attività con finalità sociali e “non – profit”. 
 La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia nella sua visione strategica persegue obiettivi 
di efficienza e di sviluppo anticipando da un lato i bisogni della comunità locale e dall’altro 
ascoltando e sostenendo le iniziative proposte da organizzazioni senza fine di lucro e da Istituzioni 
locali. Dalla data di costituzione – 1992 – la Fondazione ha operato nei settori d’intervento 
istituzionali realizzando iniziative proprie e supportando iniziative proposte da terzi. 
 Lo sforzo della Fondazione verso tali obiettivi si è intensificato da quando nel 1998 dalla 
cosiddetta “erogazione a pioggia” si è passati all’emanazione annuale di un “Bando” per la 
presentazione di progetti da parte di terzi con la prerogativa del co-finanziamento da parte dei 
richiedenti. 
 La strategia della Fondazione di partecipare alla realizzazione di progetti proposti da Enti, 
Istituzioni e Organizzazioni non – profit mira a stimolare la capacità progettuale dei “soggetti 
proponenti” e la capacità di impegnarsi finanziariamente direttamente o attraverso altri 
cofinanziatori. 
 Dal 1992 ad oggi la Fondazione ha destinato alle erogazioni a favore del territorio oltre 96 
milioni di euro passando da 3,378 milioni di euro nell’esercizio 1992/93 a 18,156 milioni di euro 
nel 2007. Nello stesso periodo il valore contabile del patrimonio a disposizione è passato da oltre 
118 milioni di euro a oltre 720 milioni di euro. 
 Nel 2008 cade il centenario della Cassa di Risparmio di Perugia e la ricorrenza verrà 
ricordata con una serie di iniziative: realizzazione di una importante mostra a Palazzo Baldeschi dal 
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titolo “Da Corot a Picasso, da Fattori a De Pisis” che metterà a confronto due prestigiose 
collezioni (Phillips di Washington e Ricci Oddi di Piacenza); organizzazione di un convegno avente 
per tema la filantropia; realizzazione e conseguente pubblicazione di un volume concernente la 
storia della Cassa di Risparmio di Perugia. E’ infine previsto un concerto presso il teatro Morlacchi 
di Perugia ad opera di una grande orchestra. 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prima pagina dell’atto costitutivo della Cassa di Risparmio di Perugina – Rogito Brizi 
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QUADRO NORMATIVO 

 A partire dalla cosiddetta “riforma Ciampi” (D.lgs n. 153/1999) l’assetto istituzionale ed 
operativo delle Fondazioni di origine bancaria è stato profondamente ridisegnato, con l’attribuzione 
ad esse dello status di soggetti giuridici privati, dotati di piena autonomia statutaria e gestionale, 
chiamate a svolgere importanti compiti di utilità sociale, da svolgere prevalentemente nel territorio 
di riferimento. 
 La sentenza della Corte Costituzionale del 24 settembre 2003, ribadendo la natura giuridica 
privata delle fondazioni e riconoscendo la loro piena autonomia statutaria e gestionale nell’ambito 
dei loro fini di utilità sociale, ha sottolineato che esse sono da annoverare fra gli enti privati 
disciplinati dall’ordinamento civile e che non rientrano nell’ambito delle pubbliche 
amministrazioni. In altre parole esse rientrano “fra i soggetti dell’organizzazione delle libertà 
sociali”, anche in considerazione di quanto oggi stabilito dal nuovo art. 118, 4 comma, della 
Costituzione in tema di “sussidiarietà orizzontale”. 
 Il regolamento ex art. 11, comma 14, della L. n. 448/2001, emanato con il D.M. del 18 
maggio 2004 n. 150, ha posto fine definitivamente al contenzioso normativo eliminando le 
illegittimità riscontrate dalla Corte Costituzionale e ha consentito, quindi, il definitivo avvio della 
riforma delle fondazioni, in particolar modo, a garantire alle medesime la piena operatività 
istituzionale.  
 La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, subito dopo la pubblicazione della sentenza 
sopra citata, ha rivisto il proprio statuto per armonizzarlo con le nuove disposizioni legislative; il 
nuovo testo è stato approvato con provvedimenti del 28 dicembre 2004 e del 28 febbraio 2005 dal 
competente Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro. 
 Successivamente si è ritenuto di procedere alla definizione di un testo coordinato dei 
regolamenti interni della Fondazione con particolare riguardo al funzionamento degli organi 
collegiali, alle norme per l’esercizio dell’attività istituzionale e alle iniziative di terzi; il regolamento 
unico è stato emanato dal Comitato di Indirizzo nella seduta del 23 settembre 2005. 
 Dal punto di vista fiscale, per quanto concerne la questione della compatibilità con i trattati 
comunitari del trattamento fiscale riservato alle fondazioni bancarie, ricordiamo che la Corte di 
Giustizia delle Comunità Europee, con sentenza del 10.01.2006, si era pronunciata in merito al 
giudizio incardinato dalla Suprema Corte di Cassazione con l’Ordinanza 30 aprile 2004, n. 8319, 
concludendo che la verifica della sussistenza dei presupposti per considerare le fondazioni imprese 
nell’accezione comunitaria doveva essere svolta dal Giudice nazionale caso per caso, considerando 
la situazione specifica di ogni realtà. 
 Successivamente le Sezioni Unite della Suprema Corte, recependo l’orientamento della 
Corte di Giustizia, hanno cassato (con sentenza n. 27619/06) la decisione di una Commissione 
Tributaria che aveva negato ad una fondazione l’esenzione dalla ritenuta sui dividendi di cui all’art. 
10-bis della legge n. 1754 del 1962; nel far questo è stato precisato che il Giudice di rinvio è 
chiamato a verificare se, all’epoca cui è riferita la causa, l’Ente fosse o meno un’impresa ai sensi 
dell’art. 87, n. 1, del Trattato CE, per il fatto che deteneva una partecipazione di maggioranza nella 
banca conferitaria. 
 Nel corso del 2007 si sono tenute le prime udienze relative a taluni dei numerosi ricorsi 
pendenti presso la Cassazione; l’esito può definirsi quantomeno sorprendente; in alcuni casi infatti è 
stato disposto il rinvio della questione ai rispettivi Giudici di merito che dovranno verificare, caso 
per caso, se le singole fondazioni in quella circostanza avessero o meno natura di impresa ai sensi 
del sopra citato art. 87 n. 1 del Trattato CE.  
 Per altri ricorsi, fra i quali due presentati dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, la 
V sezione Tributaria della Suprema Corte, con sentenze n. 10253/07 e n. 10251/07 del 23.01.07, ha 
cassato, senza rinvio questa volta, le sentenze della Commissione Tributaria Regionale rigettando 
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definitivamente i ricorsi presentati a suo tempo. Non si può non eccepire come tali decisioni, oltre a 
confliggere con le pronunce della Corte di Giustizia e delle Sezioni Unite della Corte di Cassazione, 
sembrano non essere in linea anche con i principi definiti dalla stessa Cassazione circa l’ambito 
applicativo delle proprie decisioni di merito. 
 A conferma di tale orientamento, infatti, la medesima V sezione Tributaria, con sentenze n. 
20395/07, 20396/07 e 20401/07, depositate lo scorso 28 settembre, ritornando sulle sue precedenti 
posizioni, ha cassato, stavolta con rinvio, le decisioni impugnate in quanto: sotto il profilo della 
violazione di legge, ha rilevato che le Commissioni regionali non si erano attenute al principio di 
diritto individuato dalle Sezioni Unite, non essendo stato verificato, ai fini dell’applicazione della 
disposizione che prevedeva la riduzione al 50% dell’IRPEG, che la gestione di partecipazioni di 
controllo sull’impresa bancaria non aveva avuto un ruolo prevalente o strumentale rispetto alla 
provvista di risorse destinate all’esercizio di attività sociali di beneficienza e/culturali; sotto il 
profilo motivazionale, ha rilevato che i giudici regionali avevano omesso di verificare se le 
Fondazioni svolgevano “una gestione unitaria delle società partecipate in modo sistematico, 
organizzato e con metodologia economica, attività che non è occasionale ma che costituisce la 
ragione d’essere delle Fondazioni”. 
 Le cause sono state quindi rimesse ad altra sezione delle Commissioni Regionali interessate 
affinchè, sulla base del predetto principio di diritto, verifichino la spettanza dell’agevolazione 
invocata. 
 La prima decisione favorevole, in tal senso, è stata quella della Commissione Tributaria 
Regionale di Firenze che, con sentenza n. 85/2007, si è espressa in senso favorevole nei confronti 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Volterra proprio in tema delle agevolazioni fiscali di cui 
all’art. 6 del D.P.R. n. 601/73. 
 Sempre nel corso del 2007, c’è stata un’importante sentenza della Suprema Corte, sezione 
penale, n. 27981 del 6 giugno. I giudici di legittimità, per la prima volta, si sono pronunciati in 
riferimento alla possibilità di consumazione del reato di cui all’art. 2621 c.c. da parte degli 
amministratori di una fondazione di origine bancaria.  
 Secondo la Corte di Legittimità le norme incriminatici di cui al capo primo del Titolo XI del 
c.c., essendo riferite alle società ed ai consorzi, sono applicabili unicamente agli stessi e non quindi 
alle fondazioni, che non sono “de iure società commerciali” e, quindi, che “l’unica possibilità che 
in relazione a false attestazioni in bilancio si configuri reato ai sensi dell’art. 2621 c.c., o altro 
dello stesso capo o fallimentari impropri nei confronti di suoi amministratori, è che gli stessi 
abbiano agito come amministratori di fatto delle società di cui la fondazione possiede le azioni”. 
 Tale evenienza, per altro, è esclusa nella fattispecie in esame per definizione, in quanto 
“ l’imputazione concerne il bilancio della fondazione e non della società”. Come si può facilmente 
notare questa sentenza è molto significativa in quanto, non essendo configurabile nei confronti delle 
fondazioni alcun reato di quelli previsti al Capo Primo del Titolo XI del c.c., manca di fatto il 
presupposto per dare ingresso, nel mondo delle fondazioni di origine bancaria, alla normativa sulla 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche ex D.lgs. n. 231/2001. 
 Infine particolare rilevanza, per il mondo delle fondazioni, assumono le sentenze n. 
206/2007 del T.A.R. del Lazio e n. 1008/2008 del Consiglio di Stato relative alla progettazione 
dell’arteria perugina denominata “Nodo di Perugia”. 
 Il T.A.R. del Lazio, nel disporre l’annullamento della procedura di affidamento del progetto 
(che vedeva la nostra Fondazione capofila di un pool di finanziatori composto da CCIAA di 
Perugia, Confindustria Perugia e ANCE Perugia) in quanto realizzata in violazione della normativa 
prevista dal Codice degli Appalti Pubblici, ha sostenuto che la progettazione di un’opera pubblica 
compete esclusivamente all’amministrazione pubblica competente che deve occuparsi sia 
dell’affidamento della progettazione che dell’esecuzione dell’opera. Il giudice di primo grado si è 
tuttavia soffermato anche sulla natura giuridica delle fondazioni ex bancarie concludendo che 
queste sono un organismo di diritto pubblico e quindi tenute al rispetto delle procedure pubbliche di 
aggiudicazione. 
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 In sede di appello il Consiglio di Stato, confermando la decisione presa dai giudici di prima 
istanza, ha ribadito che il codice dei contratti pubblici proibisce che un soggetto diverso 
dall’amministrazione interessata possa avviare e gestire il procedimento volto all’affidamento di un 
incarico di progettazione di un’opera pubblica e che pertanto l’intera fase pubblicistica antecedente, 
finalizzata all’individuazione del contenuto del contratto e alla scelta del contraente, deve essere 
svolta dalla pubblica amministrazione. Per quanto riguarda la questione sulla natura di organismo di 
diritto pubblico delle fondazioni, il Consiglio di Stato non si è pronunciato in quanto irrilevante ai 
fini della decisione. 
 A prescindere dal caso concreto, il quadro giuridico delineatosi in seguito a tali decisioni è 
rilevantissimo e deve indurre ad una attenta riflessione sulle modalità di intervento delle fondazioni 
in tutti quei settori che possono definirsi di “interesse e competenza” pubblica. 
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IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Territorio e popolazione 
 Sulla base dei dati pubblicati dall’ISTAT (al 31 dicembre 2005) si rileva che il territorio di 
tradizionale operatività della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia interessa una popolazione 
complessiva di n. 462.122 residenti (446.857 al 31/12/2004), pari al 72,17% della popolazione 
dell’intera provincia che ammonta a 640.323 unità. 
 Dai dati forniti dalla Amministrazione provinciale di Perugia si desume che al 31 dicembre 
2006 la popolazione residente nella provincia di Perugia è pari a 645.000 unità. Osservando il 
periodo 2004-2005-2006 si rileva un andamento crescente: 2004 (632.420); 2005 (640.323); 2006 
(645.000). L’incremento della popolazione residente è conseguenza dell’incremento migratorio 
positivo che bilancia il tasso di incremento naturale negativo. 

* * * 
 I residenti nella provincia di Perugia con età superiore a 65 anni rappresentano il 19,75% 
della popolazione, mentre quelli con età fino a 14 anni sono pari al 13,30 %. 
 Dal rapporto 2007 elaborato dall’Istat sulla regione Umbria si rileva che gli stranieri 
residenti nella regione al 31 dicembre 2005 risultano pari a 59.278 unità e rappresentano il 6,8% 
dell’intera popolazione residente. 
 Il 28,2% degli stranieri residenti è rappresentato “da minori”. Rispetto all’anno 2004 i 
cittadini stranieri residenti sono diminuiti dell’11,56%, con una riduzione per la provincia di 
Perugia del 9,6% e del 1,4% per la provincia di Terni. 
 Il 50,2% dei cittadini stranieri residenti proviene da paesi dell’Europa centro-orientale, lo 
0,12% da “altri paesi” dell’Unione Europea, il 16,5% dai paesi dell’Africa settentrionale, il 9,7% 
dall’America centro-meridionale. 
 La quota dei cittadini giunti dai paesi dell’Europa  centro-orientale è per la provincia di 
Terni pari al 25,36% e per la provincia di Perugia pari al 74,63%. 
 Nell’anno 2005 si sono verificate nella regione Umbria 365 richieste di cittadinanza (il 
76,71% nella provincia di Perugia e il 23,28% nella provincia di Terni). 
 Le cittadinanze concesse sono per il 67,67% relative a donne e quasi sempre per motivi di 
matrimonio (il 56,16% dei casi); quando i richiedenti sono maschi circa la metà delle richieste è per 
motivi di residenza. 
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 Il 35,61% delle cittadinanze concesse riguarda cittadini di paesi dell’Europa centro-
orientale, il 16,98% cittadini dell’America centro-meridionale, il 15,06% stranieri che provengono 
da paesi dell’Africa settentrionale e il 4,10% stranieri che provengono da paesi dell’Asia 
occidentale. 
 A Perugia la nazionalità più rappresentativa è quella degli albanesi. 
 Nel territorio perugino dopo la comunità albanese, troviamo la comunità romena, seguita da 
quella polacca. 
 Al 31 dicembre 2005 le famiglie anagrafiche sono 347.334 di cui 252.316 nella provincia di 
Perugia e 95.018 nella provincia di Terni. 
 Il numero medio di componenti per famiglia risulta pari a 2,5. 
 Le convivenze anagrafiche risultano pari a 599, di cui il 76,96% nella provincia di Perugia. 
 La popolazione residente in convivenza è pari a 4.788 persone e rappresenta lo 0,5% della 
popolazione  residente nella regione. 
 I matrimoni celebrati nell’anno 2005, nell’intera regione, sono 3818 con una propensione al 
matrimonio pari al 4,4 per mille. Rispetto all’anno 2004 i matrimoni celebrati diminuiscono 
lievemente sia nella provincia di Perugia (-0,01) che in quella di Terni (-0,04%). 
 I matrimoni celebrati con rito civile risultano in aumento del 1,3% rispetto al 2004; il 32,3% 
del totale nella provincia di Perugia e il 32,7% nella provincia di Terni. 
 I matrimoni con almeno un coniuge straniero sono in aumento rispetto al 2004 (+0,8%) e 
rappresentano il 17% del totale (nella provincia di Perugia 17,0% e nella provincia di Terni 17,1%). 
Sviluppo del territorio 
 Il Documento annuale di programmazione  (Dap) 2008-2010 rappresenta lo strumento 
fondamentale di indirizzo politico-amministrativo della Regione Umbria. 
 Le scelte di fondo della politica regionale sono orientate all’obiettivo di promuovere un 
processo di sviluppo che consenta di recuperare valore e quindi di generare reddito aggiuntivo 
tramite la piena valorizzazione delle risorse presenti in Umbria secondo la direttrice maestra dello 
sviluppo di un’economia basata sulla conoscenza. 
 L’investimento in innovazione e conoscenza è il fattore chiave che permette infatti da un 
lato i processi di “ringiovanimento” dei settori maturi  e quindi il loro recupero di competitività, e 
dall’altro il potersi collocare proficuamente all’interno delle catene del valore globali che sempre 
più assumono importanza e rappresentano una opportunità proprio per le Pmi, grazie ai processi di 
frammentazione e deverticalizzazione della produzione a livello internazionale. 
 Il Dap individua tra gli obiettivi strategici per il periodo 2008-2010: 

·  Valorizzazione e sostegno delle attività di ricerca e sviluppo delle imprese con particolare 
riferimento a network di imprese per attività di “ricerca e sviluppo” e investimenti 
innovativi. 

·  Sostegno all’internazionalizzazione del sistema produttivo. 
·  Miglioramento della qualità e della sicurezza dei servizi sanitari. 
·  Rafforzamento del servizio socio-sanitario. 

 Tra le linee guida del documento programmatico triennale 2008-2010 predisposto dalla 
Fondazione si rilevano adeguate convergenze con gli indirizzi della Regione Umbria. 
 Infatti tra gli obiettivi indicati dalla Fondazione spiccano: 

·  Sviluppo locale, con particolare attenzione al potenziamento della struttura aeroportuale di 
S.Egidio 

·  Salute pubblica, con il sostegno all’adeguamento delle strutture sanitarie del territorio 
·  Educazione, Istruzione e Formazione, con il potenziamento dell’Ateneo perugino e lo 

sviluppo dell’economia della cultura 
·  Ricerca Scientifica e Tecnologica, con il sostegno a progetto di ricerche applicata e di 

sviluppo tecnologico di interesse per il sistema produttivo locale. 
Istruzione e formazione 
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 Nell’anno scolastico 2004-2005 i bambini che hanno frequentato l’asilo nido sono stati 
2.313 e rappresentano il 10,9% della popolazione da 0 a 2 anni (si registra un incremento del 2,2% 
rispetto al precedente anno scolastico); quelli che hanno frequentato la scuola materna sono stati 
21.626. 
 Gli alunni delle scuole primarie sono stati 35.680 (ogni classe era costituita in media da 16,8 
alunni) mentre quelli delle scuole secondarie di primo grado sono risultati 22.645 (ogni classe 
costituita mediamente da 20,9 alunni); gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado sono 
stati 36.952 (ogni classe costituita mediamente da 20,2 studenti), il 34,4% dei quali frequentante un 
Istituto tecnico; il 34,3% un Liceo, il 21,1% un Istituto Professionale ed il rimanente 10,2% un 
Istituto Artistico o Magistrale. 
 Gli iscritti all’università di Perugia risultavano 35.354 (-0,2% rispetto all’anno accademico 
precedente). 
Sanità e Assistenza 
 Nelle strutture ospedaliere pubbliche il numero dei ricoveri è risultato nel 2005 pari a 
106.972 (-4,4% rispetto al 2004).  
 Il numero dei posti letto risulta pari a 2.546. 
 Nelle case di cura private il numero dei ricoveri è stato di 5.320 pazienti (-11,5% rispetto al 
2004); 199 i posti letto. 
 La spesa del Sistema Sanitario Nazionale nella Regione Umbria, è aumentata del 2% 
rispetto all’anno 2004 risultando pari a 179.454,53 migliaia di euro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Previdenza 
 Le pensioni erogate dall’Inps al 1° gennaio 2005 sono 272.025  (+3,4% rispetto al 2004) per 
un importo medio di 604,70 euro. 
 Il 51,9% è costituito da pensioni di vecchiaia, il 19,5% da pensioni di invalidità, il 23,7% da 
pensioni erogate a superstiti e il 4,8% da pensioni e assegni sociali. 
Giustizia 
 I delitti denunciati all’Autorità Giudiziaria (da Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di 
Finanza) nell’anno 2005 risultano n. 22.040, con una diminuzione del 7,4% rispetto all’anno 2004. 
Sviluppo Economico 
Imprese – Dal rapporto economico provinciale  2007 elaborato dalla Camera  di Commercio di 
Perugia si rilevano i seguenti dati sulle imprese della provincia: 
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�  le imprese iscritte al registro C.C.I.A.A. di Perugia al 31 dicembre 2006 sono 72.525 di cui 
63.397 attive; 

�  le imprese nate nel corso del 2006 sono 4.569; 
�  le imprese che hanno cessato l’attività risultano 4035. 

 Il saldo del 2006 risulta positivo per 534 unità, comunque inferiore al valore dell’anno 
precedente pari a 938 unità. 
 Per quanto riguarda la forma giuridica le ditte individuali continuano ad essere la forma 
giuridica con il maggior peso percentuale in provincia (66,3%) seguono le società di persone 
(20,7%), infine le società di capitale (11,2%). 
Commercio estero – Le esportazioni nella Regione Umbria rilevate per l’anno 2007 ammontano a 
complessivi 3.612 milioni di euro (+11,30% rispetto all’anno precedente il cui ammontare era pari a 
3.245 milioni di euro), le importazioni a 2.864 milioni (+ 2,41% rispetto all’anno precedente il cui 
ammontare era 2.797 milioni di euro). 
 La provincia di Perugia ha realizzato esportazioni per 1.938 milioni di euro (+ 17,20% 
rispetto al 2006) e importazioni per 1.294 milioni di euro (+6,92%); le esportazioni nella provincia 
di Perugia realizzate nell’anno precedente erano state pari a 1.654 milioni di euro e le importazioni 
di complessivi 1.211 milioni di euro. 
Il mercato del lavoro 
 Dalla rilevazione sulle forze di lavoro condotta dall’ISTAT, emerge che il numero delle 
persone occupate in Umbria tocca nel quarto trimestre 2007 il massimo storico di 383.000 unità 
(220.000 uomini e 162.000 donne), con un aumento di 18.000 unità rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, che si traduce nella creazione di 50 nuovi posti di lavoro al giorno. 
 L’incremento della occupazione nella Regione (+ 4,9%) è superiore al dato nazionale 
(+1,3%) ed a quello delle Regioni del centro Nord (+ 2,4%). 
 In media annua, il tasso di occupazione tra i 15 ed i 64 anni, che indica la percentuale di 
persone che sono al lavoro in quella fascia di età. È stato pari al 64,9% rispetto al 62,9% dell’anno 
precedente. 
 Il tasso di disoccupazione, si è attestato, sempre in media d’anno, al 4,6%, con una riduzione 
di mezzo punto percentuale a confronto con l’anno 2006 e con la diminuzione del numero dei 
disoccupati da 19.000 a 18.000. 
 Gli occupati totali risultano così distribuiti tra i diversi settori economici: 

- Agricoltura n. 11.000, 
- Industria e Trasformazione n. 85.000, 
- Costruzioni n. 37.000, 
- Servizi n. 37.000 (di cui commercio n. 63.000). 
Gli occupati totali sono costituiti per 280.000 unità da lavoratori “dipendenti” e per 102.000 

unità da lavoratori “indipendenti”. 
Turismo – Gli esercizi ricettivi presenti al 31 dicembre 2005 sono n. 2942 (+7,8%) rispetto 
all’anno precedente. 
 I clienti arrivati nel corso del 2005 negli esercizi ricettivi umbri risultano pari a 2.018.708 
(nel 2004 n. 2.005.736), mentre le presenze risultano pari a 5.876.216 (nel 2004 n. 5.753.767). 
 La Regione Umbria - Direzione Regionale e Sviluppo Economico e Attività Produttive, 
Istruzione, Formazione e Lavoro, ha rilevato i flussi turistici dell’anno 2007. Gli arrivi complessivi 
sono stati 2.193.825, le presenze 6.253.340. Rispetto a questi dati complessivi la ripartizione tra 
italiani e stranieri è: Italiani (arrivi: 1.540.054, presenze: 4.070.222); Stranieri (arrivi 614.909, 
presenze: 2.053.280). 
 Le preferenze rilevate nel movimento turistico comprensoriale evidenziano la seguente 
graduatoria: provincia di Perugia (5.631.782 presenze; 1.863.969 arrivi); Assisi (1.151.401 
presenze; 551.511 arrivi); Trasimeno (1.150.415 presenze; 207.278 arrivi); Perugia -Città 
(1.195.203 presenze; 404.018 arrivi); provincia di Terni (821.558 presenze; 329.856 arrivi). 
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 In percentuale le variazioni fra il  2006 e il 2007 sono state: provincia di Perugia presenze 
(+2,1%) arrivi (+1,9%); Assisi presenze (+0,1%) arrivi (-1,1%%); Trasimeno presenze (+2,3%) 
arrivi (+4,7%); provincia di Terni presenze (+2,1%) arrivi ( +1,3%). 
Tossicodipendenza in Umbria 
 Le segnalazioni di individui trovati in possesso di stupefacenti nella regione sono n. 1018 
nell’anno 2005 con una diminuzione del 16,0 per cento rispetto al 2004. 
Gli interventi a carico del SERT nell’anno 2005 risultano n. 3.315 con un incremento del +3,4% 
rispetto all’anno precedente. 
Vivibilità sul territorio  
 Ogni anno il “Sole 24 Ore” fotografa e mette a confronto la vivibilità sul territorio attraverso 
una serie di parametri suddivisi in settori. Per il quarto anno consecutivo, Firenze si conferma come 
il territorio ideale in cui vivere, seguono Roma e Milano. 
 Tra queste solo il capoluogo toscano risulta occupare uno dei primi 10 posti per quanto 
riguarda il “tasso di felicità” (la propria felicità è il luogo di residenza) a dimostrazione che 
quest’ultimo è influenzato dal territorio stesso. 
 Nella classifica finale 2007 Perugia si colloca al 49° posto (ex aequo con Crotone e 
Viterbo), sulle 107 province prese in considerazione dallo studio, perdendo 15 posizioni rispetto al 
2006 che la vedeva collocata al 34° posto. 
 Nell’area relativa al tenore di vita Perugia si trova al 76° posto scendendo di n.17 posizioni. 
Tra gli indicatori presi in considerazione: la ricchezza prodotta, i risparmi, le pensioni, i consumi 
delle famiglie, il costo delle abitazioni. 
 Nell’area affari e lavoro Perugia si colloca al 58° posto perdendo 13 posizioni rispetto al 
2006. Tra gli indicatori presi in considerazione: le imprese registrate, l’iscrizione o cancellazione 
d’imprese, la ricerca di lavoro, le persone tra i 25-34 anni occupate, tassi d’interesse su prestiti a 
breve, protesti pro-capite. 
 Nell’area “servizi, ambiente e salute” Perugia si trova al 32° posto, scendendo di 10 gradini. 
Tra gli indicatori presi in considerazione: la dotazione infrastrutture, l’indice legambiente 
ecosistema, temperature per mese, l’emigrazione ospedaliera, l’infanzia, efficienza della giustizia. 
 Nell’area relativa all’ordine pubblico Perugia si colloca al 65° posto migliorando di n. 3 
posizioni. Fra gli indicatori: le rapine denunciate, i furti in casa denunciati, furti d’auto, 
microcriminalità, minori denunciati, variazioni percentuali dei delitti totali denunciati. 
 Nell’area relativa alla popolazione Perugia si trova al 5° posto, tre in meno rispetto al 2006. 
Fra gli indicatori: la densità demografica, nuovi nati per ogni mille abitanti, trasferimenti e 
cancellazioni, immigrati regolari, il rapporto giovani/anziani. 
 Nell’area tempo libero Perugia occupa il 36° posto (-5 posizioni). Fra gli indicatori: attività 
culturali e ricreative, acquisti in libreria, cucina per ogni mille abitanti, la passione per l’arte, 
l’enogastronomia di qualità, vocazione sportiva. 
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LA MISSIONE E LA STRATEGIA 

 La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia svolge un ruolo significativo a sostegno delle 
esigenze di sviluppo sociale, civile, culturale ed economico del territorio della Provincia di Perugia. 
 Infatti, dismessa completamente l’attività creditizia, la Fondazione è andata qualificandosi 
come soggetto erogatore di risorse da destinare ad iniziative ed a progetti finalizzati alla crescita e 
allo sviluppo del benessere della società nel proprio territorio di riferimento. 
 Gli indirizzi e le scelte per lo svolgimento della propria missione enunciati nel documento 
programmatico triennale 2005-2007 sono in coerente continuità con i contenuti del precedente 
analogo strumento, rivisitati ed aggiornati alla luce degli assestamenti normativi e dei tratti specifici 
della attuale congiuntura economica generale e regionale, nella consapevolezza che, oggi più di ieri, 
la garanzia di uno sviluppo equilibrato e duraturo si fondi sulla capacità di favorire l’efficienza e la 
qualità complessiva del territorio che è data dall’insieme delle sue dotazioni infrastutturali, dal 
sistema delle conoscenze, dalla qualità artistica, culturale ed ambientale di riferimento uniti 
all’efficacia dei processi decisionali pubblici e privati. 
 Con il suddetto Documento Programmatico sono stati individuati per il triennio i seguenti 
settori di intervento in cui si esplica l’attività della Fondazione, scelti tra quelli indicati dall’art. 1, 
comma 1, let. c-bis del D.Lgs n. 153: 
 Settori rilevanti: 
- Arte, attività e beni culturali; 
- Sviluppo locale ed edilizia popolare locale; 
- Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa; 
- Educazione, istruzione e formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per le scuole; 
- Ricerca scientifica e tecnologica; 
Settori ammessi: 
- Assistenza agli anziani; 
- Prevenzione della criminalità e Sicurezza pubblica. 
 Nel 2007 ai settori rilevanti sono stati assegnate erogazioni in misura pari al 96,5% del totale 
delle risorse disponibili (nel 2006 era il 96%) mentre la restante parte del reddito (3,5%) è stata 
destinata ai settori ammessi (nel 2006 era il 4%). 
 La scelta dei settori rilevanti si è posta in linea di coerente continuità con gli indirizzi 
maturati negli anni precedenti. La gran parte delle risorse, in maniera diretta od indiretta, si è 
concentrata a vantaggio delle istituzioni universitarie locali (in particolare per formazione e ricerca, 
oltre che per la parte sanitaria) e dello sviluppo infrastrutturale della Regione. 
 In sostanza, l’innalzamento dei livelli di conoscenza, per un verso, e la modernizzazione di 
un sistema efficiente di trasporto, dall’altro, costituiscono la risposta prioritaria ai bisogni della 
società regionale assieme alla conferma della valorizzazione del patrimonio artistico e culturale ed 
al concorso alla qualificazione dei servizi alla persona (sanità/anziani/disabili). 
 Tali orientamenti sono stati confermati nel nuovo Documento Programmatico Triennale 
2008-2010 approvato dal Comitato di Indirizzo nella seduta del 24 luglio 2007; con il nuovo piano 
triennale infatti, dopo una attenta analisi della situazione economica e sociale del territorio di 
riferimento per la quale si è ritenuto necessario effettuare un’azione di ricognizione dei bisogni 
espressi dalle comunità del territorio stesso in relazione alle aree di intervento della Fondazione, si è 
ritenuto di dare continuità e coerenza alla missione della Fondazione, confermando i settori di 
intervento così come individuati nel precedente triennio. 
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Tab. n. 1 - Settori di intervento. 
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GLI STAKEHOLDERS DELLA FONDAZIONE 

 La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, nell’espletamento della sua attività 
istituzionale rivolta allo sviluppo e al sostegno delle risorse e dell’energie già presenti nel proprio 
territorio di riferimento, interagisce con una complessa rete di soggetti pubblici e privati che in 
termine tecnico vengono chiamati gli “stakeholders” di missione, cioè soggetti portatori di interessi 
e aspettative nei confronti dell’attività istituzionale promossa dalla Fondazione e che hanno come 
fine ultimo quello dello sviluppo generale della collettività attraverso il soddisfacimento dei bisogni 
rilevanti di tutta la popolazione del territorio umbro. 
Si possono individuare: 
a) amministrazioni locali, enti pubblici vari, istituzioni laiche e religiose, associazioni private, 

cooperative sociali di volontariato; questi soggetti propongono alla Fondazione la realizzazione 
di iniziative e progetti (Il Regolamento Unico della Fondazione li identifica, all’art. 13 comma 
1, come quei “soggetti istituzionali ed organizzati che operano senza finalità di lucro 
nell’ambito dei settori di intervento individuati dal Documento Programmatico Triennale”); 

b) membri degli organi, dipendenti e collaboratori della Fondazione che, facendo parte della 
struttura interna, permettono alla Fondazione di realizzare l’attività istituzionale e la propria 
“mission” da un lato attraverso il compimento concreto delle iniziative istituzionali, dall’altro 
mediante la gestione del patrimonio (permettendo il generarsi di risorse economiche da 
destinare alla collettività); 

c) tutti quei soggetti che concorrono alla formazione degli organi istituzionali (il Comitato di 
Indirizzo viene nominato in seguito a designazioni effettuate, oltre che dall’Assemblea dei Soci, 
dai vari enti ed istituzioni locali ai sensi dell’art. 10 comma 3 dello statuto); 

d) i fornitori di beni e servizi operanti generalmente nel territorio di riferimento; 
e) infine, i destinatari finali della “mission” della Fondazione e cioè tutta la comunità locale del 

territorio della provincia di Perugia. 
 L’individuazione dei bisogni emergenti nel territorio costituisce l’operazione preliminare 
all’attività erogativa della Fondazione, garantita anche dalla presenza negli organi amministrativi di 
eminenti e qualificati esponenti della società civile appartenenti a tutte le categorie professionali ed 
all’intero tessuto sociale dell’area di intervento. I soggetti beneficiari finali possono essere distinti 
in tre diverse categorie a seconda del tipo di interesse di cui sono portatori:  
- la prima è quella che persegue l’interesse alla salute, all’assistenza e alla solidarietà per tutti i 

cittadini e che trova riscontro nei settori di intervento della Sanità, Ricerca Scientifica, 
Assistenza Anziani e Sicurezza Pubblica); 

- la seconda categoria riguarda coloro che si occupano dello sviluppo della comunità anche 
mediante un’adeguata crescita culturale e professionale (che sta alla base dei settori di 
intervento dell’Educazione, Istruzione e Formazione, Sviluppo Locale, Ricerca Scientifica e 
Arte, Attività e Beni Culturali); 

- la terza categoria persegue l’interesse alla conservazione delle tradizioni, dell’ambiente e del 
patrimonio culturale e artistico che caratterizza le comunità di riferimento e che ne assicura 
l’identità specifica (in particolare ricompreso nel settore dell’Arte, Attività e Beni Culturali). 

 Caratteristica fondamentale di tutti i portatori di interesse di queste tre macro categorie è 
che, singolarmente, non sono in grado di esprimere direttamente ed efficacemente i propri interessi, 
necessitando invece di appositi interlocutori ed interpreti che si assumano la responsabilità di 
rappresentarli in modo fedele e competente; questi interlocutori, portatori comunque a loro volta di 
interessi propri, sono rappresentati da tutti i soggetti pubblici e privati che operano senza scopo di 
lucro nei vari settori di intervento individuati dal Comitato di Indirizzo della Fondazione e che 
hanno prevalentemente sede nella provincia di Perugia. 
 Nei confronti di questi interlocutori la Fondazione, oltre al sostegno economico, svolge 
anche importanti funzioni di indirizzo e di raccordo, ricevendo a sua volta le principali informazioni 
relative ai bisogni ed aspettative dei beneficiari, potendo così individuare in maniera ancora più 
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efficace le modalità di intervento più appropriate. 
 Proprio in questa ottica, nel corso del 2007 si è svolto presso la sala conferenze della 
Fondazione un importante incontro-workshop dal titolo “PET-TC e Ciclotrone. 2005-2007: due 
anni di attività” nel corso del quale, oltre a realizzare un importantissimo momento di riflessione, di 
incontro e di ricezione più stringente sulle aspettative e bisogni del territorio umbro (con particolare 
riferimento al settore della sanità pubblica della nostra Regione) è stata anche illustrato il 
significativo ruolo svolto dalla Fondazione, anche nel corso dell’anno 2007, attraverso le più recenti 
donazioni di apparecchiature e strumenti medico-sanitari. 
 

Tab. n. 2 – Gli Stakerholders della Fondazione. 
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LA STRUTTURA E I PROCESSI DI GOVERNO E DI GESTIONE 
GLI ORGANI STATUTARI  

 

 La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia persegue i propri fini attraverso l’attività degli 
organi statutari la cui composizione e le cui prerogative sono state approvate dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento del Tesoro, il 28 dicembre 2004 e il 28 febbraio 2005. 
 Gli organi collegiali della Fondazione sono composti in modo da garantire una 
rappresentanza, non inferiore alla metà, di persone residenti da almeno tre anni nell’ambito della 
provincia di Perugia; agiscono nell’esclusivo interesse della Fondazione e non rappresentano i 
soggetti esterni che li hanno designati, né ad essi rispondono e non sono portatori di interessi 
riferibili ai destinatari degli interventi. 
a) il Comitato di Indirizzo , organo di “indirizzo” responsabile del perseguimento dei fini 

istituzionali, decide gli obiettivi e stabilisce la programmazione annuale e pluriennale. In seguito 
alle modifiche statutarie il numero dei componenti è stato diminuito da 24 a 20, compreso il 
Presidente e il Vice Presidente della Fondazione. 

  Metà dei componenti vengono eletti dall’Assemblea dei soci, l’altra metà sono designati 
dagli enti ed istituzioni indicati all’art. 10, comma 3 dello Statuto, che propongono una terna di 
nominativi tra cui viene eletto il nuovo componente; in data 10 febbraio 2006 il Comitato di 
Indirizzo uscente ha provveduto a nominare i dieci componenti di sua spettanza tra le terne 
designate dagli enti di cui sopra, mentre l’altrà metà (altri 10 membri) sono stati scelti tra i soci 
in carica e nominati dall’Assemblea dei Soci nella seduta dell’8 marzo 2006. 

  Il Comitato di Indirizzo opera sia collegialmente che attraverso commissioni consultive, 
anche “miste” con membri del Consiglio di Amministrazione, che contribuiscono all’attività di 
indirizzo e programmazione di ciascun settore di intervento. 

  Le sue competenze riguardano principalmente l’individuazione con cadenza triennale dei 
settori rilevanti nell’ambito di quelli ammessi, l’approvazione delle modifiche statutarie, 
l’emanazione dei regolamenti interni, la nomina e revoca dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio dei Revisori dei conti, l’approvazione del bilancio d’esercizio, 
della relazione sulla gestione e del documento programmatico revisionale, la definizione delle 
linee generali della gestione patrimoniale e della politica degli investimenti e la nomina di 
commissioni consultive o di studio. 

Tab. n. 3 – Le competenze di designazione per la nomina del Comitato di Indirizzo. 

ENTI NUMERO DI DESIGNAZIONI 

Regione dell’Umbria 1 
Provincia di Perugia 1 
Comune di Perugia 2 

Mediante turnazione- Comuni di Assisi, Bastia 
Umbra, Castiglione del Lago, Gualdo Tadino, 
Gubbio, Marsciano, Todi ed Umbertide 
 

1 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura di Perugia 
 

1 

Università degli Studi di Perugia 1 

Diocesi di Perugia – Città della Pieve 
 1 
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Mediante turnazione da due ordini professionali : 
Ordine degli Avvocati di Perugia, Ordine degli 
Architetti della provincia di Perugia, Ordine dei 
Dottori Agronomi e Dottori Forestali di Perugia, 
Ordine dei Dottori Commercialisti della 
Circoscrizione dei Tribunali di Perugia e Orvieto, 
Ordine dei Farmacisti della Provincia di Perugia, 
Ordine degli Ingegneri di Perugia, Ordine dei 
Medici Chirurghi ed Odontoiatri di Perugia, 
Collegio Notarile di Perugia e Ordine dei Dottori 
Veterinari di Perugia. 

2 

 
b) Il Consiglio di Amministrazione è composto, oltre che dal Presidente e dal Vice Presidente 

della Fondazione, da sette membri nominati dal Comitato di Indirizzo in modo tale da favorire 
una equilibrata presenza tra le competenze tecnico-professionali e quelle manageriali ed 
amministrative. 

  Le principali competenze sono la gestione del patrimonio, le deliberazioni in merito alle 
erogazioni nell’ambito dei documenti programmatici approvati dal Comitato, la predisposizione 
del documento programmatico previsionale, del bilancio d’esercizio e della relazione sulla 
gestione, la nomina del Segretario Generale e l’organizzazione degli uffici, nonché la gestione 
esecutiva delle deliberazioni del Comitato. 

c) Il Presidente e Vice Presidente 
  Il Presidente e Vice Presidente della Fondazione, eletti dal Comitato di Indirizzo, esercitano 

tale carica sia in seno al Comitato di Indirizzo, che al Consiglio di Amministrazione e 
all’Assemblea dei Soci. 

  Il Presidente rappresenta la Fondazione e sovrintende al suo funzionamento per l’esercizio 
di tali funzioni. 

d) Collegio dei Revisori dei Conti 
  Organo di controllo della Fondazione, nominato dal Comitato di Indirizzo, esercita le 

funzioni attribuitegli dalla normativa vigente. E’ composto da tre membri effettivi e due membri 
supplenti, tutti professionisti dotati dei requisiti di legge. 

e) Assemblea dei Soci 
  I soci costituiscono la continuità storica della Fondazione con l’ente originario. 
  Presieduta dal Presidente della Fondazione, la compagine sociale è formata da un numero 

massimo di 100 soci. 
  Ogni anno l’Assemblea, previo accertamento del numero dei soci da nominare e delle 

disponibilità dei candidati, sceglie e nomina i nuovi soci fra le proposte pervenute alla 
Fondazione. 

  Le sue competenze sono l’approvazione del proprio regolamento interno, la nomina di metà 
dei componenti il Comitato di Indirizzo, l’espressione di pareri su richiesta eventualmente del 
Comitato e preventivamente sulla modifica dello statuto, sul documento programmatico 
triennale, su trasformazioni, fusioni scissioni ed incorporazioni; detti pareri non sono vincolanti. 

 Alla data del 31.12.2007 i soci in carica sono n. 70. 
 

Tab. n. 4 – Numero dei componenti e durata in carica degli organi della Fondazione. 

Organo Numero 
componenti 

Durata in 
carica 

Nomina 

    
Comitato di Indirizzo 20 compreso il 

Presidente e il 
Vice Presidente 

5 anni 10 dall’Assemblea 
dei Soci e 10 da 
enti ed istituzioni 
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Consiglio di Amministrazione 7 + Presidente e 
Vice Presidente 

5 anni Dal Comitato di 
Indirizzo 

Collegio dei Revisori 3 + 2 5 anni Dal Comitato di 
Indirizzo 

Presidente e Vice Presidente  5 anni Dal Comitato di 
Indirizzo 

Assemblea Soci Massimo n. 100 10 anni, salvo i 
soci in carica 
all’11.12.2000 
che conservano 
a vita tale 
qualità. 

Dall’Assemblea 
stessa. 
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 LA STRUTTURA E I PROCESSI DI GOVERNO E DI GESTIONE 

LA STRUTTURA OPERATIVA 
 

Organizzazione interna: 

 A fine esercizio il personale della Fondazione comprende 7 unità, di cui un dirigente, un 
quadro (part time) e 5 impiegati; il personale è distribuito in sei aree operative (Area progetti, Area 
Amministrazione, Area Giuridico-Normativa, Area Attività Istituzionali, Area Segreteria ed Area 
Segreteria di Direzione). 
 La maggior parte dei dipendenti (tutti laureati) ha un’età compresa fra i 26 e 37 anni (età 
media del personale 40,14), con una anzianità media di servizio pari a 6,4 anni. 

 

 
Gestione del processo erogativo 

 La Fondazione esercita la propria attività erogativa secondo le seguenti modalità: 
a) Progetti propri - attività istituzionale esercitata direttamente dalla Fondazione di propria 

iniziativa; 
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b) Progetti propri realizzati su proposta o sollecitazioni rivolte ad Enti e organismi interessati al 
co-finanziamento di iniziative che rientrano nelle specifiche previste dal Documento 
Programmatico Triennale; 

c) Progetti di terzi – attività istituzionale esperita mediante l’emissione di bandi; 
d) Attività in risposta a richieste spontaneamente rivolte alla Fondazione; 
e) Progetti con altre Fondazioni. 

 Caratteristica dell’attività erogativa della Fondazione nei confronti delle iniziative di terzi, 
sia presentate attraverso bandi che prodotte spontaneamente, è il co-finanziamento da parte dei 
richiedenti. 
 Il Consiglio di Amministrazione, definiti i criteri generali di utilizzo delle risorse annuali 
mediante il Documento Programmatico Previsionale, stabilisce le modalità di presentazione e i 
requisiti oggettivi dei progetti da parte di terzi, rendendoli noti mediante la pubblicazione di 
appositi bandi al fine di garantire la trasparenza delle condizioni di accesso. La pubblicazione 
avviene sulle principali testate giornalistiche locali e sul sito internet istituzionale della Fondazione. 
 I progetti pervenuti entro il termine stabilito dal Consiglio e indicato nello stesso bando 
vengono vagliati dalla Segreteria Generale che procede alla verifica degli aspetti formali e della 
rispondenza ai requisiti richiesti. 
 
Tab. n. 5 - Le fasi del processo di selezione e approvazione delle domande. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Le richieste che abbiano superato la fase istruttoria vengono ammesse ad una valutazione di 
merito da parte di apposita Commissione che al termine del proprio lavoro predispone per il 
Consiglio di Amministrazione un documento in cui vengono riportate le richieste istruite e la loro 
valutazione effettuata sulla base delle linee guida definite al momento dell’emanazione del relativo 
bando. 
 Il Consiglio di Amministrazione, una volta  analizzati i risultati della valutazione di merito, 
delibera le erogazioni. 

1. 

Ricezione  

delle domande 

2. 

Valutazione 

delle proposte 

3. 

Analisi 

4. 

Registrazione 

della delibera 

5. 

Comunicazione 

ai richiedenti  
 
 
 
analisi 
preliminare e 
registrazione 
informatica 

 
 
 
esame di 
ammissibilità da 
parte degli uffici 
istruttori e 
gestione 
informatica e 
verifica di 
controllo della 
Segreteria 

 
 
 
valutazione da 
parte della 
Commissione e 
delibera da parte 
del Consiglio di 
Amministrazione 

 
 
 
su supporto 
contabile 
informatizzato 
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 Mediante la Segreteria Generale, il Consiglio stesso verifica poi lo stato di avanzamento del 
progetto e la sua conclusione anche in relazione alla coerenza fra il preventivo e rendiconto di spesa 
finale ed il reale utilizzo e la coerente destinazione delle strutture e/o apparecchiature 
sovvenzionate; tale fase di valutazione ex post avviene anche mediante attività di monitoraggio 
diretto da parte dei componenti gli organi e del personale della Fondazione. 
 Ulteriore modalità di intervento della Fondazione è l’attività in risposta ad iniziative 
spontanee proposte direttamente al Consiglio di Amministrazione per interventi urgenti ed 
imprevisti che emergano successivamente alla chiusura dei termini di partecipazione ai bandi, 
nonché per altre particolari necessità non riconducibili ai bandi medesimi. Anche per tali tipologie 
di interventi la Fondazione procede alla verifica della loro finanziabilità (ad opera della Segreteria 
Generale) e ad una valutazione di merito da parte del Consiglio di Amministrazione.  
 La procedura di monitoraggio e quella erogativa è la stessa di quella prevista per le iniziative 
di terzi mediante bando. 
 

Le Commissioni 
 Per la propria attività la Fondazione si avvale anche di Commissioni con durata pluriennale, 
formate da esponenti con particolari competenze tecniche, scelti anche fra i componenti gli organi e 
nominate dal Comitato di Indirizzo. 
 Esse sono: 
1) Commissione Statuto, che provvede alla predisposizione delle normative statutarie e 

regolamentari e relative modifiche ed integrazioni; 
2)  Commissione Programmazione, che provvede alla formazione del Documento Programmatico 

Triennale e dei relativi strumenti di attuazione; 
3)  Commissione Progetti, per le attività connesse ai bandi annuali per iniziative di terzi. 
 Con delibera dell’8 giugno 2006 il Comitato di Indirizzo, per una migliore operatività e per 
coinvolgere il maggior numero di professionalità presenti negli organi della Fondazione, ha 
deliberato di articolare in tre sub-commissioni la Commissione Progetti a seconda dei vari settori di 
intervento: a) Commissione Salute Pubblica e Ricerca Scientifica; b) Commissione Arte e Cultura; 
c) Commissione Educazione Istruzione e Sviluppo Economico. 
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LA GESTIONE DEL PATRIMONIO  

 In questa sezione del Bilancio di Missione viene esposta la strategia seguita dalla 
Fondazione per una gestione prudenziale del proprio patrimonio al fine del perseguimento degli 
scopi statutari. Con la consapevolezza della necessità strategica di preservare e consolidare nel 
tempo il proprio patrimonio, la Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia persegue attraverso il 
proprio gestore investimenti finanziari caratterizzati da accettabili livelli di rischio ed in grado di 
determinare un’adeguata redditività. 
Lo scenario macroeconomico 

Nella prima metà del 2007 si è consolidata la fase di robusta crescita dell’economia e del 
commercio mondiale. La crisi finanziaria di agosto, innescata dalle difficoltà nel mercato dei mutui 
subprime statunitensi, ha generato un elevato grado di incertezza riguardo l’evoluzione ciclica nel 
breve termine. Dopo un lungo periodo caratterizzato da crescita elevata, favorita da condizioni 
creditizie particolarmente favorevoli e bassa volatilità nei mercati monetari e finanziari, tale periodo 
ha rappresentato l’inizio di una fase di correzione, tutt’ora in corso, la cui durata appare 
particolarmente difficile da prevedere. Il tasso di espansione del prodotto mondiale risulta, 
nell’anno 2007, di poco inferiore a quello del 2006 (4,6% contro il precedente 5,1%); nel 2008 
dovrebbe seguire una decelerazione più marcata (4,4%).  

Per l’anno appena concluso, al rallentamento dei paesi industrializzati, guidato dall’intensa 
frenata negli Stati Uniti, si contrappone una tenuta del ritmo di espansione nei paesi emergenti che 
invece nel 2008 non dovrebbe avvenire. Le mutate prospettive di crescita negli Stati Uniti hanno 
spinto il dollaro, ad indebolirsi nei confronti dell’euro fino alla fine di novembre, quando ha 
raggiunto il minimo storico di 1,49, salvo recuperare parte delle perdite nelle settimane successive. 
Le attese di un’ulteriore riduzione dei tassi di riferimento statunitensi, a fronte di una 
stabilizzazione di quelli europei, unitamente alle incertezze sull’evoluzione congiunturale, sono 
elementi che favoriscono la prosecuzione di tale fase di debolezza. 

Dopo la forte accelerazione dello scorso anno (quando il PIL ha registrato incrementi medi 
dello 0,7% a trimestre), l’economia italiana ha sperimentato una sensibile attenuazione della 
dinamica produttiva già nella prima metà del 2007. A fine anno il  Pil si è attestato al +1,5%, il 
deficit pubblico è stato in calo all'1,9%.  Il divario con l'area euro (Pil +2,6%) resta, pertanto, 
notevole e si conferma di oltre un punto percentuale, aumentando così il distacco dagli altri paesi 
europei. L'indebolimento della crescita riguarda, in particolare, le componenti interne del Pil 
(consumi e investimenti). 

Le forti preoccupazioni per le insolvenze sui mutui immobiliari a bassa garanzia erogati 
negli Stati Uniti hanno avuto un rilevante impatto sui mercati finanziari a causa del forte sviluppo 
degli strumenti “derivati” che ne ha trasferito il rischio su una pluralità di soggetti. La fase di più 
accentuato nervosismo è partita nella seconda metà di luglio, i maggiori indici azionari hanno subito 
un consistente calo mentre le preferenze degli investitori si sono rivolte alla sicurezza delle 
obbligazioni governative. Le principali banche centrali sono intervenute per riportare fiducia sui 
mercati. La loro azione è stata mirata dapprima all’immissione di liquidità sul mercato 
interbancario. Gli interventi più profondi sono stati quelli della Federal Reserve americana che ha 
abbassato il costo del denaro portando il tasso dal 5,25% di inizio anno al 4,25% in data 11 
dicembre 2007; tuttavia queste misure non hanno attenuato le preoccupazioni sui mercati azionari. 
La Banca Centrale Europea, dopo due rialzi del costo del denaro dello 0,25% in data 8 marzo 2007 
e dello 0,25% in data 6 giugno 2007, ha mantenuto stabile al 4% tale costo nel tentativo di 
contrastare un aumento dell’inflazione. 
La strategia di investimento adottata 

La gestione del patrimonio nel primo semestre (escluse le immobilizzazioni finanziarie) 
nonostante la prosecuzione del clima positivo che ha caratterizzato i mercati finanziari non ha 
prodotto i risultati sperati. Al fine di massimizzare i rendimenti derivanti dalla gestione del 
patrimonio, nel mese di aprile 2007 la Fondazione ha avviato un rapporto di collaborazione e 
consulenza con l’advisor Nextam Partners srl, il cui contributo è stato determinante nella riduzione 
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dei costi di gestione e delle commissioni applicate dal gestore Pioneer Investment, contribuendo 
contemporaneamente ad elevare il livello qualitativo della gestione e consentendo di addivenire ad 
una composizione più razionale degli investimenti. Nonostante il deciso calo delle borse che ha 
caratterizzato il secondo semestre 2007, il portafoglio della Fondazione in questo periodo non ha 
avuto particolari ripercussioni in termini di rendimento. Con il supporto dell’advisor si è 
provveduto alla riorganizzazione del patrimonio investito in Strumenti finanziari non immobilizzati; 
in particolare i principali interventi sono stati i seguenti: 
- mese di agosto 2007: è stato dato mandato a Pioneer Investment SGRpa di estinguere le 

quattro linee di gestione patrimoniale in essere (linea di gestione PROFILO EURO 1, linea di 
gestione “ENERGIA” profilo “EQUILIBRATO”, linea di gestione PROFILO GLOBAL 3 e 
linea di gestione PROFILO TOTAL RETURN OBIETTIVO K1) e di riunire i patrimoni in 
un’unica gestione personalizzata con strategia “Total Return”; 

- mese di luglio 2007: è stato revocato il mandato di gestione a UBS – Global Asset 
Management; 

- mese di luglio 2007: è stata attivata una linea di gestione patrimoniale con la società Nextam 
Partners srl con lo scopo di ottimizzare la gestione della liquidità attraverso l’investimento in 
strumenti di tesoreria; 

- acquisto in più tranches per l’importo complessivo di euro 32 milioni di Hedge Fund 
attraverso polizze di assicurazione in libera prestazione di servizi. 

Le partecipazioni strategiche 
 Le partecipazioni strategiche hanno distribuito dividendi complessivi per 18 milioni di euro 
circa, corrispondente a un rendimento netto del  6,12% calcolato sui valori di bilancio. La Cassa 
Depositi e Prestiti ha distribuito un dividendo pari a 4,7 milioni di euro circa, mentre UniCredito 
Italiano un dividendo di euro 13,3 milioni circa, significativamente superiore a quello distribuito nel 
2006. 
Redditività complessiva del patrimonio 
 Una valutazione sulla redditività complessiva della Fondazione si può desumere rapportando 
i proventi realizzati con il valore medio del patrimonio (riveniente dalla media aritmetica tra i valori 
di inizio e quelli di fine esercizio). Da tale rapporto scaturisce una percentuale media di redditività 
al netto delle imposte pari a circa il 4,8% (4,6% nel 2006) il valore scende al 4,6% anche nel 2007 
se nel calcolo non vengono considerati i proventi straordinari (il cui importo è di maggiore 
consistenza rispetto all’esercizio 2006). 

Suddivisione del portafoglio finanziario della Fondazione per classi di attività 

 
Strumenti finanziari - Le classi di attività

24,68%

23,77%

43,00%

6,32%

1,06%

0,73%
0,44%

Monetario Obbligazionario Hedge
Commodities Real Estate Azioni non immobilizzate
Partecipazioni Az. Imm.
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SINTESI DEL BILANCIO CONSUNTIVO 2007  

  ATTIVO Esercizio 2007 
    
 Immobilizzazioni materiali e immateriali   32.453.468  
 Immobilizzazioni finanziarie   350.273.350  
 Strumenti finanziari non immobilizzati   336.263.433  
 Crediti   136.194  
 Disponibilità liquide   3.483.342  
 Ratei e risconti attivi   819.669  

    
  TOTALE ATTIVITA' 723.429.456 

* * * 
  PASSIVO Esercizio 2007 
        
 Patrimonio netto   640.021.202  
 Fondi per l'attività di istituto   35.995.534  
 Fondi per rischi ed oneri   10.235.330  
 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato   98.612  
 Erogazioni deliberate   33.252.168  
 Fondo per il volontariato   2.244.408  
 Debiti   1.087.713  
 Ratei e risconti passivi   494.489  
    
  TOTALE PASSIVITA' 723.429.456 

* * * 
   CONTO ECONOMICO   Esercizio 2007 

     
 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali   7.538.127  
 Dividendi e proventi assimilati   18.000.181  
 Interessi e proventi assimilati   2.723.681  
 Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non 

immobilizzati 
  969.452  

 Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati   189.803  
 Altri Proventi   6  
 Oneri   (3.060.528)  

 Accantonamenti  (7.155.600)  
 Proventi Straordinari   1.283.657  
 Oneri Straordinari   (3.637)  
 Imposte   (44.682)  
    
   

   AVANZO DELL’ESERCIZIO  
   

20.440.460 

* * * 
DESTINAZIONE DELL’AVANZO DELL’ESERCIZIO 2007   
   
Accantonamento alla riserva obbligatoria   (4.088.092)  
   
Accantonamento al fondo volontariato   (545.079)  
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Accantonamento ai fondi per l'attività dell'istituto:   (12.741.220)  
   a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni -  
   b) per le erogazioni nei settori rilevanti (12.241.220)   
   c) per le erogazioni nei settori ammessi (500.000)  
      
  Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio  (3.066.069) 
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L’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE  

 
 
 
 

·  Le risorse disponibili 
 
·  L’attività svolta nell’anno 2007 nei settori di intervento 

 
·  Le erogazioni in sintesi 

 
·  I programmi di sviluppo dell’attività per il 2008 
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LE RISORSE DISPONIBILI 

 Nel perseguimento dei propri fini statutari, la Fondazione anche per l’esercizio 2007, in 
ottemperanza alle priorità e agli obiettivi obiettivi programmatici determinati nel Documento 
Programmatico Triennale 2005 – 2007, nati dalle esigenze riscontrate sul territorio, ha caratterizzato 
la sua attività istituzionale volta a: 
�  sostenere in maniera capillare le esigenze del territorio con l’obiettivo di rendere sempre più 

forte il legame tra la Fondazione e la collettività; 
�  promuovere progetti e iniziative, anche pluriennali, direttamente o in collaborazione con soggetti 

pubblici o privati privilegiando interventi destinati a creare benefici duraturi per la comunità e 
contribuire allo sviluppo socio-economico del territorio; 

�  favorire per quanto possibile, lo start up di iniziative che successivamente siano in grado di 
autofinanziarsi. 

 Nel corso dell’esercizio 2007 a fronte di n. 325 richieste pervenute è stato deliberato il 
finanziamento di n. 226 progetti ed iniziative (di cui n. 12 di iniziativa propria della Fondazione) 
per un importo complessivo di �  18.156.212,80 così ripartiti: 
 

tabella 1: Risorse assegnate per tipologia di settore.  

 
 Progetti Erogazioni deliberate 

Risorse per tipologia di settore N % Euro % 
Settori rilevanti 215 95,1% 17.521.212,80 96,5% 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 95 42,0% 8.333.083,84 45,9% 

SALUTE PUBBLICA 
37 16,4% 1.936.747,50 10,7% 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 44 19,5% 2.004.181,46 11,0% 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 23 10,2% 1.855.700,00 10,2% 
SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE 
LOCALE 15 6,6% 3.091.500,00 17,0% 

INIZIATIVE CON ALTRE FONDAZIONI 1 0,4% 300.000,00 1,7% 

Settori Ammessi 11 4,9% 635.000,00 3,5% 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 10 4,4% 600.000,00 3,3% 
PREVENZIONE DELLA CRIMINALITA' E SICUREZZA 
PUBBLICA 

1 0,5% 35.000,00 0,2% 

Totale 226 100% 18.156.212,80 100% 
 
 Alle risorse disponibili al 31/12/2006 (�  18.958.536,90) si è aggiunta nel corso dell’anno la 
somma di �  3.514.263,98 derivante da revoche o reintroiti di erogazioni già deliberate in esercizi 
precedenti e relative a iniziative e progetti non realizzati o che hanno parzialmente utilizzato la 
somma disponibile. 
 

Settori Rilevanti e Ammessi 

 Nella tabella sopra esposta si evidenzia la diversa concentrazione di risorse economiche 
operata nell’anno dalla Fondazione fra i settori rilevanti (�  17.521.212,80) ed ammessi (�  
635.000,00), per una percentuale rispettivamente del 96,5% e del 3,5%. 
 

 



 38 

Fig. 1 – Distribuzione delle somme deliberate tra settori rilevanti e settori ammessi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 2 – Distribuzione percentuale fra settori – importo deliberato esercizio 2007 
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 La figura seguente evidenzia per i singoli settori di intervento la percentuale dei progetti 
finanziati rispetto al totale e la relativa quota di risorse destinate. 
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Fig. 3 – Ripartizione percentuale del numero di progetti finanziati e delle relative risorse 
finanziarie assegnate nell’ambito dei settori d’intervento. 
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 Anche per il 2007 nel settore dell’Arte, attività e beni culturali si è concentrato il maggior 
numero di progetti finanziati e la maggior parte (45,9%) delle risorse disponibili. 
 
Scomposizione delle attività per classi di importo 
 Per rappresentare ulteriormente le scelte compiute nell’anno 2007 dalla Fondazione 
relativamente alla distribuzione delle proprie risorse economiche, si espone l’aggregazione degli 
interventi suddivisi per classi di importo. 
tabella 2: Suddivisione dei progetti accolti per ammontare finanziario 

 ANALISI PER CLASSI DI IMPORTO 
 Progetti Erogazioni Deliberate 
  N. % Euro % 
DA 1 A 10.000 80 35,4% 504.545,50 2,8% 
DA 10.000 A 50.000 94 41,6% 2.418.918,62 13,3% 
DA 50.000 A 150.000 30 13,2% 2.823.517,76 15,5% 
DA 150.000 A 300.000 6 2,7% 1.378.093,58 7,6% 
OLTRE I 300.000 16 7,1% 11.031.137,34 60,8% 
TOTALE 226 100,0% 18.156.212,80 100,0% 
 

Fig. 4 – Ripartizione del numero di progetti e delle relative risorse per classi di importo 
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* * * 

 Rilevante è la concentrazione del numero degli interventi nella classe di importo compresa 
fra euro 10.000,00 ed euro 50.000,00 (il 41,6% dei progetti deliberati), mentre in termini di risorse 
si ha una prevalenza delle classi di intervento tra 50.000,00 e 150.000 euro e oltre 300.000 euro 
nelle quali sono concentrate rispettivamente il 15,6% e il 60,8% del totale delle risorse assegnate. 
Ciò evidenzia la tendenza della Fondazione a sostenere progetti di forte impatto sul territorio senza 
che questo significhi trascurare iniziative di minor impegno economico proposte dalle realtà 
operanti localmente. Pur rappresentando le iniziative sostenute nell’ambito della classe di importi 
fino a 10.000 euro oltre un terzo del numero dei progetti finanziati, le risorse così assegnate pesano 
in misura ridotta rispetto agli impegni complessivamente assunti dalla Fondazione (2,8% sul totale 
deliberato). 
 Il dato dimostra che le risorse destinate a mantenere il rapporto con gli interlocutori 
tradizionali, ovvero con quelle organizzazioni che nel passato erano destinatarie degli “interventi a 
pioggia”, impegnano una quota non consistente delle risorse istituzionali disponibili, comunque non 
finalizzata a contributi di gestione. 
 La ripartizione complessiva delle risorse per classi di importo può essere ulteriormente 
approfondita suddividendo le deliberazioni assunte per i settori di intervento della Fondazione. 
 

tabella 3: concentrazione degli interventi realizzati per settori di intervento e classi di importo. 

Euro da 1 a 10.000 
da 10.000 
a 50.000 

da 50.000 a 
150.000 

da 150.000 a 
300.000 

oltre 
300.000 

 % % % % % 
ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 50,97% 33,36% 51,95% 29,03  48,97% 

SALUTE PUBBLICA 17,82% 20,54% 8,85% 14,51% 8,16% 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 21,36% 13,08% 22,31% 18,14% 6,34% 

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 6,88% 12,44% 5,67%   12,33% 
ASSISTENZA AGLI ANZIANI   8,35% 6,02% 16,55%   

PREVENZIONE DELLA CRIMINALITA' E 
SICUREZZA PUBBLICA 

  1,45%       

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE 
LOCALE 

2,97% 10,78% 5,20%   24,20% 

ALTRI SETTORI       21,77%   
Totale delibere 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 
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L’ATTIVITA’ SVOLTA NELL’ANNO 2007 NEI SETTORI DI INTER VENTO 

 Per introdurre la descrizione dell’attività della Fondazione nei suoi principali settori di 
intervento, viene di seguito proposta la ripartizione percentuale delle risorse deliberate nell’anno 
2007 per tipologia di intervento nell’ambito dei singoli settori. 
 

Fig. 5 – Arte, attività e beni culturali:  �  8.333.083,84 assegnati per 95 progetti sostenuti 
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Fig. 6 – SALUTE PUBBLICA: �  1.936.747,50 assegnati per 37 progetti sostenuti 
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Fig. 7 – Educazione, istruzione e formazione: �  2.004.181,46 assegnati per 44 progetti sostenuti 
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Fig. 8 – Ricerca scientifica e tecnologica: �  1.855.700,00 assegnati per 23 progetti sostenuti 
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Per il settore Sviluppo locale ed edilizia popolare locale sono stati assegnati �  3.091.500,00 per 
15 progetti sostenuti, tutti concernenti la promozione dello sviluppo economico della comunità 
locale. 

* * * 
Con l’esercizio 2007 si è chiusa l’attività prevista col Documento Programmatico Triennale 

2005 – 2007. 
Sul fronte delle risorse emerge che a fronte della previsione di disponibilità di �  

34.240.000,00 per il triennio si è potuto invece procedere ad erogazioni per oltre �  49.830.000,00, e 
ciò grazie al miglior rendimento del patrimonio rispetto alle previsioni, conseguente anche ad una 
nuova definizione degli assets di investimento. 

L’attività svolta è sintetizzabile come segue: 
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tabella 4 - Comparazione delle risorse deliberate negli ultimi tre esercizi per i settori di intervento: 

 

Erogazioni Deliberate Esercizio 2005 Esercizio 2006 Esercizio 2007 

Erogazioni 

Deliberate  

Erogazioni 

Deliberate  

Erogazioni Deliberate  

Settore 

Euro % Euro % Euro % 

ARTE, ATTIVITA' E BENI 

CULTURALI 

4.756.611 38,5% 10.820.853 56,7% 8.333.084 45,9% 

SALUTE PUBBLICA 2.049.213 16,6% 2.191.483 11,5% 1.936.747 10,7% 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE 

1.570.316 12,7% 1.659.072 8,7% 2.004.181 11,0% 

RICERCA SCIENTIFICA E 

TECNOLOGICA 

1.591.640 12,9% 1.876.875 9,8% 1.855.700 10,2% 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 600.000 4,9% 600.000 3,1% 600.000 3,3% 

PREVENZIONE DELLA 

CRIMINALITA' E SICUREZZA 

PUBBLICA 

35.000 0,3% 35.000 0,2% 35.000 0,2% 

SVILUPPO LOCALE ED 

EDILIZIA POPOLARE LOCALE 

1.446.082 11,7% 1.566.291 8,2% 3.091.500 17,0% 

INIZIATIVE CON ALTRE 

FONDAZIONI 

295.085 2,4% 350.000 1,8% 300.000 1,7% 

Totale 12.343.947 100,0% 19.099.574 100,0% 18.156.213 100% 

 

* * * 

 Dalla elaborazione svolta è possibile giungere alle seguenti osservazioni: 
 
-  l’ammontare complessivo dei contributi deliberati per anno è aumentata nel tempo ed ha 

raggiunto la punta massima nel 2006; 
-  l’incremento nel settore “Arte, attività e beni culturali” è stato particolarmente accentuato negli 

anni 2006 e 2007, per effetto della costituzione della collezione di ceramiche rinascimentali 
della Fondazione; 
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Fig. 9 – Distribuzione % delle erogazioni deliberate dal 2005 al 2007 
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Fig. 10 – Distribuzione % del numero di progetti dal 2005 al 2007 
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Fig. 11 – Numero progetti deliberati e importi erogazioni deliberate(serie storica) 

0

5000

10000

15000

20000

25000

0

50

100

150

200

250

300

Importi erogazioni deliberate N. progetti deliberati

Importi erogazioni
deliberate

 12.343,00  19.099,00  18.156,00 

N. progetti deliberati 215 283 226

esercizio 2005 esercizio 2006 esercizio 2007

 
Distribuzione dei destinatari degli interventi per tipo di beneficiario 
 La Fondazione persegue sistematicamente un confronto diretto con i propri interlocutori al 
fine di conoscere le legittime esigenze, monitorare l’efficacia del proprio operato e affinare la 
propria capacità di intervento sulla base dei bisogni emergenti.  
 I rapporti con gli enti locali del territorio hanno un importante ruolo nella vita della 
Fondazione; con le relative Amministrazioni sono intraprese le iniziative di maggiore impegno 
economico essenziali per lo sviluppo e la crescita del territorio. L’Università degli Studi di Perugia 
è un interlocutore fondamentale in materia di ricerca scientifica, progetti culturali, istruzione 
superiore e di eccellenza: l’Azienda Ospedaliera e le ASL del territorio sono interlocutori 
privilegiati in materia di sanità e interventi nel sociale. Le istituzioni religiose presenti sul territorio 
sono interlocutori della Fondazione prevalentemente nel settore della conservazione dei beni 
artistici, storici e culturali. Nella tabella sotto riportata la voce “Enti privati” rappresenta per lo più 
il mondo dell’Associazionismo, culturale, assistenziale ed educativo. Nel territorio sono infatti 
presenti numerose realtà non profit con le quali la Fondazione intrattiene un proficuo rapporto. La 
voce “Altro” ricomprende in massima parte le iniziative proprie della Fondazione, ivi comprese 
quelle previste dal piano triennale. 
 
Tabella 5: ripartizione deliberato per tipo di beneficiari 

progetti erogazioni deliberate 
Tipo Beneficiario N. % Euro % 
          
Enti privati 89 39,4% 3.388.382 18,7% 
Enti pubblici territoriali 21 9,3% 1.214.267 6,7% 
Enti pubblici vari 9 4,0% 1.264.868 7,0% 
Università Pubblica 43 19,0% 3.129.129 17,2% 
Enti religiosi 25 11,0% 710.398 3,9% 
Altro 39 17,3% 8.449.169 46,5% 
TOTALE 226 100,0% 18.156.213, 100,0% 
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Fig. 12 – Ripartizione percentuale dei progetti per tipo di beneficiari 
 

Altro
17,26%

Enti religiosi
11,06%

Università Pubblica
19,03%

Enti pubblici vari
3,98%

Enti pubblici territoriali
9,29%

Enti privati
39,38%

 
 

 Il maggior numero di progetti finanziati risulta concentrato negli enti privati rappresentati da 
associazioni, fondazioni, onlus, cooperative sociali, comitati con il 39,4%. Seguono gli enti pubblici 
(aziende sanitarie, scuole, università, amministrazioni comunali e provinciali), con una prevalenza 
interna dell’Università. Queste realtà hanno visto finanziato in totale 73 progetti, che rappresentano 
il 32,3% di quelli complessivamente deliberati.  
 Gli enti religiosi e le parrocchie beneficiari di erogazioni sono stati 25 (11,1% del totale). 
 
Fig. 13 - Distribuzione percentuale degli importi per tipo beneficiario 
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La voce “Altro” ricomprende le iniziative proprie della Fondazione, che ne costituiscono la parte 
rilevante. 
 
Tabella 6: distribuzione degli interventi fra gli Enti Privati 
 
ENTI PRIVATI N. % euro % 
Associazioni non riconosciute 24 27,0% 344.300,00 10,2% 
Associazioni riconosciute 28 31,5% 685.723,00 20,2% 
Fondazioni 13 14,6% 1.899.942,00 56,1% 
Comitati 2 2,2% 60.000,00 1,8% 
Onlus 17 19,1% 265.918,00 7,8% 
Cooperative Sociali 5 5,6% 132.499,00 3,9% 
Totale 89 100,0% 3.388.382,00 100% 
 
 Di seguito si illustrano i programmi e le iniziative della Fondazione nell’ambito dell’attività 
istituzionale. 
 
Tabella 7: distribuzione per modalità 
Progetti per modalità Erogazioni Deliberate 
  Euro   % 
Progetti propri 3.850.321,86 21,2% 
Progetti Propri realizzati su proposte o sollecitazioni rivolte ad Enti 8.185.464,48 45,1% 

Progetti di terzi. Attività istituzionale esperita mediante Bandi 2.858.067,50 15,7% 
Attività in risposta a richieste spontanee rivolte alla Fondazione 2.962.358,96 16,3% 

Progetti con altre Fondazioni 300.000,00 1,7% 
Totale 18.156.212,80  100,0% 
 
Fig. 14 – Suddivisione dell’attività erogativa per modalità 
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Tabella 8: distribuzione per finalità di intervento 
 

progetti erogazioni deliberate 
Finalità di intervento N. % Euro % 
Iniziative con altre Fondazioni 1 0,4% 300.000 1,7% 
Costruzioni/ristrutturazioni Immobili 16 7,1% 3.784.320 20,8% 
Realizzazione corsi/master formativi 9 4,0% 599.500 3,3% 
Acquisto attrezzature 33 14,6% 2.068.334 11,4% 
Acquisto mezzi di trasporto 5 2,2% 218.000 1,2% 
Acquisto collezioni librarie e artistiche 7 3,1% 3.198.322 17,6% 
Manutenzione collezioni librarie e artistiche 2 0,9% 115.000 0,6% 
Restauri 23 11,1% 1.461.498 8,0% 
Produzione nuove opere artistiche 3 1,3% 151.000 0,8% 
Produzione rappresentazioni artistiche 19 8,4% 556.946 3,1% 
Formazione 5 2,2% 476.551 2,6% 
Conferenze e seminari 20 8,8% 221.320 1,2% 
Mostre ed esposizioni 10 4,4% 1.269.000 7,0% 
Progetti di ricerca 30 13,3% 2.096.180 11,5% 
Dotazione sistemi informatici 6 2,7% 46.423 0,2% 
Pubblicazioni 11 4,9% 219.768 1,2% 
Varie 24 10,6% 1.374.051 7,6% 
TOTALE 226 100,0% 18.156.213 100,0% 
 
Fig. 15 – Suddivisione beneficiari per finalità 
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 Per quanto concerne le finalità di intervento ed i soggetti destinatari degli stessi, i dati 
confermano sostanzialmente l’azione e le linee di intervento intraprese dalla Fondazione negli 
ultimi anni, che privilegiano l’acquisto di attrezzature e le ristrutturazioni che comportino la 
salvaguardia e valorizzazione del patrimonio artistico culturale locale. Da sottolineare poi 
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l’aumento delle collaborazioni con associazioni e fondazioni, espressioni del vivace mondo non 
profit presente nella nostra Regione, rilevabile soprattutto dall’ammontare delle risorse assegnate. 
 Rilevante nell’esercizio è stata la quota destinata all’acquisto ed alla valorizzazione di opere 
artistiche che rappresentano il 17,6% del totale deliberato, conseguente in gran parte alla 
formazione della collezione di maioliche rinascimentali (che costituiscono il nucleo centrale 
dell’attività espositiva di Palazzo Baldeschi al Corso) e al recupero al territorio del dipinto 
“Madonna con Bambino” del Pintoricchio. 
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LE EROGAZIONI IN SINTESI 

 
 PROGETTI PROPRI  
 
ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI 
 Sin dalla nascita della Fondazione, nel 1992, sono state supportate finanziariamente attività 
di restauro e recupero di pezzi significativi del nostro patrimonio storico – artistico. In anni più 
recenti, senza tralasciare questo impegno teso alla salvaguardia e alla conservazione di tale 
patrimonio, la Fondazione si è dedicata anche a interventi mirati di acquisizione e ad acquisti 
selettivi di opere d’arte. L’obiettivo è stato quello di riportare in Umbria opere appartenenti alla 
nostra storia, mettendo così un freno, per quanto possibile, a quel processo di dispersione e 
depauperamento che è stato, nel corso degli ultimi due secoli, una vera piaga per la nostra regione. 
 Nel corso dell’anno sono stati riconquistati alla fruibilità da parte della comunità locale una 
tavola raffigurante “Madonna con Bambino” del Pintoricchio e tre dipinti su tela: “Alberi nel 
bosco” di Gerardo Dottori, “Fuga di Lot da Sodoma in fiamme” e “Paesaggio boschivo con caccia 
al cinghiale” di Pietro Montanini, che sono venuti ad arricchire la collezione della Fondazione. 
 Al tempo stesso, accanto a questa politica di acquisizioni mirate e di potenziamento delle 
raccolte, sono state assunte iniziative volte alla promozione anche in proprio di mostre e rassegne 
espositive, in modo da rendere più significativa l’offerta di eventi di rilievo per la nostra regione. 
 Tutto ciò configura una ben precisa strategia, una vera  e propria politica culturale che non 
ambisce ad essere competitiva e sostitutiva rispetto all’attività svolta da altri enti e organismi. 
Ambisce piuttosto ad essere sinergica e a rafforzare l’immagine dell’Umbria come territorio 
storicamente votato all’arte e – a partire da quest’ultima – al turismo e al buon vivere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bernardino di Betto detto il Pintoricchio – Madonna con Bambino e paesaggio 
Il dipinto acquistato  all’asta Dorotheum di Vienna prima del restauro 
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�  457.941,86 – Tavola “Madonna col Bambino” di Bernardino di Betto detto il Pintoricchio 
(tempera e olio su tavola di pioppo, cm 57 X 44) (1490-1495) 
 Acquisto all’asta tenutasi a Vienna nella sede del Dorotheum nel mese di aprile 2007 della 
tavoletta raffigurante la Madonna con il Bambino in un paesaggio. La bellissima tavola era stata 
messa in vendita a Roma nel 1898 ed acquistata dal pittore austriaco Phillipp Schumacher; 
appartenente successivamente al sindaco di Innsbruk, passò quindi nelle mani del collezionista 
viennese Lukas Shumacher. Subito dopo scomparve. La tavola, dopo il suo rientro in Italia è stata 
sottoposta ad un importante opera di restauro che ha riportato l’opera al suo originario splendore. 
Successivamente è stata collocata nella storica cornice di Palazzo Baldeschi al Corso, sede 
espositiva della Fondazione, in occasione della grande mostra sul Pintoricchio dal 2 febbraio al 29 
giugno 2008, che ha come sede espositiva principale la Galleria Nazionale dell’Umbria, una sezione 
presso la Cappella Bella di Spello e una “raffinata appendice” appunto a Palazzo Baldeschi al 
Corso. 
�  30.000,00 – “Alberi nel Bosco” di Gerardo Dottori (olio su tela cm. 36 X 55,5) 

L’opera risalente al 1906 era ricordata da due pubblicazioni su Dottori del 1970 e 1975, che 
ne ignoravano però la collocazione. Tornata alla luce in occasione della Mostra “Arte in Umbria 
nell’Ottocento” tenutasi dal 23 settembre 2006 al 7 gennaio 2007 ed esposta presso la sede di Terni, 
è stata acquistata dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia da un privato. Lo stile dell’opera 
è emblematico del momento divisionista e prefuturista dell’artista; la tecnica divisionista è per il 
pittore, moderno interprete del paesaggio umbro, il linguaggio “novo”, un mezzo per adombrare le 
vibrazioni della natura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gerardo Dottori – Alberi nel bosco 
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�  77.500,00 – Dipinto “Fuga di Lot da Sodoma in fiamme” di Pietro Montanini (olio su tela 
cm. 180 X 255) 

 Il quadro è autografo del pittore Pietro Montanini detto Pietruccio (Perugia 1626 – 1689), ed 
è dotato di una splendida cornice coeva. L’opera, di grande interesse per la ricostruzione 
dell’attività del Montanini, è da considerarsi un “caposaldo” del suo percorso pittorico. 
L’ampio paesaggio che fa da fondale alla scena è costituito, a imitazione di Salvator Rosa, maestro 
presso il quale avviene la formazione del Montanini, secondo uno schema che prevede a sinistra una 
folta quinta boscosa e a destra un dilatato scorcio paesaggistico che consente all’occhio di penetrare 
in profondità fino alla chiostra di monti che serrano l’orizzonte dominato, come sempre in 
Montanini, dalla sagoma inconfondibile del monte Soratte. Opere del Montanini si trovano anche in 
Gran Bretagna, in Germania e in Danimarca. Numerosi sono i quadri conservati a Perugia (Galleria 
Nazionale dell’Umbria, Chiesa di San Filippo Neri, Oratorio di San Simone del Carmine, Oratorio 
degli artisti, Palazzo Donini, collezioni private). 
 L’acquisizione di tale opera, che va ad aggiungersi alle altre n. 2 opere sempre del 
Montanini già in nostro possesso, è risultata estremamente importante al fine di arricchire e 
qualificare ulteriormente la collezione d’arte della Fondazione, che si va sempre più 
“specializzando” in senso regionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Montanini – Fuga di Lot da Sodoma in fiamme 
 
 
�  8.680,00 – Dipinto “Paesaggio boschivo con caccia al cinghiale” di Pietro Montanini (olio su 

tela cm. 45 X 124) 
 Per integrare ulteriormente le opere di Montanini possedute dalla Fondazione in data 12 
dicembre 2007 si è proceduto all’acquisto del dipinto presso la casa d’Aste Pandolfini in Firenze. 
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Montanini – Paesaggio boschivo con caccia al cinghiale 
 
�  2.500.000,00 – Collezione di maioliche Italiane rinascimentali (Frizzi Baccioni) 
 Secondo e definitivo stanziamento per l’acquisto di sessantadue pezzi di ceramica 
rinascimentale che, aggiuntesi al precedente nucleo Sprovieri ed al gruppo di coppe “abborchiate” 
eugubine, ha fatto della collezione della Fondazione una vera e propria raccolta di fondamentale 
importanza a livello nazionale e internazionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Versatoio farmaceutico dell’Ospedale di Santa Maria della Misericordia 
di Perugia – Perugia (?) - 1565 
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�  25.000,00 – Collana Editoriale Pubblicazione Tesi di Laurea 
 Per la continuazione di due collane editoriali appositamente istituite per la pubblicazione, 
attraverso specifico bando, di lavori di laurea di giovani studenti concernenti personaggi e 
monumenti, anche poco noti, la cui conoscenza dia lustro alla Città di Perugia e alle cittadine situate 
nella sfera di tradizionale operatività della Fondazione. 
 Per l’anno 2007 sono stati scelti i lavori di Chiara Silvestrini (“Mariano Rocchi e il 
commercio d’arte tra Perugia e Roma”) e di Arianna Bellocchi (“L’attività pittorica di Baldassarre 
Orsini”), in corso di pubblicazione. 
�  24.200,00– II Volume del catalogo delle maioliche rinascimentali 
 Tale stanziamento, che è andato ad integrare la somma di �  120.800,00 messa a disposizione 
nell’esercizio 2006, si è reso necessario sia per il più ampio numero di pagine rispetto alle 
previsioni, sia perché sono stati inoltre realizzati n. 500 cofanetti atti a contenere entrambi i tomi 
dell’opera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�  537.000,00 – Centenario della Cassa di Risparmio di Perugia – Iniziative per le celebrazioni 
 In occasione della ricorrenza dei cento anni dalla costituzione della Cassa di Risparmio di 
Perugia, di cui la Fondazione rappresenta la continuazione, sono state predisposte una serie di 
iniziative volte a dare una degna rilevanza a tale ricorrenza. 
 La somma intanto messa a disposizione concerne la fase d’avvio di: 
-  una mostra a Palazzo Baldeschi dal titolo “Da Corot a Picasso, da Fattori a De Pisis”, che aprirà i 

battenti il 15 settembre p.v. e rimarrà aperta fino al 15 gennaio 2009, costituendo un 
appuntamento tra i più alti dell’intera stagione espositiva nazionale. Trenta opere proverranno 
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dalla prestigiosa Phillips Collection di Washington e venti dalla Collezione Ricci Oddi di 
Piacenza; dall’impressionismo alle avanguardie, dal 1850 al secondo decennio del secolo nuovo, 
è la sezione americana che vedrà in esposizione opere di artisti dal calibro di Corot, Courbet, 
Manet, Monet, Van Gogh, Bonnard, Cezanne, Picasso, Braque, Modigliani e Kandinskij. Fattori 
e i macchiaioli, Sartorio e le eleganze liberty, Carrà, Cairati, Campigli, De Pisis sono la 
prestigiosa scelta della Ricci Oddi. A confronto due raccolte messe in piedi da due collezionisti, 
uno americano e l’altro italiano, pressocchè nello stesso periodo, espressione comunque di due 
diversi modi di approcciarsi all’arte. Il catalogo è a cura di Vittorio Sgarbi. 

-  un volume celebrativo del centenario della Cassa di Risparmio di Perugia, curato dal prof. 
Alberto Grohman, per approfondire il ruolo che la Cassa prima e la Fondazione poi hanno svolto 
per la crescita economica, sociale e culturale del territorio di riferimento; 

-  un concerto presso il teatro Morlacchi di Perugia che sarà tenuto dalla Royal Philarmonic 
Orchestra di Londra, una delle orchestre più importanti del Regno Unito e tra le più prestigiose 
del mondo. 

-  un convegno dal titolo “Fare filantropia nei tempi moderni” che vedrà tra i relatori Philippe 
Guishandut, direttore Generale REM (Risorse Europee della Microfinanza); sono stati invitati 
anche Maria Nowak - Presidente della Rete Europea di Microfinanza -, ed esperti di filantropia e 
rappresentanti di Organizzazioni nazionali. 

-  un apposito annullo postale. 
�  12.000,00 – Gli incontri della Fondazione anno 2007 
 Proseguendo l’esperienza degli anni precedenti la Fondazione ha organizzato un nuovo ciclo 
di n. 5 conferenze tenuto presso la Sala delle Colonne, sita nella propria sede, in cui sono stati 
trattati i grandi temi della cultura contemporanea, italiana in particolare. Il dettaglio dell’iniziativa 
nella sezione “Attività svolte presso la sede della Fondazione”. 
 
SALUTE PUBBLICA 

 
�  178.000,00– Azienda Ospedaliera di Perugia 
 Acquisto di n. 2 Ambulanze Fiat Ducato 3.000 JTD di tipo A complete di strumentazione 
per la rianimazione da destinare alla Centrale Operativa del 118, quali “Centro Mobile di 
Rianimazione”. I due automezzi sono stati donati all’Azienda Ospedaliera di Perugia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Consigliere prof. Bellucci consegna le due Ambulanze al Direttore dell’Azienda Ospedaliera di Perugia 
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PROGETTI PROPRI DELIBERATI SU PROPOSTE O SOLLECITAZ IONI RIVOLTE AD 

ENTI 

 
Arte, attività e beni culturali 2.410.464,48 
Educazione, istruzione e formazione 1.290.000.00 
Salute Pubblica 1.250.000,00 
Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 1.200.000,00 
Ricerca scientifica e tecnologica 1.400.000,00 
Assistenza agli anziani 600.000,00 
Sicurezza pubblica 35.000,00 
TOTALE 8.185.464,48 
 Per l’individuazione di tali progetti la Fondazione pone in essere un attento esame dei 
bisogni emergenti dal territorio, riconoscendo l’importanza che deriva dal confronto con le realtà 
locali. Questo tipo di orientamento permette, in occasione della programmazione triennale, di 
individuare progetti il cui sviluppo assume carattere di priorità e di concorrere alla loro 
realizzazione, anche in co-finanziamento. 
 L’individuazione delle iniziative da sostenere, tenuto conto anche di quelle che sono le 
peculiarità dei settori d’intervento in cui si collocano, si basano sulla valutazione: 
·  dei bisogni emergenti: ovvero di quelle esigenze che rivestono un carattere prioritario per la 

collettività del territorio in cui opera la Fondazione; 
·  delle ricadute sul territorio: ovvero sui riflessi che direttamente o indirettamente l’attivazione dei 

previsti nuovi programmi può produrre in termini di ricadute: è partendo da questo presupposto 
che prevalentemente vengono privilegiati quei progetti la cui realizzazione può fornire stimoli o 
contributi per lo sviluppo economico e sociale. 

 N. 35 sono stati i progetti finanziati; come emerge dalla Fig. 16, una particolare attenzione 
la Fondazione continua a riservare al settore dell’Arte, attività e beni culturali tenendo conto delle 
priorità riferite a quelle iniziative che riguardano opere a forte rischio di degrado, per le quali la 
mancanza o un semplice ritardo degli interventi potrebbe essere causa di danni irreparabili. 
 
Fig. 16 - Progetti propri su proposte o sollecitazioni rivolte ad Enti – percentuali per settori di 
intervento 
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Arte, attività e beni culturali Educazione, istruzione e formazione

Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa sviluppo locale ed edilizia popolare locale
Ricerca scientifica e tecnologica Assistenza agli anziani

Sicurezza pubblica

 
 Di seguito si illustrano i programmi e le iniziative intraprese dalla Fondazione in tale 
particolare comparto di progetti propri, diversificando all’interno delle stesse tra: 
-  impegni pluriennali assunti dalla Fondazione antecedentemente all’approvazione del Documento 

Programmatico Triennale 2005-2007; 
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-  progetti sostenuti nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007 ed assunti in sede di 
approvazione del Documento Programmatico Triennale 2005-2007 

Impegni pluriennali ante programma triennale 2005-2007 
�  65.000,00 - Centro Italiano di Studi superiori per la formazione e l’aggiornamento in 

giornalismo radiotelevisivo (Educazione, Istruzione e Formazione) 
 L’Associazione, costituita grazie ad un rapporto di collaborazione tra la RAI – Radio 
televisione Italiana – e l’Università degli Studi di Perugia, non ha finalità di lucro e non consegue 
fini economici; scopo esclusivo ed istituzionale è quello di promuovere e favorire l’accesso di 
giovani meritevoli alla professione di Giornalismo Radio Televisivo, attraverso la creazione e la 
costituzione diretta di una scuola per la preparazione in giornalismo radio-televisivo, la istituzione 
di borse di studio, promozione di dibattiti, congressi, conferenze, convegni, seminari ed ogni altra 
attività volta a divulgare tra i giovani la conoscenza della professione di giornalista. 
 La Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia vi partecipa dal 1997 in qualità di Socio 
Ordinario, data l’importanza che tale Ente riveste nella realtà locale ed il livello di formazione 
raggiunto. 
�  103.269,00 – Regione dell’Umbria – Collana del Catalogo Regionale dei Beni Culturali 

dell’Umbria (Arte, attività e beni culturali) 
 Il rapporto di collaborazione con la Regione dell’Umbria per la realizzazione della Collana 
Editoriale “Catalogo Regionale dei Beni Culturali dell’Umbria” fu iniziato nel 1987 dalla Cassa di 
Risparmio di Perugia ed è poi stato proseguito dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, che 
ha contribuito sinora con una erogazione annua per la realizzazione della “collana” (giunta oggi al 
68° volume) per la cui stampa ci si avvale di stampatori locali. Le ultime pubblicazioni sono state le 
seguenti: 
-  Galleria Civica d’Arte Moderna di Spoleto, a cura di Giovanni Carandente; 
-  Antiquarium di Fossato di Vico – Materiali archeologici – Iscrizioni, sculture, elementi 

architettonici, ceramica, monete – a cura di Maurizio Matteini Chiari; 
-  Museo dell’Opera del Duomo di Orvieto – Tessere mercantili medievali – a cura di Lucia 

Travaglino. 
 Attraverso questa iniziativa di alto spessore culturale si riesce a far fronte ad una delle 
maggiori esigenze di tutela del patrimonio culturale umbro che viene sistematicamente catalogato. 
 Si tratta di una esperienza esemplare, pressoché unica nel panorama nazionale, di 
collaborazione fra privato e pubblico nell’attività ricognitiva, puntuale e sistematica, del patrimonio 
culturale, resa possibile anche grazie al crescente coinvolgimento degli stessi enti locali proprietari 
dei musei interessati. 
Progetti pluriennali come da Documento Programmatico Triennale 2005 – 2007 
�  ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 
�  600.000,00 – Fondazione Perugia Musica Classica ONLUS 
 Per la Fondazione Perugia Musica Classica Onlus anche il 2007 è stato un anno ricco di 
grandi eventi: successo e consolidamento, in termini di pubblico e di critica, sia per il Dipartimento 
“Amici della Musica” che per il Dipartimento “Sagra Musicale Umbra”. 
L’edizione 2007 della Sagra Musicale Umbra ha offerto un cammino musicale estremamente 
sfaccettato, oltrepassando confini geografici e culturali, spaziando fra epoche e civiltà.  
L’inaugurazione, di spiccata risonanza internazionale, è stata affidata a Jurij Temirkanov, 
indiscusso virtuoso della bacchetta, e alla formidabile Orchestra Filarmonica di S. Pietroburgo; la 
toccante spiritualità della tradizione corale russa è continuata nel concerto che ha avuto per 
protagonista il Coro del Patriarcato Ortodosso di Mosca guidato dal suo fondatore Anatolij 
Grindenko. Al folklore tipicamente italiano, e segnatamente a quello del mondo meridionale, ha 
guardato invece lo spettacolo “La tentazione del Male” proposto dall’ Ensemble Accordone, diretto 
da Guido Morini, con chiaro riferimento alla celebre tarantella e ai suoi sfrenati ritmi.  
Si sono poi esibiti Françoise Atlan accompagnata dalle percussioni di Youssef Kassimi Jamal, (un 
vero e proprio viaggio musicale nel canzoniere della tradizione ebraica, cristiana e musulmana del 
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Mediterraneo), Giovanni Sollima, violoncellista e compositore; Marco Ortolani, Stefano Zanobini e 
Sergio De Simone, che hanno eseguito un concerto per clarinetto, viola e pianoforte su musiche di 
Mozart e Schumann. 
 Il festival ha visto ancora la presenza del Quartetto Prometeo, con la partecipazione di 
Daniel Dwerryhouse come voce recitante, di Salvatore Accardo e l’Orchestra da Camera Italiana, di 
Michele Campanella, Monica Leone, dell’Ensemble Vocale di Napoli, di Franz Brüggen che ha 
diretto l’Orchestra della Toscana e del Coro da Camera di Praga.  
Per la prima volta, la Sagra Musicale Umbra ha offerto uno “spazio” ai bambini, con un toccante 
spettacolo del geniale Sergio Bustric, dal titolo: “Nuvolo. Racconti in musica con bugie”. 
 Per il Dipartimento “Amici della Musica” nell’anno 2007 l’Orchestra da Camera di 
Mantova, con Alexander Lonquich solista al pianoforte e direttore, ha portato a compimento il 
progetto dell’Integrale dei concerti per pianoforte e orchestra di Mozart iniziata nell’anno 2005. 
Grande soddisfazione  per l’importante ritorno a Perugia di Riccardo Muti, alla guida dell’Orchestra 
«Luigi Cherubini» da lui fondata.. Altri importanti appuntamenti sono stati  con l’Orchestre des 
Champs-Elysées di Parigi diretta da René Jacobs e con l’Orchestra Camerata Salzburg con la 
partecipazione solistica di Elisabeth Leonskaja. Protagonisti della stagione sono stati inoltre il 
celebre Coro da Camera della RIAS di Berlino e l’Orchestra Akademie für alte Musik, l’Orchestra 
della Toscana e il Coro da Camera di Praga diretti da Alessandro Pinzauti. La musica da camera ha 
visto  protagonisti i quartetti Belcea, Michelangelo, Artemis, nonché il Quartetto Mandelring, il 
celebre Trio Florestan, e il celebre violinista Boris Belkin, accompagnato da Georges Pludermacher 
Andrea Lucchesini, la cinese Jin Ju, il giovane Jonathan Biss, Angela Hewitt  e il celebre Radu 
Lupu si sono esibiti in cinque recital pianistici. 
Da segnalare  inoltre lo spettacolo di Fado portoghese, per la presenza di tre importanti cantanti 
della nuova e vecchia generazione, quali: Argentina Santos, Raquel Tavares e Diogo Cores; la 
musica antica è stata rappresentata dal Quartetto «Ring Around». Gradito il ritorno a Perugia di Gil 
Shaham, astro del violinismo internazionale  
 Nel 2007, alle già consolidate attività con le scuole, si è aggiunto un percorso rivolto 
all’ascolto consapevole dei Concerti della stagione “ Amici della Musica” , realizzato in 
collaborazione con gli istituti superiori e sviluppato direttamente con i docenti di materie 
umanistiche. Il successo dell’iniziativa rivolta alle scuole aveva infatti fatto registrare la necessità di 
estendere l’integrazione della musica colta anche all’interno del progetto formativo degli Istituti 
superiori, ponendola in più stretta relazione con le altre discipline. In tal senso, alcuni esperimenti di 
incontri-guida per i docenti e di interventi di illustrazione preliminare all’interno delle classi si sono 
rivelati estremamente utili al fine di mostrare come una più consapevole conoscenza storico-estetica 
della musica, unita alla fondamentale esperienza dell’ascolto dal vivo, possa consolidare la crescita 
culturale degli studenti e al tempo stesso sanare la grave lacuna di una totale assenza della 
componente artistico-musicale nel curriculum di studi. 
�  592.195,48 - Progetto SUD 
 La Fondazione per il Sud, è nata il 22 novembre 2006 da un protocollo d’intesa per la 
realizzazione di un piano di infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno tra l’ACRI, l’Associazione 
delle Fondazioni di origine bancaria e delle Casse di Risparmio e il Forum del Terzo Settore, al 
quale avevano inoltre aderito: la Compagnia di San Paolo, la Consulta Nazionale Permanente del 
Volontariato presso il Forum; il Convol – Conferenza Permanente Presidenti Associazioni e 
Federazioni Nazionali di Volontariato; il CSV.net – Coordinamento Nazionale dei Centri di servizio 
per il Volontariato; la Consulta Nazionale dei Comitati di Gestione – Co.Ge.. 
 Ha iniziato ad essere operativa, nel corso dell’anno, con l’obiettivo primario di promuovere 
l’infrastrutturazione sociale e lo sviluppo di reti di solidarietà nella regioni del Mezzogiorno. Il 16 
luglio è stato emanato il primo bando rivolto a sei regioni  del Sud Italia (Basilicata, Calabria, 
Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia). L’attività erogativa della Fondazione si realizzerà attraverso 
due strumenti principali: il sostegno finanziario a “progetti esemplari” e il supporto alla creazione di 
Fondazioni di Comunità. I “progetti esemplari” ovvero progetti che, per qualità, gestione delle 
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risorse e impatto sul territorio, possano divenire esempi di riferimento di un processo virtuoso di 
sviluppo del capitale sociale nel Mezzogiorno, riguarderanno i seguenti ambiti di intervento: 

1. educazione dei giovani, con particolare riferimento al contrasto alla dispersione scolastica e 
all’inserimento dei giovani nel mondo lavorativo, 

2. sviluppo del capitale umano di eccellenza, volto a sviluppare percorsi di alta formazione 
nelle aree tecnico-scientifiche-economiche, profit e no profit, e nella formazione di quadri e 
figure manageriali del terzo settore. 

 Per quanto riguarda i “progetti esemplari”, la Fondazione per il Sud mette a disposizione 21 
milioni di euro così ripartiti: 15 milioni di euro destinati ai progetti che avranno come tema 
l’educazione dei giovani e 6 milioni di euro per lo sviluppo del capitale umano di eccellenza. Il 
Bando 2007 prevedeva due scadenze: il 26 ottobre e il 21 dicembre, previa presentazione di una 
Espressione di Interesse. 

Circa 1.600 sono le nuove Espressioni di interesse pervenute alla Fondazione per la 
presentazione di progetti a valere sulla scadenza del 21 dicembre 2007. Per quanto concerne i 
progetti già presentati per la prima scadenza, invece, si registra la ricezione di ben 487 Proposte di 
Progetto. La prima quota di erogazioni a valere sui progetti pervenuti entro la prima scadenza, è 
stata di circa 4 milioni di euro (pari al 20% delle risorse destinate al bando 2007). L’importo medio 
stanziato per il finanziamento di ogni progetto è stato di circa 240 mila euro. 

L’altro strumento scelto dalla Fondazione per il Sud per realizzare l’attività erogativa, è il 
sostegno alla creazione di Fondazioni di Comunità, cioè organizzazioni formate da una pluralità di 
soggetti locali, in grado di raccogliere risorse sul territorio per creare un patrimonio permanente, 
destinato a soddisfare i bisogni sociali della realtà di riferimento. 
 Per sostenere la creazione di Fondazioni di Comunità nel Mezzogiorno, la Fondazione per 
il Sud mette a disposizione 6 milioni di euro. Si continua intanto, a lavorare per delineare le linee 
di attività lungo le quali la Fondazione per il Sud svilupperà il proprio intervento nel prossimo 
biennio e che riguarderanno: 
1. sviluppo, qualificazione e innovazione dei servizi socio-sanitari, non in via sostitutiva 

all’intervento pubblico, 
2. cura e valorizzazione dei “beni comuni”, 
3. mediazione culturale e accoglienza/integrazione degli immigrati comunitari. 

La Fondazione per il Sud, al fine di meglio definire la propria attività nel prossimo futuro, 
ha elaborato il Documento Programmatico Pluriennale 2008/09 che costituirà il principale punto di 
riferimento per l’attività istituzionale del prossimo biennio. Per ciascuno dei due anni di piano si è 
deciso di scegliere un tema principale da articolare in obiettivi specifici, cui affiancare il 
proseguimento dell’azione sulle iniziative già avviate. L’ambito di intervento da sviluppare per 
l’anno 2008 è stato individuato nella “cura e valorizzazione dei beni comuni”, che sarà 
indirizzato precisamente a due aree distinte: la tutela e la valorizzazione dei beni ambientali e la 
valorizzazione del patrimonio storico-artistico e culturale. 
 Nel mese di novembre, infine, la Fondazione ha lanciato un’iniziativa fotografica 
denominata “Obiettivo Sud”, che rappresenta un’occasione per scoprire, attraverso l’obiettivo della 
macchina fotografica, il Sud rappresentato nelle sue tante sfaccettature. L’iniziativa, a carattere 
gratuito, invita a inviare fotografie che raccontino un Sud positivo ed operoso, orgoglioso della 
propria cultura e delle proprie tradizioni. Le foto migliori saranno utilizzate nel tempo per 
supportare le attività di comunicazione della Fondazione. 
 Allo scopo di supportare le proprie azioni di intervento, la Fondazione si propone di avviare, 
infine, la sperimentazione di una manifestazione annuale dedicata a “I Sud che si muovono” allo 
scopo di dar voce e visibilità a esperienze significative di sviluppo locale. 
 Sulla base delle indicazioni fornite a livello nazionale in adempimento degli accordi del 
protocollo d’intesa del 5 ottobre 2005, nell’ambito della ripartizione complessiva tra le diverse 
regioni italiane, la detta cifra di �  592.195,48 sarà così ripartita: 
1 – alla Fondazione Sud 
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- quota ordinaria (40% come da Protocollo d’intesa) �  236.878,19, 
2 – a sostegno del volontariato delle regioni meridionali �  273.463,88, 
3 – ad integrazione dei fondi speciali per il volontariato (ex L. 266/91) �  81.853,41. 
�  315.000,00 – Monastero di S. Secondo – Isola Polvese 
 L’intervento ha per oggetto il restauro funzionale del complesso immobiliare dell’Abbazia 
degli Olivetani (ex Convento di San Secondo) di proprietà della Provincia di Perugia, che versa in 
un elevato stato di degrado. 
 I lavori di ristrutturazione e adeguamento sismico previsti nel primo stralcio consistente il 
recupero strutturale e consolidamento dell’intero immobile (intonacatura esterna, messa in sicurezza 
della muratura del limitrofo campanile e ruderi dell’ex Chiesa) hanno subito un allungamento dei 
tempi per ragioni tecnico-amministrative. Il progetto complessivo prevede inoltre la realizzazione 
del Museo virtuale nei locali adiacenti l’aula Magna e gli scavi archeologici. 
�  500.000,00 – Area Museale di Gubbio 
 Si tratta di una iniziativa che prevede il robusto sostegno della Fondazione per la 
realizzazione presso Palazzo Ducale, di una nuova Sede di spazi museali ed espositivi della Città di 
Gubbio. 
 Il Comune di Gubbio e la Soprintendenza dell’Umbria hanno trasmesso il progetto 
definitivo per il Polo Museale di Palazzo Ducale a Gubbio per il quale, la Fondazione ha messo a 
disposizione la complessiva somma di �  1.500.000,00. Detto Polo rientra nella previsione di 
adeguamento del percorso storico museale della città di Gubbio che comprenderà anche Palazzo dei 
Consoli, Museo Diocesano, Chiesa di S. Maria Nuova, Chiesa dei Bianchi, Museo delle Memorie 
Ubaldiane, Convento di S. Francesco e Chiesa della Vittorina.  
 E’ stato individuato un nucleo di dipinti di oltre 300 pezzi dal XIV al XIX secolo ancora sito 
nei depositi comunali di Gubbio o appoggiato in uso temporaneo presso sedi diverse, da cui è stato 
scelto un corpus di n. 154 opere (14 tavole e 140 tele), un nutrito gruppo di arredi lignei e il raro 
pezzo superstite di una scultura da pompa per feste di corte celebrante Guidubaldo, che verranno 
sottoposti a restauro. 
 Il percorso espositivo è concepito su una riambientazione discreta degli spazi negli 
appartamenti del piano nobile, nel salone di ricevimento, nelle camere segrete dello Studiolo su cui 
verrà ricollocata la copia realizzata dalla Fondazione in concorso con l’associazione Maggio 
Eugubino. 
�  150.000,00 – Museo Diocesano diffuso 
 Scopo del progetto è quello di favorire il recupero e/o riuso di piccoli ambienti in diverse 
località della provincia, da utilizzare per consentire la fruibilità pubblica in sedi idonee del cospicuo 
insieme di opere, di sicuro interesse storico-artistico con riferimento all’arte sacra, diffuso nel 
territorio della Diocesi di Perugia specie in chiese non più officiate. 
�  150.000,00 – Fondazione Agraria S. Pietro 
 Per il proseguimento dell’attività di restauro dei teleri del Vasillacchi, detto l’Aliense, già 
precedentemente sostenuta dalla Fondazione con �  40.000,00 tramite richiesta presentata con il 
Bando nell’esercizio 2004. 
�  SVILUPPO LOCALE 
�  1.200.000,00 – Iniziative per il completamento strutturale e il decollo funzionale 

dell’operatività dell’Aeroporto S. Egidio 
 Si tratta di un progetto volto al potenziamento e allo sviluppo dell’operatività dell’aeroporto 
di S. Egidio affinché costituisca, in un contesto di efficace completamento strutturale, obiettivo di 
grande rilievo per allineare la società regionale a quel target di servizio oggi indispensabile per il 
trasporto aereo di persone e cose su scala nazionale e internazionale. 
 Il programma di sviluppo dell’aeroporto è stato inserito negli interventi finanziati dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri nell’ambito della “Struttura di missione” per le celebrazioni 
dei 150 anni dell’Unità d’Italia. Attualmente l’aeroporto di S. Egidio presenta una spiccata 
“vocazione regionale” e rappresenta un elemento essenziale per il miglioramento dei collegamenti 
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dell’Umbria con il resto d’Italia e con l’Europa (a livello di Unione Europea l’aeroporto è 
catalogato come punto di collegamento e di accessibilità regionale).  
 Tale adeguamento infrastrutturale, in definitiva, dovrebbe “svincolare” la nostra Regione da 
una dipendenza di offerta aeroportuale incentrata principalmente sul sistema aeroportuale romano e 
secondariamente sugli aeroporti delle regioni limitrofe (scalo di Firenze, Pisa, Ancona e Pescara). 
 In questa ottica di potenziamento e sviluppo, la Regione Umbria ha approntato anche un 
programma di potenziamento viario per il quale è in corso di realizzazione un nuovo collegamento 
stradale diretto tra la S.S. 75 e la strada denominata via dell’Aeroporto. 
 Tra gli interventi più significativi, realizzati in questa prima fase di sviluppo, si annoverano 
quello del prolungamento della pista di volo per far atterrare anche aeromobili di grandi dimensioni 
e raggiungere l’incremento di passeggeri previsto (la lunghezza della pista è attualmente di Km 
2,3), l’ampliamento del piazzale di sosta realizzato in direzione sud verso il fabbricato della torre di 
controllo necessario per dare risposta all’andamento crescente dei volumi di traffico passeggeri e di 
conseguenza in grado di assecondare il previsto aumento di traffico sullo scalo umbro (il volume di 
passeggeri nel 2007, con i voli di linea già in essere – Milano, Londra e Tirana - si attesta intorno 
alle 100.000 persone). 
 In particolare, per quanto riguarda l’ampliamento dell’aerostazione, si prevede il suo 
potenziamento in maniera tale da rendere compatibile questa struttura con gli scenari di traffico 
prospettati per Perugia almeno sino al 2012; il progetto, ideato da Gae Aulenti Architetti Associati e 
finanziato con le risorse messe a disposizione dalla Fondazione prevede tre fasi successive: la 
costruzione degli spazi tecnologici, la realizzazione della nuova aerostazione ed in ultimo la 
ristrutturazione dell’immobile già esistente che sarà dedicato agli uffici di scalo e ad una galleria di 
spazi commerciali.  
 A fronte delle disponibilità costituite, ammontanti ad �  3.600.000,00 con il presente 
stanziamento, per il raggiungimento di tali traguardi nel 2007 sono stati erogati �  350.000,00 e 
complessivamente nel triennio 2005 – 2007 �  1.253.920,37. 
 
�  SALUTE PUBBLICA 
�  500.000,00 – Concorso all’attivazione del Polo Unico Ospedaliero 
 Sono quasi ultimati i trasferimenti dei diversi reparti del Policlinico di Monteluce 
all’Ospedale Santa Maria della Misericordia, al fine di realizzare un Polo Unico Ospedaliero. 
 La Fondazione fornisce un rilevante contributo a detta realizzazione in condizioni di 
efficiente funzionalità, confermando il proprio convincimento in ordine alla priorità della garanzia 
del benessere psicofisico nel contesto più ampio dei bisogni alla società regionale. 
�  200.000,00 – (IRCCS) - Fondazione dell’Istituto per il Ricovero e Cura a Carattere 

Scientifico  
 Progetto volto all’istituzione a Perugia, di un Centro di ricerca ed assistenza sanitaria, 
promosso dal Ministero della Sanità e dall’Università, d’intesa con la Regione, per le caratteristiche 
di unicità e di eccellenza nel campo della ricerca medica, della didattica e dell’assistenza, oltre che 
per la particolare attenzione che rivolge ai progetti innovativo nel campo delle biotecnologie 
mediche. 
 Attualmente è in fase di edificazione la struttura destinata al C.R.E.O. (Centro di Ricerche 
Emato-Oncologiche). All’Istituto è stata data la forma della Fondazione, costituita il 6 febbraio 
2006 con la denominazione di I.Bi.T – Istituto di Ricovero e Cura per le Biotecnologie 
Trapiantologiche. 

* * * 
 Discorso a parte meritano i progetti per il Centro di Ginecologia Oncologica (�  200.000,00), 
Iniziative per l’integrazione scolastica dei disabili (�  100.000,00) e Iniziative a sostegno della Pet 
Terapy (�  50.000,00). 
 Le relative risorse sono state deliberate secondo le previsioni del Documento 
Programmatico Previsionale 2007, ma l’attività di verifica esperita durante l’anno ha permesso di 
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appurare che erano venuti meno i presupposti che ne avevano motivato il finanziamento; sono state 
pertanto revocate sia le risorse messe a disposizione per questo esercizio (�  350.000,00) sia quelle 
deliberate negli esercizi 2005 e 2006 (�  700.000,00). 

* * * 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE 
�  100.000,00 – Alta formazione 
 A valere su tale disponibilità è stato assegnato nel corso del 2007 il seguente importo: 
�  70.320,00 – S.F.C.U. Sistemi Formativi Confindustria Umbria. - Terzo ed ultimo stanziamento 
per il progetto triennale "manager per l'export" finalizzato alla creazione di una organizzazione 
preposta al supporto dei processi di sviluppo delle competenze delle imprese umbre in materia di 
export e internazionalizzazione. 
�  700.000,00 – Iniziative a sostegno dello sviluppo dell’Ateneo Perugino (Centro linguistico di 

Ateneo, Biblioteca di studi Umanistici) 
 Progetto triennale volto al potenziamento e qualificazione strutturale che l’Università degli 
Studi di Perugia sta compiendo in vista delle celebrazioni per la ricorrenza del settimo centenario 
della sua costituzione che cadrà nel 2008. 
�  250.000,00 – Iniziative a sostegno dell’innovazione dell’offerta didattica dell’Università per 

Stranieri di Perugia (istituzione di nuove offerte formative e riqualificazione 
delle esistenti) 

 Per concorrere significativamente al potenziamento dell’offerta formativa dell’Università 
Italiana per Stranieri, mediante iniziative aperte a scenari emergenti (Cina, Giappone, India, ecc..), 
onde rilanciare ruolo e funzioni di una prestigiosa istituzione cittadina. L’intento è quello di 
sostenere l’Istituto nella concretizzazione del proprio progetto culturale e didattico mirato a far 
lievitare efficacemente tutte le potenzialità funzionali di quell’Università. 
�  25.000,00 – Centro di informazione, documentazione, editoria (Provincia di Perugia) 
 Per concorrere alla realizzazione, presso l’Amministrazione Provinciale di Perugia, di un 
“Centro di documentazione” finalizzato al recupero e catalogazione di materiale d’archivio che 
illustri eventi (manifestazioni, convegni, attività ed iniziative varie) prodotti dall’Ente dal 1861, 
anno di costituzione ad oggi. Tale materiale, allo stato disperso o frammentato in numerosi archivi, 
è riunificabile in un centro digitale e comprenderà testi, fotografie, manoscritti, lettere e diari, 
mappe, opere d’arte, registrazioni audio e filamti. 
�  150.000,00 – Università degli Studi di Perugia Corso di Laurea in Ingegneria Edile-

Architettura  
 Per concorrere alla realizzazione del Corso di Laurea istituito dalla Facoltà di Ingegneria 
dell’Università degli Studi di Perugia con attivazione prevista a partire dall’anno accademico 2006-
2007. 
 Dalla relazione annuale sull’andamento del corso di laurea è emerso che: 
o per l’anno accademico 2007-2008 i posti a concorso sono stati 85 più 5 riservati a studenti 

extracomunitari; le domande pervenute sono state 216 e al test di ingresso hanno partecipato 
211 studenti. Sono stati assegnati 85 posti effettivi più 2 riservati a studenti extracomunitari; 

o per assicurare adeguati stimoli agli studenti in relazione alla qualità della successiva attività 
professionale, anche con il supporto degli Enti sostenitori, sono stati organizzati otto 
convegni/seminari di studi; 

o sono state stipulate convenzioni per collaborazioni di tipo didattico tra la facoltà di Ingegneria, 
il Comune di Perugia, l’Accademia di Belle Arti, l’Ordine degli Architetti di Perugia, l’Ordine 
degli Ingegneri di Perugia e l’Istituto Nazionale di Urbanistica sez. Umbria; 

o è stata inoltrata presso il Ministero competente richiesta per l’avvio della procedura per il 
riconoscimento a livello europeo della facoltà. 

Sono state anche individuate le principali problematiche che dovranno essere affrontate e 
risolte nel prossimo futuro mediante un’adeguata programmazione: la mancanza di idonei e 
indispensabili laboratori di ricerca e l’innalzamento della qualità didattica del corso. 
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�  RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
 
�  1.050.000,00 – Ricerca Universitaria 
�  700.000,00 – Università degli Studi di Perugia 
 Per sostenere per il terzo ed ultimo anno 50 dottorati di ricerca rivolti a neolaureati nei 
diversi Dipartimenti. 
 Il progetto sorge dalla necessità di sostenere l’Università degli Studi di Perugia 
nell’approfondimento e nello studio di quelle materie che rappresentano un corollario sempre più 
indispensabile per gli approfondimenti scientificamente rilevanti per gli studi universitari ordinari in 
grado di stimolare offerte in sintonia con i sempre nuovi bisogni del mercato, chiamando cioè la 
didattica ad affinamenti continui ed attrarre, nei casi di proposte qualitativamente valide, utenze 
anche oltre i confini regionali. 
�  40.000,00 – Università degli Studi di Perugia – Sez. Chirurgia d’Urgenza 
 Terza ed  ultima tranche per la realizzazione del progetto triennale “Banca degli epatociti 
umani” da realizzare presso l’Ospeale S. Maria della Misericordia di Perugia. 
 Il progetto vede la collaborazione anche della Regione dell’Umbria e dell’Azienda 
Ospedaliera di Perugia. L’istituzione di una banca italiana centralizzata ha l’intento di portare il 
nostro paese all’avanguardia in un settore di ricerca particolarmente promettente, non essendo 
ancora presente una struttura analoga in nessuno degli stati membri della Unione Europea. 
�  350.000,00 – Sviluppo e diffusione dell’innovazione nel sistema produttivo 
 La somma è stata deliberata secondo le previsioni del Documento Programmatico 
revisionale 2007 ed era volta a co-finanziare, d’intesa con la C.C.I.A.A. della provincia di Perugia, 
progetti di ricerca tecnologica dell’Università degli Studi di Perugia. Durante l’anno tuttavia, 
considerato che erano ancora in corso di svolgimento i progetti finanziati con apposito Bando del 
2005, si è ritenuto di revocare tale disponibilità unitamente alla somma di �  75.198,20 residuante 
dagli esercizi precedenti. 
 
�  600.000,00 ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
 Gli anziani, rappresentano una risorsa spesso non valorizzata della società nonostante il 
ricco “bagaglio” di esperienza maturata nei diversi ambiti di vita. E’ partendo da tale convincimento 
che la Fondazione sostiene iniziative/progetti volti ad assicurare l’inserimento sociale degli anziani 
(o il reinserimento) ed a preservarne l’equilibrio psico-fisico. 
 A valere sulle disponibilità previste per tale settore sono stati assegnati �  371.906,42 a 
favore dei seguenti 9 progetti, in massima parte relativi alla ristrutturazione, all’adeguamento 
normativo e all’ampliamento di immobili per l’accoglienza. 
-  �  100.000,00 Sodalizio San Martino di Perugia per i lavori di adeguamento alla normativa 

antincendio del lato ovest del fabbricato ai fini del rilascio del certificato di 
prevenzione incendi indispensabile allo svolgimento dell’attività. 

-  �  41.950,00 Fondazione Fontenuovo ONLUS di Perugia per l’implementazione dei servizi 
finalizzati al miglioramento della qualità della vita degli anziani ospiti nella Casa 
di Accoglienza Maria Immacolata di Marsciano. 

-  �  17.336,42 Congregazione Suore Benedettine di Santa Geltrude di Sant’Enea per dotare la 
struttura dei requisiti necessari (arredi camere di degenza, bagni attrezzati, 
protezioni, ausili per la deambulazione) alla riconversione della Casa per anziani 
Santa Geltrude in Residenza Protetta. 

-  �  70.000,00 Opera Pia Astenotrofio Mosca di Gubbio per il completamento dei lavori di 
ristrutturazione dello stabile finalizzati alla creazione degli spazi necessari alla 
realizzazione della sala da pranzo e spazi ricreativi. 
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-  �  45.000,00 Società Cooperativa “Il Monastero” ONLUS di Collazzone per la sostituzione 
degli arredi delle camere degli ospiti della struttura, per l’acquisto delle 
attrezzature per la cucina e per la lavanderia. 

-  �  34.500,00 Cooperativa sociale “Fiore Verde” di Lama San Giustino per l’acquisto di 
attrezzature e arredi da destinare ad un centro di accoglienza per anziani con 
natura residenziale e semiresidenziale presso i locali di proprietà del Monastero 
di santa Elisabetta di Citerna. 

-  �  15.000,00 Cooperativa Sociale LASCIAA di Perugia per l’acquisto di ausili informatici da 
impiegare nella realizzazione di un progetto volto al mantenimento delle 
prestazioni cognitive degli anziani affetti da demenza di grado lieve. Il progetto è 
destinato agli ospiti presso i centri diurni di Alzheimer di Madonna Alta, il 
Girasole di San Mariano; agli ospiti residenti presso le R.S.A. Santa Margherita, 
Casa dell’Amicizia A. Seppilli di Perugia e la R.P. Veralli e Cortesi di Todi. 

-  �  20.000,00 Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Fuscioni-Lombrici-Renzi” di Norcia 
per un progetto di riqualificazione con valenza terapeutica del parco (mq 800) 
circostante la residenza. 

-  �  28.120,00 Fondazione Fontenuovo ONLUS di Perugia per i lavori di completamento della 
nuova ala dell’Istituto con l’incremento di nuovi quattro posti letto. 

 
�  35.000,00 SICUREZZA PUBBLICA  
 In relazione ad uno specifico progetto promosso dal Comune di Perugia, la Fondazione 
concorre a dotare la città di Perugia di un sistema informatico e telematico per il videocontrollo 
dell’ordine pubblico. 
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PROGETTI DI TERZI – ATTIVITA’ ISTITUZIONALE ESPERIT A MEDIANTE BANDI 

 
 
 Conformemente al Piano Triennale, tale attività e stata diretta ai settori della Salute 
Pubblica; dell’Arte, Attività e Beni Culturali; dell’Educazione, Istruzione e Formazione; della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica e dello Sviluppo Locale. 

* * * 
 A seguito del tradizionale “Bando annuale”, alla Fondazione sono giunti n. 235 progetti, 
211 dei quali risultati ammissibili per un importo complessivo richiesto di �  9.226.543,91. I progetti 
accolti sono stati n. 112 per un importo complessivo di �  2.858.067,50. 
 La valutazione di merito delle domande suddivise per settore è stata effettuata con l’ausilio 
della Commissione per l’esercizio dell’attività istituzionale (composta da membri del Comitato di 
Indirizzo e del Consiglio di Amministrazione) costituita ai sensi dell’art. 8 del Regolamento e 
suddivisa in tre sottocommissioni divise per area tematica nei diversi settori di intervento. Come per 
gli esercizi precedenti, nel procedere a detta valutazione i membri della Commissione si sono 
attenuti ai criteri e alle modalità indicate dal Consiglio di Amministrazione nell’apposito documento 
contenente le Linee guida per la valutazione dei progetti. 
 Al termine della fase di valutazione è stato predisposto un rapporto che è stato sottoposto al 
Consiglio di Amministrazione per la delibera di competenza. 
 Le procedure di erogazione sono quelle previste dal “Regolamento Unico” emanato dal 
Comitato di Indirizzo in applicazione delle previsioni di cui all’art. 4, comma 1, lettera b) del D.lgs. 
153/99 e all’art. 11, comma 1, lettera b) dello Statuto. 
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Obiettivi programmatici indicati nel bando 2007 
 Particolare attenzione è stata data: 
nell’Arte, attività e beni culturali, ai progetti riguardanti: 
·  recupero di opere d’arte di rilevante interesse storico - artistico; 
·  conservazione, conoscenza e valorizzazione del patrimonio artistico culturale locale; 
·  miglioramento dei servizi culturali (informazione, catalogazione, diffusione); 
·  pubblicazioni che diano un concreto contributo al progresso della scienza, delle tradizioni, della 

cultura artistica e letteraria; 
·  promozione di manifestazioni e rappresentazioni di particolare interesse storico artistico. 
 Nell’Educazione, Istruzione e Formazione particolare priorità è stata accordata a tutte le 
forme di sussidiarietà e di collegamento nell’attuazione di progetti diretti a garantire una: 
·  alta formazione nel campo della ricerca applicata; 
·  facilitazione della diffusione della cultura, con particolare riferimento all’applicazione di 

metodi pedagogici originali ed efficaci anche nell’ambito della interculturalità;�
·  promozione di forme innovative nel campo educativo e della conoscenza;�
·  diffusione del patrimonio di conoscenze e competenze nei vari ambiti produttivi dei lavoratori 

anziani.�
 Nel settore della Salute pubblica la Fondazione ha inteso sostenere progetti organici di 
intervento in quei campi sanitari che rivestono un importanza particolare ai fini di qualificare, 
diversificare ed integrare il sistema dei servizi sanitari disponibili sul territorio provinciale con 
particolare riguardo a: 
·  acquisto di apparecchiature e strumentazioni tecnologiche anche con particolare riguardo ad 

esigenze derivanti da processi di accorpamento/ristrutturazione di presidi ospedalieri esistenti 
(coerenti con la pianificazione regionale del settore sanitario); 

·  adeguamento di strutture e attrezzature destinate alla prevenzione e alla diagnosi precoce di 
patologie invalidanti; 

·  realizzazione di servizi per migliorare la qualità della vita nelle patologie invalidanti e nell’area 
del disagio sociale; 

·  sostegno al progetto per la costruzione del repertorio Aziendale dei Presidi Diagnostico – 
terapeutici e all’ottimizzazione dei processi produttivi ospedalieri; 

·  sostegno di progetti di educazione alla salute. 
 Nel settore dello Sviluppo Locale la Fondazione ha privilegiato i progetti finalizzati a 
promuovere: 
·  progetti innovativi nell’ambito della imprenditorialità femminile e giovanile; 
·  la valorizzazione delle iniziative a sostegno delle specificità umbre (turismo, produzioni 

agricole, industriali, artigianali); 
·  lo sviluppo sociale ed economico della collettività residente nella Provincia di Perugia; 
·  la realizzazione di servizi di alta qualità alle imprese. 
  Nel settore della Ricerca Scientifica e Tecnologica la Fondazione ha privilegiato i progetti 
finalizzati alla promozione della ricerca scientifica e tecnologica in tema di salute, difesa 
ambientale, conoscenza del territorio, salvaguardia dei beni culturali. 
 Il Bando prevedeva il finanziamento di un importo massimo del 50% (fino ad un massimo di 
�  130.000,00) del budget economico dei progetti nel caso di richieste presentate da Enti Pubblici 
Territoriali, Aziende Ospedaliere, Aziende Sanitarie, Università Pubblica, Pubblica Istruzione, Enti 
Pubblici di Ricerca, Enti e Organizzazioni religiose riconosciuti, Diocesi, e del 70% (fino ad un 
massimo di �  78.000,00) nel caso di Enti e Organizzazioni non profit, ponendo come condizione 
vincolante il cofinanziamento delle residua somma da parte dell’Ente che presenta il progetto o da 
altri finanziatori. 
 Di seguito si forniscono alcuni dati che delineano sinteticamente l’impegno operativo 
relativamente al Bando 2007. 
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Bando 2007 – Erogazioni disposte per settori di intervento 

Arte, Attività e Beni Culturali                                                                                                 1.119.997,50 
Educazione, Istruzione, Formazione                                                                                          436.822,50 
Salute Pubblica                                                                                                                          440.747,50 
Sviluppo Locale                                                                                                                         422.500,00 
Ricerca Scientifica e Tecnologica                                                                                              438.000,00 
Totale                                                                                                                                      2.858.067,50 

Fig. 17 – Percentuale del deliberato per settori di intervento 
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Fig. 18 - Numero dei progetti presentati e di quelli finanziati nei settori di intervento 
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Fig. 19 – Importo richiesto e deliberato nei settori di intervento 
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Fig. 20 – Valore dei progetti presentati e di quelli finanziati negli esercizi 2005 – 2006 - 2007 
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Fig. 21 - Numero dei progetti presentati e di quelli finanziati negli esercizi 2005 – 2006 - 2007 
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ATTIVITA’ IN RISPOSTA A RICHIESTE SPONTANEE RIVOLTE  ALLA FONDAZIONE 
 
 Un ulteriore aspetto da indagare per completare l’analisi delle attività dell’esercizio è quello 
riguardante i progetti e le iniziative proposti spontaneamente da terzi soggetti al di fuori  dei Bandi 
e valutati e finanziati dal Consiglio di Amministrazione nell’ambito delle apposite risorse messe a 
disposizione dal Documento Programmatico Annuale, integrate dalle somme rivenienti da residui e 
revoche. 
 Stante la consistenza di risorse disponibili a tale scopo, è stato possibile impegnarsi in 
progetti di un certo rilievo per i quali il Consiglio ha sempre preventivamente acquisito il parere 
favorevole del Comitato, così come previsto dal vigente “Regolamento Unico” della Fondazione. 
Importi deliberati per settori di intervento 
Arte, Attività e Beni Culturali                                                                                                 1.264.928,76 
Educazione, Istruzione, Formazione                                                                                          142.730,20 
Salute Pubblica                                                                                                                            68.000,00 
Sviluppo Locale                                                                                                                      1.469.000,00 
Ricerca Scientifica e Tecnologica                                                                                                17.700,00 
Totale                                                                                                                                      2.962.358,96 
 

Fig. 22 – Percentuale del deliberato per settori di intervento 
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Questi i progetti più significativi deliberati nell’abito di tale attività: 
 
�  825.000,00 Bretella Valfabbrica 
 Primo stanziamento per concorrere, unitamente alla Camera di Commercio di Perugia, 
Confindustria Perugia, ANCE Perugia e Unicredit Banca, alla progettazione e alla successiva 
realizzazione della “bretella” che nei pressi di Valfabbrica congiungerà il tratto già realizzato della 
Perugia- Ancona con gli ultimi 7 km circa della vecchia strada che portano a Casa Castalda. 
�  644.000,00 Nodo di Perugia 
 Primo stanziamento per realizzare, in concorso con la C.C.I.A.A. di Perugina, l’A.N.C.E. di 
Perugia e l’Associazione degli Industriali di Perugia, il progetto definitivo del primo stralcio del 
nodo stradale di Perugia, da donare poi alla Regione Umbria. La progettazione è stata affidata alla 
Sintagma srl di Perugia al prezzo di �  1.893.528,00, iva e oneri accessori compresi. 
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 Attraverso la procedura adottata dai consorziati per l’affidamento dell’incarico ha presentato 
ricorso al TAR del Lazio la soc. VAMS Ingegneria srl, cui si è successivamente affiancato “ad 
adiuvandum”, l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Perugia. 
 Con sentenza del 31 luglio 2007 il TAR del Lazio ha accolto il ricorso. 
 Attraverso tale deiezione è stato interposto appello presso il Consiglio di Stato che, in sede 
giurisdizionale, sezione sesta, in data 22 gennaio 2008 lo ha respinto. 
 Tuttavia per il disposto dell’art. 246, comma 4, del d.lgs n. 163/2006 (secondo cui “La 
sospensione o l’annullamento dell’affidamento non comporta la caducazione del contratto già 
stipulato, e il risarcimento del danno eventualmente dovuto avviene solo per equivalente”) la soc. 
Sintagma srl ha portato a termine il progetto, che è stato donato alla Regione Umbria “la quale avrà 
agio di valutare l’opportunità e la legittimità del suo utilizzo”. 
�  134.628,76 Università degli Studi di Perugia – Dipartimento di Studi Giuridici A. Giuliani 
 Per la prosecuzione di un altro anno per un progetto di ricerca articolato in sei diversi 
programmi che riguardano l’area giusprivatistica e si incentrano sull’analisi delle novità di origine 
comunitarie transnazionale, investendo sia profili di diritto sostanziale che processuale. Tali 
ricerche nel corso del triennio precedente si sono rivelate di notevole rilevanza non solo per l’alto 
valore scientifico dei risultati finora prodotti, ma anche per aver permesso di conseguire obiettivi di 
alta formazione. In tale ambito è stata già nell’esercizio precedente inserita una nuova ricerca 
avente per oggetto “Regole e modelli contrattuali nel sistema dell’economia globalizzata, con 
particolare riferimento ai rapporti con l’ordinamento Cinese”. 
�  200.000,00 Comune di Perugia – Cimitero Monumentale 
 Per sostenere i lavori di consolidamento e restauro delle decorazioni murali a tempera del 
sec. XIX, situate nelle arcate di destra e di sinistra all’interno del Cimitero Monumentale di Perugia. 
L’intervento si rende indispensabile a causa del pessimo stato di conservazione delle pitture, al 
limite della reversibilità, compromesse a causa delle forti infiltrazioni di acqua piovana provenienti 
in passato dalla copertura sovrastante e dall’umidità trasmessa dalla parete laterale esterna. 
�  140.000,00 Fondazione Umbria Jazz 
 Anche per l’anno in corso la Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia non ha fatto 
mancare il suo sostegno a questa importante iniziativa che distingue la nostra città e fa conoscere in 
tutto il mondo la nostra terra. In dieci giorni, dal 6 al 15 luglio, si sono tenuti ben duecentocinquanta 
eventi distribuiti in nove tra piazze e giardini, arena, teatro e monumenti. Tra i nomi di spicco che 
hanno partecipato alla manifestazione: Sonny Rollins, Keit Jarrett, Ornette Coleman, Pat Metheny, 
Brad Mehldau, Al Jarreau, George Benson, Enrico Rava, Paolo Fresu, Stefano Bollani, Gilberto 
Gill, Henri Salvador, Solomon Burke. 
 Ancora una volta Umbria Jazz ha confermato non solo la sua leadership nel mondo della 
musica di qualità ed in particolare del jazz, ma anche una forte immagine di manifestazione che 
riesce ad attrarre spettatori non specialisti, appassionati di altri generi musicali, persone che 
vogliono essere parte di un evento unico nel panorama dello spettacolo internazionale. 
 Nell’ambito della manifestazione, la Fondazione Cassa di Risparmio si è fatta promotrice 
anche per questa edizione dell’assegnazione del premio “Ambasciatori dell’Umbria nel Mondo” che 
quest’anno è stato assegnato al direttore delle Clinics (anch’esse sostenute dalla Fondazione) 
Giovanni Tommaso. Il nome del contrabbassista Tommaso è legato da 22 anni al marchio di 
Umbria Jazz, e rappresenta il Jazz italiano visto non solo come musica ma anche come stile di vita. 
La consegna del premio è stata fatta dal prof. Mario Bellucci della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Perugia nell’ambito di una affollata cerimonia presso il suggestivo roof garden dell’Hotel Brufani 
a cui ha partecipato anche Larry Monroe, direttore dei cori internazionali della Berklee. 
�  200.000,00 - Teatro Stabile dell’Umbria 
 Erogazione straordinaria per sostenere ed incentivare l’attività svolta dal Teatro Stabile 
dell’Umbria, nel campo delle produzioni proprie, che quest’anno hanno visto fra l’altro la messa in 
scena del “Moby Dick” da Herm Melville, con la regia di Latella e con interprete d’eccezione 
Giorgio Albertazzi. Tale evento teatrale, in collaborazione con il Teatro di Roma, è diventato lo 
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spettacolo di punta della stagione sia nel contesto locale di appartenenza del Teatro sia, ancor di più 
nell’ambito della tournée che si svolge nei più importanti teatri italiani ed internazionali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Una scena da “Aspettando Godot” 
 
 
�  111.000,00 Associazione Maggio Eugubino – Studiolo del Duca di Montefeltro 
 La Fondazione sostiene dal 2002 con uno stanziamento complessivo pari ad �  561.192,00 
(compreso l’impegno assunto nell’esercizio 2008) il rifacimento dello Studiolo, il cui originale si 
trova custodito presso il Metropolitan Museum of Art di New York. Il lavoro certosino di 
rifacimento è realizzato dai fratelli Minelli, ed ha visto l’impiego di ben 12 tipi di legno locale, una 
lavorazione delicatissima con l’applicazione e intarsio di particelle di legno anche della grandezza 
di un solo millimetro. L’opera, pressoché ultimata con la realizzazione della parte mancante del 
soffitto oggetto degli ultimi stanziamenti, posizionata presso palazzo Ducale in Gubbio, dove si 
trovava l’originale. 
 

INIZIATIVE CON ALTRE FONDAZIONI UMBRE 
 

�  300.000,00 – La somma è stata messa a disposizione per iniziative nell’ambito della Consulta 

delle Fondazioni Umbre. 
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 Nel corso dell’esercizio sono state effettuate erogazioni a fronte di importi deliberati nel 
2007 e negli esercizi precedenti come segue: 
 
Erogazioni effettuate nell’esercizio 2007 

Arte, attività e beni culturali 7.146.605,39  60,11% 
Salute Pubblica 969.600,72  8,16% 
Sviluppo Locale 1.251.827,78  10,53% 
Educazione, Istruzione, Formazione 1.210.205,67  10,18% 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 914.306,70  7,69% 
Assistenza agli anziani 317.938,63  2,67% 
Volontariato 78.372,18 0,66% 

TOTALE  11.888.857,07  100,00% 
 
Composizione delle erogazioni deliberate nel 2007 e in esercizi precedenti e ancora da 
liquidare 
Arte, attività e beni culturali 11.974.781,19  36,01% 
Salute Pubblica 5.990.131,74 18,01% 
Sviluppo Locale 4.694.260,74  14,12% 
Educazione, Istruzione, Formazione 4.402.969,74  13,24% 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 4.093.432,26 12,31% 
Assistenza agli anziani 1.252.990,22 3,77% 
Volontariato e assistenza sociale 72.517,65 0,22% 
Sicurezza pubblica 105.00,00 0,32% 
Altro 666.084,44 2,00% 

TOTALE  33.252.167,98 100,00% 
 
 La voce rappresenta il residuo debito alla fine dell’esercizio delle erogazioni già deliberate e 
non ancora erogate relative sia ad esercizi precedenti che all’esercizio in esame. 
MONITORAGGIO DELLE INIZIATIVE 
 Nell’ambito della sua attività la Fondazione ha posto in essere una serie di valutazioni al fine 
di monitorare con attenzione lo svolgimento dei progetti oggetto di co-finanziamento da parte della 
Fondazione stessa. Sinteticamente l’attività di monitoraggio è stata così perseguita: 
�  monitoraggio dell’insieme o di una parte degli interventi sostenuti o di singoli progetti per 

tutti gli aspetti inerenti al controllo dell’avanzamento delle attività finanziate, rendicontazioni 
economiche, ecc; 

�  valutazione ex ante con la determinazione di precisi criteri di selezione, che accompagna le 
decisioni di finanziamento da parte dei competenti organi 

�  monitoraggio e valutazione in-itinere, anche mediante sopralluoghi, al fine di definire, se 
necessario, interventi per il raggiungimento degli scopi prefissati; 

�  valutazione ex-post di processo con finalità di verifica interna dei risultati, della coerenza con 
gli obiettivi generali di progetto; 

�  valutazione ex-post di esito con finalità di verifica esterna dell’impatto economico-sociale dei 
progetti finanziati. 

 Per i progetti di particolare rilevanza la Fondazione organizza delle audizioni, coinvolgendo 
i soggetti direttamente responsabili, al fine di illustrare le caratteristiche, punti di forza e criticità 
delle iniziative finanziate. 
 Infine la Fondazione procede alla verifica sia dell’attuazione dei programmi, sia 
dell’efficacia degli interventi. Il risultato di tale azione è opportunamente documentato attraverso la 
redazione del bilancio e altre forme divulgative. 
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 Nell’ambito dell’attività di monitoraggio effettuata nel corso dell’esercizio, a fronte di 
verifiche concretizzate anche sulla base di incontri con i soggetti beneficiari di contributi, sono stati 
individuati alcuni progetti/iniziative che per vari motivi non avevano più le caratteristiche 
necessarie per raggiungere l’obiettivo inizialmente fissato. Pertanto l’attività di monitoraggio della 
Fondazione ha prodotto la revoca e/o reintroito di ben 90 progetti per un importo complessivo pari 
ad �  3.714.856,99; di cui �  200.593,01 sono rientrati nella disponibilità di stanziamenti relativi ad 
esercizi precedenti ed �  3.514.272,98 a disposizione per ulteriori stanziamenti. 
 
 
INIZIATIVE DELIBERATE NELL’ESERCIZIO 2007 A VALERE SU S TANZIAMENTI 
EFFETTUATI IN ESERCIZI PRECEDENTI  
 
 Nel corso dell’anno, a fronte di risorse già deliberate negli esercizi precedenti per gli 
specifici comparti, sono state messe a disposizione le seguenti somme: 
Iniziative nell’ambito della Consulta delle Fondazioni 
 La Consulta è una associazione regionale, costituita nel 2004, che opera attraverso un tavolo 
permanente per discutere le problematiche comuni e migliorare la conoscenza dei bisogni del 
territorio nell’intento di fornire le risposte più adeguate con progetti e iniziative comuni. 
 
�  120.000,00 Distretto Culturale dell’Umbria  
 L’obiettivo della creazione di un Distretto Culturale Umbro è di creare un percorso di 
sviluppo integrato per le province di Perugia e Terni che si basi su quegli elementi che 
contribuiscono a rendere la nostra regione particolarmente apprezzata quali i centri storici (borghi), 
chiese e monumenti, itinerari religiosi, reti museali, parchi archeologici, aree protette; a questo 
patrimonio storico-artistico e ambientale occorre aggiungere quello immateriale costituito da eventi 
e manifestazioni (festa dei Ceri, Umbria Jazz, Festival dei Due Mondi etc. etc.). 
 Il progetto individua non solo le azioni indirizzate al “turismo culturale” ma anche quelle 
volte alla valorizzazione dei prodotti tipici e di messa in qualità delle strutture. Da un lato ci si 
focalizza sull’individuazione di filiere connesse ai beni culturali, dall’altro si sulla creazione di una 
cornice gestionale coerente che è la base su cui costruire uno sviluppo comune del territorio. 
�  48.222,77 – Mostra Ottocento Umbro 
 Ulteriore stanziamento, in seguito ai maggiori costi di allestimento sopravvenuti in relazione 
alla tipologia delle opere esposte, per la realizzazione dell’esposizione frutto dell’iniziativa della 
Consulta delle Fondazioni delle Casse di Risparmio Umbre. La mostra si è tenuta dal 23 settembre 
2006 al 7 gennaio 2007 presso le sei prestigiose sedi espositive ove hanno sede le Fondazioni 
Umbre; a Perugia è stata allestita presso Palazzo Baldeschi al Corso con una sezione dal titolo 
“Puristi, Nazareni, Romantici”, che ha visto oltre n. 9.700 visitatori. 

* * * 
�  58.800,00 - Consorzio Perugia Città Museo 
 Per far fronte al canone di manutenzione del software e delle apparecchiature che il nostro 
Ente ha ceduto in comodato gratuito ai singoli musei, oltre che per concorrere alla realizzazione del 
nuovo materiale pubblicitario necessario alla promozione del Consorzio (acquisto di spazi 
pubblicitari e inserzioni su giornali, riviste, guide turistiche) ed in particolare per ciò che concerne 
la comunicazione della “card Perugia Città Museo”. 
�  156.000,00 - Mostra – Le maioliche del rinascimento 
 Per l’allestimento della mostra sulle maioliche di proprietà della Fondazione presso Palazzo 
Baldeschi al Corso dal 3 ottobre 2007, giorno dell’inaugurazione, al 6 gennaio 2008. Il programma 
dell’allestimento è stato curato dall’Arch. Carlo Salucci, i materiali sono stati forniti dalla ditta 
Pentagono e dalla ditta Xilos, la promozione è stata curata dallo studio Esseci di Padova. In 
occasione della mostra sulle maioliche della Fondazione (147 pezzi), nel Piano Nobile di Palazzo 
Baldeschi sono stati esposti quattro dei più pregevoli dipinti pressoché coevi al periodo di 
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produzione delle maioliche esposte (Perugino, Matteo da Gualdo e Niccolò Liberatore detto 
l’Alunno). Complessivamente la mostra è stata visitata da 7.106 persone. 
�  230.000,00 Soprintendenza Archeologica dell’Umbria 
 Per la realizzazione della mostra “Antichi come il diluvio: gli Umbri” promossa dalla 
Soprintendenza per i Beni Architettonici che si terrà tra gennaio e novembre 2008. 
 La mostra, che avrà come sedi Perugia (Museo Archeologico), Foligno (Palazzo Trinci) e 
“Antiquarium” di Colfiorito, Terni (ex Siri), Spoleto (Museo Archeologico) e Gubbio (Palazzo dei 
Consoli), approfondirà i vari temi ed aspetti della cultura umbra dal momento della sua prima 
formazione a quella dell’incontro con la cultura romana 
�  83.000,00 - Mostra Pintoricchio a Palazzo Baldeschi 
 Per l’allestimento presso Palazzo Baldeschi al Corso di una sezione della Mostra dedicata al 
Pintoricchio che ha avuto la sua giornata inaugurale il primo febbraio 2008 con la presenza dell’ 
On. Francesco Rutelli e la cui chiusura è prevista per il 29 giugno 2008. 
 Tale evento costituisce il cardine di un progetto di valorizzazione del territorio e del 
patrimonio umbro che si sviluppa in occasione delle celebrazioni per il 550°anniversario di uno dei 
più interessanti protagonisti del Rinascimento italiano, simbolo della città di Perugia. Eventi 
culturali di tale portata per la nostra terra (anche Spello è sede della mostra) sono resi possibili 
grazie allo sforzo e alle sinergie di Enti e Istituzioni locali, che hanno voluto ricalcare, nella 
presente occasione, il modello sperimentato con la grande mostra del Perugino, che si è sviluppata 
attraverso un territorio e non in un singolo sito. 
 All’organizzazione della mostra la Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia ha offerto un 
sostegno adeguato e convinto, in linea con quelli che sono gli orientamenti qualificanti della sua 
politica culturale. 
 Nel quadro delle attività di promozione dell’evento il 14 novembre 2007 la tavola del 
Pintoricchio di proprietà della Fondazione è stata esposta a Parigi nel sontuoso salone d’onore del 
Palais du Luxembourg, sede del Senato francese. I numerosi giornalisti presenti, che 
rappresentavano tutte le principali testate francesi (quotidiani e riviste specializzate) hanno espresso 
lusinghieri apprezzamenti per il recupero effettuato e per la qualità del dipinto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’intervento del prof. Mancini a Parigi – Palais du Luxembourg 
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 L’iniziativa si è tenuta nell’ambito della manifestazione “Atelier d’art & nature Umbria” 
organizzate a Parigi dall’Azienda di Promozione Turistica dal 7 al 18 novembre 2007, con lo scopo 
di promuovere l’immagine integrata dell’Umbria. La Fondazione era rappresentata dal Consigliere 
prof. Mario Bellucci e dal Segretario Generale dr. Giuliano Masciarri, accompagnati dal prof. 
Francesco Federico Mancini, che ha illustrato l’opera e l’intervento di restauro. 
 La Mostra a Palazzo Baldeschi è completata da una sezione che ospita le opere dei maestri 
umbri del ‘500 di proprietà della Fondazione e la prestigiosa collezione di Maioliche del 
Rinascimento, a dimostrazione delle testimonianze preziose di questa terra. 
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          Presentazione  
          del II volume del 
          catalogo nella sede 
          della Fondazione… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
…con gli autori: Timothy Wilson 
ed Elisa Paola Sani 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
           e poi a Palazzo 
           Baldeschi per  
           l’inaugurazione 
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          Il particolare alle- 
          stimento dell’an- 
          drone 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Il taglio del nastro 
 con gli assessori 
 Neri (Provincia di 
 Perugia) e Liberati 
 (Comune di Perugia) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
           Tutti ad ammirare 
           l’acquamanile … 
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 … e le splendide 
 maioliche … 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

… nello scintillio di luci del nuovo allestimento nelle apposite vetrine 
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I PROGRAMMI DI SVILUPPO DELL’ATTIVITA’ DELLA FONDAZ IONE 

 La Fondazione, nell’ambito dell’operatività dei progetti propri, ha intrapreso un importante 
processo di ridefinizione della propria identità strategica che è stata analiticamente delineata 
nell’atto programmatico relativo al triennio 2002 – 2004. 
 Il Documento Programmatico Triennale 2005-2007, varato nel 2004, ha costituito una 
coerente continuità con i contenuti del precedente analogo strumento, rivisitato ed aggiornato alla 
luce degli assestamenti normativi e dei tratti specifici della congiuntura economica generale e 
regionale. 
 Per il triennio 2008/2010 la Fondazione, oltre a procedere ad una attenta analisi della 
situazione economica e sociale del territorio di riferimento, ha ritenuto necessario effettuare una 
azione di ricognizione dei bisogni espressi dalle comunità del territorio stesso in relazione alle aree 
di intervento della Fondazione. A tal fine sono stati effettuati numerosi incontri con i rappresentanti 
di Enti Pubblici territoriali, di strutture sanitarie pubbliche, della Università degli Studi di Perugia e 
dell’Università per Stranieri, della Società di gestione dell’aeroporto regionale, della Curia di 
Perugia. 
 Questo lavoro ha consentito la identificazione di una pluralità di esigenze e di aspettative 
delle Comunità del territorio che possono costituire oggetto di positive risposte da parte della 
Fondazione, in coerenza con le finalità di quest’ultima. 
 L’intervento della Fondazione avrà principalmente il carattere della temporaneità: forte 
sostegno ai progetti individuati nella fase di start up (in linea di massima circoscrivibile al primo 
triennio di attività) e valutazione al termine della fase di avvio. 
 Gli interventi definiti dal piano triennale sono rappresentati come segue: 
 
SETTORI RILEVANTI 
ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 
Iniziativa Esercizio 2008 Esercizio 2009 Esercizio 2010 
Fondazione Perugia Musica Classica    �  700.000,00 �  700.000,00 �  700.000,00 
Mostra su Giotto e il trecento umbro  �  500.000,00 �  500.000,00 
Volumi, restauri e disegni Provincia �    40.000,00 �    40.000,00 �    40.000,00 
Restauro opere arte patrimonio diocesi �  100.000,00 �  100.000,00 �  100.000,00 
Palazzo della Penna Perugia   �  150.000,00 �  150.000,00 
Rocca Paolina Perugia  �  500.000,00 �  500.000,00 
VII centenario Ateneo Perugia   �  500.000,00 �  600.000,00 
Selva di San Francesco �  100.000,00 �  200.000,00 �  200.000,00 
SVILUPPO LOCALE 
Iniziative per il completamento strutturale ed 
il decollo funzionale dell’operatività 
dell’aeroporto di S. Egidio 

�  1.100.000,00 �  1.300.000,00 �  1.200.000,00 

Nodo di Perugia e Bretella Valfabbrica �  1.580.000,00   
Rifacimento pontile Isola Polvese  �       60.000,00 �       60.000,00 
Concorso internazionale e architettonico �       50.000,00 �       75.000,00 �       75.000,00 
Distretto tecnologico �     300.000,00 �     400.000,00 �      400.000,00 
SALUTE PUBBLICA 
Apparecchiature Ospedale di Perugia �  1.680.000,00 �  1.680.000,00 �   1.200.000,00 
Apparecchiature Ospedale di Branca �     500.000,00 �     500.000,00 �      500.000,00 
Centro portatori handicap psichici  �     500.000,00 �      500.000,00 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE 
Fondazione P.O.S.T. �     100.000,00 �     150.000,00 �      150.000,00 
Sistema bibliotecario Università degli Studi �     300.000,00 �     400.000,00 �      400.000,00 
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di Perugia   
Università per Stranieri di Perugia – Master 
Progetto Med 

�     200.000,00 
 

 
 

 
 

Università per Stranieri di Perugia – 
Piattaforma informatica 

 
 

 
�     300.000,00 

 
�      300.000,00 

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
Assegni di ricerca (n. 50) Università degli 
Studi di Perugia 

 
�  950.000,00 

 
�  950.000,00 

 
�    950.000,00 

Ricerca di base (n. 15 progetti) – Università 
degli Studi di Perugia 

�  750.000,00 �  750.000,00 �    750.000,00 

Sviluppo Tecnologico – Università degli 
Studi di Perugia 

�  1.000.000,00 �  1.000.000,00 �  1.000.000,00 

SETTORI AMMESSI 
ASSISTENZA AGLI ANZIANI �  500.000,00 �  500.000,00 �  500.000,00 

 

* * * 

 
COMPOSIZIONE FONDI PER L’EROGAZIONE NEI SETTORI SCE LTI DALLA 
FONDAZIONE 
 

 L’avanzo dell’esercizio è superiore alle previsioni di cui al Documento Programmatico 
2008; i conseguenti accantonamenti, unitamente agli accantonamenti effettuati negli esercizi 
precedenti, consentono di non far ricorso al fondo di stabilizzazione delle erogazioni per la 
realizzazione di tutte le iniziative previste. 
 Le risorse disponibili per il 2008 per l’attività istituzionale, allocate nell’apposito fondo, 
risultano così formate: 

- per �  4.316.588,08 quali somme residue di accantonamenti effettuati negli esercizi 
precedenti; 

- per �  12.741.220,49 per accantonamenti effettuati a valere sull’avanzo relativo all’esercizio 
chiuso al 31/12/2007. 

 Il totale di �  17.057.808,57 verrà destinato come di seguito: 
 fondo a disposizione del Consiglio di Amministrazione �  800.000,00 
 iniziative proprie (da Piano annuale 2008) �  9.950.000,00 
 iniziative con il coinvolgimento di altre Fondazioni �  300.000,00 
 iniziative di terzi �  3.000.000,00 
 ulteriori iniziative proprie �  1.944.459,62 
 impegni pluriennali �  518.269,00 
 Progetto SUD �  545.079,95. 

 In relazione alle somme destinate al finanziamento di progetti di terzi, per il 2008 la 
ripartizione tra i cinque settori rilevanti avverrà nelle misure di seguito indicate: 

·  Arte, attività e beni culturali 35.%, 
·  Salute Pubblica 20%, 
·  Educazione, istruzione e formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per le scuole 

15%, 
·  Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 10%, 
·  Ricerca Scientifica e Tecnologica 20%. 

 Come per il 2007 si ritiene di riservare il 10% della somma complessivamente disponibile 
per iniziative di terzi per promuovere eventuali “Bandi a tema”. 
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Iniziative con altre Fondazioni 
 Viene accantonata per il 2008 la somma di �  300.000,00 da veicolare su iniziative dirette a 
realizzare soprattutto su scala regionale forme di collaborazione con le Fondazioni facenti parte 
della Consulta regionale. 
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ATTIVITÀ SVOLTE PRESSO LA SEDE DELLA FONDAZIONE 

Nel corso dell’esercizio che si è appena concluso la Fondazione, proseguendo l’esperienza 
positiva degli anni precedenti, ha organizzato un nuovo ciclo di conferenze tenute presso la Sala 
delle Colonne sita nella propria sede, chiamato “Gli incontri della Fondazione”, che è ormai 
divenuto una sorta di appuntamento cittadino, cioè una tribuna di discussione pubblica sui grandi 
temi della cultura contemporanea; il successo di pubblico che le iniziative hanno avuto è 
riconducibile sia alla qualità dei relatori intervenuti ed alla suggestione dei temi trattati, sia 
all'impostazione non accademica o eccessivamente tecnica ma rigorosamente divulgativa per 
coinvolgere un pubblico colto ed informato e non di soli specialisti o addetti ai lavori. 

Per il 2007 il tema generale degli incontri è stato lo stesso già affrontato nell’anno 
precedente: “Gli Italiani”, argomento di per sé elastico che ha consentito di affrontare una 
molteplicità di questioni (alcune anche di stringente attualità), pur mantenendo un filo conduttore 
unico; il tutto, con il contributo di studiosi, giornalisti e personaggi pubblici d’indubbio spessore 
intellettuale. 
·  21 maggio 2007 – “Gli Italiani e Israele. Pace e Guerra in Occidente e nel Medio Oriente” 

Il primo incontro, presieduto dal Presidente Carlo Colaiacovo e moderato dal prof. 
Alessandro Campi, dell’Università di Perugia, è stato dedicato all’attualità politica, scegliendo di 
affrontare alcune delle grandi questioni al centro della discussione odierna. Ospiti dell’incontro, 
oltre a Giovanni Codovini, storico ed esperto di problemi mediorientali, autore di un recente volume 
dedicato al conflitto arabo-israeliano, la giornalista e saggista Fiamma Nirenstein, molto nota anche 
al pubblico televisivo per le sue frequenti apparizioni in qualità di opinionista. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 La Nirenstein, nata a Firenze, vive attualmente tra Italia e Israele, dove svolge la sua attività 
come editorialista e inviata del quotidiano il “Giornale” e del settimanale “Panorama”. Fiamma 
Nirenstein, che è stata per diversi anni direttore dell’Istituto italiano di cultura a Tel Aviv, ha scritto 
numerosi saggi e libri, tra i principali “Il razzista democratico”, “Israele: una pace in guerra”, “La 
sabbia di Gaza”, “Islam: la guerra e la speranza. Intervista a Bernard Lewis” e “Gli antisemiti 
progressisti”. L’ultimo suo volume, dal titolo “Israele siamo noi”, presentato nel corso 
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dell’incontro, sviluppa una tesi al tempo stesso semplice e rivoluzionaria: Israele è, secondo 
l’autrice, un modello positivo di convivenza civile proprio perché è fondato su un’ideologia, il 
sionismo, che propone un modo di vita insieme laico e carico di valori, attento ai bisogni della 
collettività e alla libertà degli individui, fondato sulla pace e il progresso, alieno per sua natura dalla 
violenza. Si tratta, come è facile capire, di una tesi che va contro l’opinione oggi dominante, 
secondo la quale il sionismo può essere assimilato all’imperialismo o addirittura al razzismo.  
·  11 giugno 2007 – “Gli Italiani e la memoria degli anni di piombo.” 

Il secondo appuntamento dell’anno del ciclo dedicato agli Italiani, presieduto dal 
Presidente Carlo Colaiacovo e moderato dal prof. Alessandro Campi, dell’Università di Perugia, 
ha visto la partecipazione di Giovanni Fasanella, cronista parlamentare di Panorama che si è 
occupato soprattutto del retroterra politico internazionale del terrorismo italiano e del problema 
delle vittime della lotta armata, e di Luca Telese, già collaboratore de Il manifesto, dell’Unità e 
del Corriere della Sera, attualmente cronista parlamentare del Giornale, nonché autore televisivo. 
Gli anni Settanta si sono scolpiti nella memoria collettiva degli italiani come gli anni del 
terrorismo e della violenza politica: gli "anni di piombo", un periodo storico nel corso del quale 
l'Italia ha conosciuto una vera e propria guerra civile, che ha prodotto ferite e lacerazioni che 
ancora oggi faticano a rimarginarsi. Proprio su questo tema sia Fasanella ha dedicato il suo 
ultimo lavoro dal titolo “I silenzi degli innocenti”, un tentativo di dare voce ai familiari e ai 
parenti delle vittime del terrorismo, a lungo dimenticati dal mondo politico-giornalistico italiano, 
sia Telese ha scritto un fortunatissimo volume, “Cuori neri. Dal rogo di Primavalle alla morte di 
Ramelli. 21 delitti dimenticati degli anni di piombo”. L’iniziativa ha riscosso uno straordinario 
successo di pubblico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

·  22 ottobre 2007 – “Gli italiani e la tentazione dell’antipolitica. Da Mani Puli te a Beppe 
Grillo.” 

Il terzo appuntamento del ciclo dedicato agli Italiani ha visto la partecipazione di uno dei 
più noti giornalisti italiani, famoso soprattutto per le sue inchieste sulla corruzione nel mondo del 
calcio, ma anche conosciuto per la sua attività televisiva e radiofonica: Oliviero Beha. Alcune 
delle questioni che Beha ha affrontato nel suo libro “Italiopoli”, polemico ma assai documentato, 
e che è stato assunto come spunto per l’incontro sono state: Che cos’è l’antipolitica? In cosa 
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differisce dal populismo e dal qualunquismo? Può il rifiuto della politica, dei politici e dei partiti 
rappresentare un pericolo per la democrazia? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Al dibattito, presieduto da Carlo Colaiacovo, Presidente della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Perugia, hanno partecipato anche Giovanni Belardelli, storico dell’Università di 
Perugia, e Alessandro Campi, politologo e saggista, anch’egli dell’Ateneo perugino. Anche 
questa iniziativa ha ottenuto una eccezionale partecipazione di pubblico ed ha confermato 
l’apprezzamento per le iniziative della Fondazione. 

·  10 novembre 2007 – “Seduzione e politica da Mussolini a Berlusconi” 
Nell’ambito della manifestazione “Umbria Libri”, che ogni anno si svolge a Perugia, ha 

avuto luogo uno degli appuntamenti del ciclo “Gli Incontri della Fondazione” ed è stata certamente 
una delle iniziative più riuscite, per la vivacità del dibattito e per la presenza di pubblico, all’interno 
della manifestazione dedicata all’editoria. Oltre ad Alessandro Campi, autore del volume da cui 
prendeva spunto l’incontro, hanno partecipato Filippo Ceccarelli, del quotidiano La Repubblica, 
Gianluca Nicoletti, del quotidiano La Stampa, Riccardo Paradisi, dell’Indipendente, ed Erminia 
Irace, dell’Università degli Studi di Perugia. Il dibattito si è svolto intorno al tema dei rapporti tra 
potere, carisma politico, cultura dell’immaginario e seduzione: al centro della discussione il modo 
con cui stanno cambiando i regimi politici democratici, sempre più caratterizzati da forme di potere 
personalistico e da criteri di trasferimento del comando di tipo famigliare. 
·  3 dicembre 2007 – “Outlet Italia. Come gli italiani hanno svenduto il loro Paese.” 

Il ciclo dei dibattiti dedicato agli italiani si è concluso con l’incontro con Aldo Cazzullo, 
uno dei più noti giornalisti italiani, attuale inviato del “Corriere della Sera” dopo oltre quindici 
anni trascorsi al quotidiano torinese “La Stampa”. E’ stata un’occasione interessante per 
discutere di alcuni profondi cambiamenti che sono intervenuti, negli ultimi anni, nel costume e 
nel comportamento degli italiani: “La domenica, le piazze italiane sono vuote. Quasi deserti gli 
stadi, le chiese, i cinema. Sono tutti all’outlet, nei centri commerciali: luoghi costruiti per 
sostituire i paesi, con le case finte, le fontane. Ma outlet è anche altro. È una parola magica, 
buona per la bottega di paese o la vetrina di via Montenapoleone. Indica un mondo parallelo 
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dove isolarsi da quello vero, come accade pure nei centri benessere, nelle palestre, nei villaggi 
turistici. È simbolo della svendita, non solo di beni, ma di valori”. Esattamente questa è la 
tematica centrale del libro di Cazzullo “Outlet Italia. Come gli italiani hanno svenduto il loro 
Paese.”, intorno al quale si è sviluppato il dibattito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All’incontro hanno partecipato anche Roberto Segatori (sociologo dell’Università di 
Perugia), Alessandro Campi (politologo e saggista dell’Ateneo perugino) e Giuliano Masciarri, 
Segretario Generale della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia. L’iniziativa ha avuto 
grande successo, attirando l’attenzione del pubblico più giovane, particolarmente sensibile a 
questi argomenti e alle provocazioni intellettuali di Cazzullo. 

* * * 

Nel corso dell’esercizio la Fondazione ha presentato al pubblico e alla stampa, presso la 
propria sede, alcune delle maggiori iniziative realizzate. 
·  3 ottobre 2007 – Inaugurazione Mostra Maioliche Rinascimentali e presentazione del 

Secondo Volume del Catalogo  
Dopo l’acquisizione di una parte consistente della raccolta di maioliche d’età rinascimentale di 
Paolo Sprovieri, l’obiettivo della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia è divenuto quello di 
realizzare, attraverso successivi e mirati ampliamenti, una collezione in grado di competere, per 
quanto possibile, con quelle museali più accreditate a livello italiano e internazionali. Il fondo è 
stato quindi incrementato con l’acquisizione di 62 maioliche dalla collezione Frizzi Baccioni: il 
risultato è la collezione di 147 capolavori. Dapprima è stato presentato al pubblico ed alla 
stampa, presso Palazzo Graziani, il secondo volume del catalogo relativo alla collezione di 
maioliche provenienti dalla raccolta di Frizzi Baccioni, collezionista di grande sensibilità 
artistica. A seguire è stata inaugurata la Mostra presso Palazzo Baldeschi che, restando aperta 
fino al 6 gennaio 2008, ha consentito ai numerosi visitatori di ammirare tutti i 147 pezzi della 
collezione. 

·  30 ottobre 2007 – Presentazione alla stampa della Mostra dedicata a Pintoricchio 
Per celebrare il 550° anniversario della nascita di un protagonista del Rinascimento Italiano, 
artista-simbolo della città di Perugia, è stata organizzata l’iniziativa dedicata a Bernardino di 
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Betto detto il Pintoricchio, promossa dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali con la 
collaborazione di Regione Umbria, Provincia di Perugia, Comune di Perugia, Comune di Spello 
e dalla Fondazione Cassa Risparmio Perugia. Presso la Sala dei Notari di Palazzo dei Priori è 
stata quindi presentata alla stampa e al pubblico l’esposizione che si sarebbe inaugurata il 2 
febbraio 2008 e che si sviluppa intorno a una mostra principale, realizzata a Perugia nella sede 
della Galleria Nazionale dell’Umbria, e in una esposizione esterna, ma di complementare 
riferimento, realizzata a Spello, per la valorizzazione della “Cappella Bella” nella locale Chiesa 
di S. Maria Maggiore, capolavoro dell’artista. Oltre alla sede “spellana” sono state ricomprese 
nell’itinerario espositivo alcune delle testimonianze pintoricchiesche ancora presenti nei luoghi 
di origine, quali Trevi (Complesso Museale di San Francesco), Spoleto (Duomo), Orvieto 
(Duomo) , Città di Castello (Museo del Duomo), San Martino in Colle di Perugia (Chiesa della 
Madonna del Feltro), Spello (Chiesa di Sant'Andrea). 
 Al termine della conferenza stampa la Fondazione ha ospitato a Palazzo Baldeschi al Corso i 
giornalisti di testate locali e nazionali e alcune autorità locali, ai quali è stato presentato in 
anteprima assoluta il capolavoro “Madonna col bambino” del Pintoricchio, acquisito e 
restaurato dalla Fondazione proprio in vista della grande mostra. Oltre alla tavola l’altra 
sorprendente novità che è stata riservata agli ospiti è stata l’esposizione dell’originale della 
lettera che in data 14 ottobre 1500 Cesare Borgia indirizzò ad Alfano Alfani in Perugia perché 
questi concedesse l’uso di un pozzo a “Bernardino Pintoricchio da Perosa”, “recognosciuto per 
nostro familiare”, che costruiva la sua casa a Perugia; la lettera era già nota e pubblicata da E. 
Steinmann, Lipsia 1898, ma di essa si erano perse le tracce, la Fondazione l’ha acquistata da un 
privato nel 2006. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Presidente dr. Colaiacovo mostra in anteprima ai giornalisti la tavola del Pintoricchio 
 
 Nel corso della serata i partecipanti hanno potuto ammirare anche gli splendidi saloni del 
piano nobile del Palazzo, al cui interno sono stati esposti quattro capolavori di artisti umbri 
vissuti a cavallo fra ‘400 e ‘500: la “Vergine Assunta fra i santi Tommaso e Sebastiano” e la 
“Madonna col Bambino in trono, santa Maria Maddalena e santa Lucia”, entrambi opera di 
Matteo da Gualdo (1435 ca. – 1507); la “Deposizione nel sepolcro”, di Lattanzio di Niccolò 
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(1480 – 1527) e Niccolò di Liberatore detto l’Alunno (1430 ca. – 1502) e la pregevole tavola di 
Pietro Vannucci detto il Perugino (1450 ca. – 1523) raffigurante la “Madonna col Bambino e 
due cherubini”. La serata si è conclusa con la visita alla collezione delle “Maioliche 
Rinascimentali”, i cui capolavori sono rimasti in mostra fino al 6 gennaio 2008. 

* * * 
La Fondazione anche nell’arco del 2007 ha promosso, presso la propria sede, incontri 

pubblici volti ad illustrare e, quindi, a dare risalto ad alcune iniziative realizzate in collaborazione 
con altri soggetti: 
�  14 marzo 2007 – Inaugurazione del Convegno dal titolo “Ceramica attica da santuari della 

Grecia, della Ionia e dell’Italia”, i cui lavori si sono svolti presso il complesso monumentale di 
S. Giuliana in Perugia dal 14 al 17 marzo 2007. La giornata inaugurale, che si è svolta presso la 
Sala delle Colonne di Palazzo Graziani, ha visto la partecipazione del prof. Bonamente, Preside 
della Facoltà di Lettere e Filosofia, e della prof.ssa Papa, Direttrice del Dipartimento Uomo & 
Territorio dell’Università degli Studi di Perugia; per la Fondazione presiedeva il Consigliere 
prof. Bellucci. Al termine dei saluti hanno avuto inizio gli interventi scientifici di alcuni degli 
studiosi, italiani e stranieri, invitati all’iniziativa.  

�  7 luglio 2007 – Cerimonia per la consegna del “Premio 2007. Artisti di Umbria Jazz” che ogni 
anno i giornalisti assegnano ad un artista che partecipa al festival. Nell’edizione del 2007 il 
riconoscimento è andato a Giovanni Tommaso, eccellente contrabbassista di fama 
internazionale. Il premio, un piatto della ceramica derutese, è stato consegnato dal prof. Mario 
Bellucci, Consigliere della nostra Fondazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Consegna del premio “Ambasciatori dell’Umbria nel mondo” a Giovanni Tommaso 
 
 
�  23 novembre 2007 – Incontro di approfondimento con docenti e studenti delle scuole secondarie 

di primo e secondo grado e delle università dedicato a “Federico da Montefeltro e la cultura 
italiana del Rinascimento”. Sono intervenuti Patrizia Castelli dell’Università di Ferrara sul tema 
“La cultura al tempo di Federico”, Paolo Fiore dell’Università di Roma sul tema “L’architettura 
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nel Ducato di Urbino”, Bianca Maria Brumana dell’Università di Perugia sul tema “La musica 
all’epoca di Federico”, e Pietro Floriani dell’Università di Pisa sul tema “Il principe e la cultura: 
variazioni sul tema”. L’incontro si è tenuto nell’ambito del progetto che viene realizzato 
dall’Accademia Sperelliana di Gubbio con il cofinanziamento della Fondazione. 

* * * 

Nell’ottica infine di una sempre maggiore apertura verso la comunità locale, presso le sedi 
della Fondazione si sono tenute le seguenti manifestazioni organizzate da terzi: 
�  30 gennaio 2007 – Assemblea delle Socie della Sezione Femminile di Perugia della Croce 

Rossa Italiana. 
�  La Camera Penale di Perugia ha organizzato una serie di incontri su temi di attualità del Diritto 

e della Procedura Penale: 
·  1° febbraio 2007 – Captazione di comportamenti comunicativi: aspetti interpretativi ed 

applicativi anche alla luce della legge 281/2006; 
·  15 marzo 2007 – Prova scientifica ed accertamento del nesso causale del reato; 
·  10 maggio 2007 – La formazione della prova in dibattimento: tra prova costituita e prova 

costituenda; 
·  21 giugno 2007 – Misure cautelari personali: profili applicativi ed interpretativi. 

�  20 aprile 2007 – Incontro promosso dall’Archidiocesi di Perugia e Città della Pieve per la 
presentazione del libro “Nati per amare” del cardinale Carlo Caffarra, arcivescovo di Bologna. 
Sono intervenuti: mons. Rino Fisichella, rettore della Pontificia Università Lateranense, mons. 
Giuseppe Chiaretti, arcivescovo di Perugia, on. Luisa Santolini, vicepresidente della 
Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati. 

�  17 maggio 2007 – Conferenza organizzata dal Dipartimento di Economia, Finanza e Statistica 
dell’Università degli Studi di Perugia sul tema “Lo spirito del dono”, ideata e realizzata assieme 
all’Assessorato alle Politiche Sociali della Regione dell’Umbria. 

�  25 maggio 2007 – Convegno organizzato dal Comitato per le celebrazioni del VII Centenario 
dell’Ateneo di Perugia dal titolo “La produzione architettonica in Italia”. 

�  15 giugno 2007 - Convegno organizzato dal Cesvol di Perugia, insieme con l’Agenzia Umbra 
Ricerche, dedicato al “Presente e futuro del volontariato nella Provincia di Perugia”, che ha 
aperto la Prima Settimana della Solidarietà e del Volontariato. 

�  18 giugno 2007 – Workshop dal titolo “PET-TC e Ciclotrone. 2005-2007: due anni di attività”, 
organizzato dall’Azienda Ospedaliera di Perugia. Dopo il saluto del Presidente della 
Fondazione, Carlo Colaiacovo, e del Sindaco di Perugia, Renato Locchi, si sono alternati al 
tavolo numerosi relatori che hanno illustrato gli aspetti scientifici dell’attività PET-TC, moderati 
dal Direttore Sanitario dell’Azienda Ospedaliera di Perugia, Giuseppe Abbritti; l’introduzione 
dei lavori è stata affidata al Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera di Perugia, Walter 
Orlandi, le conclusioni all’Assessore alla Sanità della Regione dell’Umbria, Maurizio Rosi. 

�  2-13 luglio 2007 – XXIV Assemblea Generale IUGG (International Union Geodesy and 
Geophysics): evento che riunisce, con cadenza quadriennale, i ricercatori delle scienze 
geodetiche e geofisiche. L’iniziativa è stata organizzata dall’USMA 2007 (Umbria Scientific 
Meetign Association) ed ha visto la presenza, per due settimane, di circa 5.000 ricercatori da 
tutto il mondo che hanno riferito, nel corso di circa 220 convegni paralleli, sui risultati più 
recenti delle loro ricerche nei settori scientifici propri della Geodesia, Geomagnetismo, 
Idrologia, Meteorologia, Oceanografia, Sismologia e Vulcanologia. L’organizzazione 
dell’Assemblea ha potuto contare sul contributo della Fondazione e sulla disponibilità di 
Palazzo Baldeschi quale spazio espositivo (Poster Session) per l’intero periodo. Con l’occasione 
è stata offerta ai visitatori la possibilità di visitare il piano nobile del Palazzo e la collezione di 
maioliche rinascimentali. 

�  25 ottobre 2007 - Convegno organizzato dalla Corte di Appello di Perugia dal titolo “La 
Giustizia Civile come fattore di sviluppo” in occasione della Giornata Europea della Giustizia 
Civile. L’iniziativa ha voluto essere non tanto un convegno scientifico tra addetti ai lavori ma 
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una occasione di confronto per rendere edotti i cittadini dei meccanismi di funzionamento, e 
delle ragioni del malfunzionamento, della giustizia civile. Al termine della relazione introduttiva 
del Presidente della Corte di Appello di Perugia, dr. Antonio Buonajuto, si sono alternati illustri 
relatori: il Presidente del Tribunale di Perugia, dr. Giovanni Morani, il Presidente del Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Perugia, prof. avv. Giovanni Dean, il Presidente della Sezione 
civile della Corte di Appello di Perugia, dr. Sergio Matteini Chiari, l’Avvocato Distrettuale 
dello Stato di Perugia, avv. Gianpaolo Polizzi, il Preside della Facoltà di Giurisprudenza di 
Perugia, prof. Mauro Bove, il Componente del Consiglio Superiore della Magistratura e già 
Preside della Facoltà di Giurisprudenza di Perugia, prof. Mauro Volpi, il Giudice del Tribunale 
di Perugia, dr.ssa Teresa Giardino, e il Componente della Commissione di studio sulla 
conciliazione dell’Ordine degli Avvocati di Perugia, avv. Angelo Santi. 
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EROGAZIONI DELIBERATE 

 Elenco delle delibere di erogazione assunte nell’esercizio 2007 

Legenda: 

PP – Progetti propri – attività istituzionale esercitata direttamente dalla Fondazione di propria 

iniziativa; 

PPC – Progetti propri realizzati su proposta o sollecitazioni rivolte ad Enti e organismi interessati al 

co-finanziamento di iniziative che rientrano nelle specifiche previste dal Documento 

Programmatico Triennale; 

PT – Progetti di terzi – attività istituzionale esperita mediante l’emissione di Bandi; 

PBT – Progetti di terzi – attività istituzionale esperita mediante l’emissione di Bandi a tema; 

RST – Attività in risposta a richieste spontanee rivolte alla Fondazione; 

PAF – Progetti con altre Fondazioni. 

* * * 
SETTORE FINALITA' BENEFICIARIO IMPORTO 

DELIBERATO 
OGGETTO PROGETTO FONDO 

TE, ATTIVITA' 
E BENI 
CULTURALI 

Acq.coll.librarie 
e artistiche 

Iniziative proprie 
della Fondazione  

2.500.000  Acquisto ceramiche rinascimentali – Collezione Frizzi Baccioni PP 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Mostre ed 
esposizioni 

Fondazione Perugia 
Musica Classica 
Onuls 

600.000  Stagione 2007 Amici della Musica e Sagra Musicale Umbra PPC 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Acq.coll.librarie 
e artistiche 

Iniziative proprie 
della Fondazione 

457.942  Acquisto di una tavola “Madonna col Bambino” - Pintoricchio PP 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Varie Soggetti diversi  592.195  Progetto Sud PPC 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Costruz./ristrut. 
Immobili 

Comune di Gubbio  500.000  Realizzazione area mussale a Palazzo Ducale  PPC 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Mostre ed 
esposizioni 

Iniziative proprie 
della Fondazione 

437.000  Mostra dipinti collezione Phillips PP 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Costruz./ristrut. 
Immobili 

Provincia di 
Perugia  

315.000  Restauro e valorizzazione del Monastero S. Secondo Isola 
Polvese  

PPC 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Fondazione Teatro 
Stabile dell'Umbria  

200.000  Produrre teatro:una risorsa per l'Umbria. RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Costruz./ristrut. 
Immobili 

Comune di Perugia 200.000  Consolidamento e restauro Gallerie Monumentali del Civico 
Cimitero di Monteluce 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Costruz./ristrut. 
Immobili 

Diocesi di Perugia  150.000  Museo Diocesano Diffuso  PPC 
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ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Fondazione per 
l'Istruzione Agraria 

150.000  Lavoro di restauro dei “teleri” all’interno della Basilica di San 
Pietro a Perugia 

PPC 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Fondazione Umbria 
Jazz  

140.000  Umbria Jazz 2007. RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.nuove 
opere artistiche 

Associazione 
Maggio Eugubino 

111.000  Replica Studiolo Federico da Montefeltro. Ultimazione del soffitto 
maggiore che copre tutta la stanza e del soffitto minore che copre il 
vano della finestra. 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Pubblicazioni Regione Umbria 103.269  Catalogo Regionale dei beni culturali dell'Umbria  PPC 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Man. coll.librarie 
e artistich 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. di Studi 
Giuridici “A. 
Giuliani” 

100.000  Progetto di valorizzazione de “La Summa perugina” ed in 
particolare il restauro del manoscritto. 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Acq.coll.librarie 
e artistiche 

Progetti propri 
della Fondazione 

100.000  Realizzazione del volume celebrativo del Centenario della Cassa 
di Risparmio di Perugia curato dal prof. Grohman. 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Comune di Gualdo 
Tadino 

100.000  Celebrazione del cinquecentenario dalla morte di Matteo da 
Gualdo con il recupero delle opere del pittore gualdese contenute 
nella chiesa di San Francesco di Gualdo Tadino e quelle della 
chiesa parrocchiale di Boschetto e del Trittico di Nasciano. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Parrocchia di San 
Costanzo - Perugia 

90.000  Interventi di consolidamento e restauro della Chiesa di San 
Costanzo a Perugia.  II° stralcio: restauro delle superfici interne 
(pareti e soffitti). 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Comune di Assisi 90.000  Progetto di restauro risanamento conservativo del percorso 
museale - Foro Romano - Sala delle Volte II° Stralcio. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Acq.coll.librarie 
e artistiche 

Iniziative proprie 
della Fondazione 

77.500  Acquisto del dipinto “Fuga di Lot da Sodoma in fiamme” (olio su 
tela cm 180 x 255) di Pietro Montanini 

PP 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Famiglia dei 
Santubaldari – 
Gubbio 

70.000  Lavori di ristrutturazione e consolidamento della prima 
Cappellina sita lungo il percorso dei Ceri - Pendici Monte Ingino. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Capitolo Cattedrale 
S. Lorenzo – 
Perugia 

65.000  Restauro e valorizzazione dei dipinti murali ed intonaci presenti 
nella Chiesa di S. Matteo degli Armeni loc. Monteripido Perugia. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Capitolo Cattedrale 
S. Lorenzo – 
Perugia 

65.000  Restauro e valorizzazione dei dipinti murali ed intonaci presenti 
nella Chiesa di S. Matteo degli Armeni loc. Monteripido Perugia. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Monastero delle 
Agostiniane – 
Spello 

60.000  Restauro delle decorazioni a tempera e degli stucchi che ornano le 
pareti della chiesa di Santa Maria Maddalena annessa al 
monastero in Spello. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Mostre ed 
esposizioni 

Regione Umbria 60.000  Umbria Libri 2007. PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Mostre ed 
esposizioni 

Galleria d'arte 
moderna Ricci 
Oddi 

50.000  Organizzazione mostra d’arte moderna RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Varie Comune di Assisi 50.000  Intervento straordinario di sistemazione siti Francescani per la 
visita del Papa del 17 giugno 2007. 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Fondazione per 
l'Istruzione Agraria 
– Perugia 

48.000  Restauro conservativo di alcune tele, tavole ed affreschi interni 
alla basilica di San Pietro in Perugia. 

PT 
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ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Parrocchia dei 
Santi Andrea 
Apostolo e Alfonso 
Maria Dé Liguori – 
Marcellano 

40.000  Restauro dei dipinti murali delle cappelle e le pale d'altare della 
chiesa dei Santi Andrea Apostolo e Alfonso di Gualdo Cattaneo 
(sec. XVII). 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Associazione 
Confraternita della 
SS. Trinità della 
Parrocchia di San 
Benedetto e S. 
Donato - Gualdo 
Tadino 

40.000  Restauro e conservazione della chiesa della SS. Trinità sul monte 
Serra santa (XI sec.). 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Parrocchia Santa 
Maria Assunta in S. 
Maria di Burano 

35.000  Consolidamento e restauro della chiesa della Madonna di 
Cambiucci 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.nuove 
opere artistiche 

Provincia di 
Perugia 

35.000  Creazione e pubblicazione di un volume sul Palazzo provinciale 
di Perugia (1873) - storia, decorazioni, vita politica ed 
istituzionale di Perugia. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Associazione 
Culturale Pav - 
Roma 

34.000  L'opera lirica diventa trasportabile: 10 recite di Carmen (se ti amo 
attento a te!) nella provincia di Perugia. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Pubblicazioni Fondazione - 
Centro Studi “Aldo 
Capitini” - Perugia 

33.000  Edizione dell'Epistolario di Aldo Capitini. PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Capitolo della 
Cattedrale di Città 
della Pieve 

32.500  Restauro di una serie di opere d'arte appartenenti al Capitolo della 
Cattedrale di Città della Pieve. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Acq.coll.librarie 
e artistiche 

Iniziative proprie 
della Fondazione 

30.000  Acquisto del dipinto Alberi nel Bosco (olio su tela di cm 36 x 
55,4) di Gerardo Dottori 

PP 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Comune di 
Perugia- 
Assessorato 
Politiche Culturali 

30.000  Piazze&Piazzette. Rassegna di spettacoli nelle piazze e piazzette 
del centro storico di Perugia meno conosciute. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Ass.ne Festival 
delle Nazioni 
ONLUS - Città di 
Castello 

30.000  XL edizione Festival delle Nazioni. PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Varie Asso.ne “Maggio 
Eugubino” 

26.800  Installazione di 24 gonfaloni con lo stemma della città di Gubbio 
in occasione della festa dei Ceri edizione 2007 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Pubblicazioni Progetti propri 
della Fondazione  

25.000  Collana editoriale - pubblicazione tesi di laurea PP 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Acq.coll.librarie 
e artistiche 

Progetti propri 
della Fondazione 

24.200  Realizzazione del II volume del catalogo delle maioliche 
rinascimentali 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Dotazione 
sistemi 
informatici 

Associazione 
Culturale - Società 
Internazionale di 
Studi Francescani – 
Assisi 

21.000  Iter franciscanum (in) perfectum: banca dati digitale delle 
immagini e delle catalogazioni dei manoscritti francescani 
medievali. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Comune di Perugia 20.000  Restauro ed esposizione finale delle opere artistiche facenti parte 
del patrimonio del Comune di Perugia. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Rettoria S. 
Elisabetta, Rocco e 
Sebastiano – 
Perugia 

20.000  Lavori di restauro conservativo dei dipinti murali ad affresco del 
sec. XVII attribuiti a Pietro Montanini, situati nelle pareti della 
chiesa dei Santi Rocco e Sebastiano di Perugia. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Varie Ass.ne Culturale - 
Università dei 
Muratori di Gubbio 

20.000  Festa dei Ceri 2007 RST 
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ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Varie Associazione 
culturale “Tellus” – 
Perugina 

18.000  Scavo e studio del sito archeologico di Villa S. Silvestro (Cascia)  PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Parrocchia di San 
Michele Arcangelo 
in Panicale  

17.000  Restauro della tavola di Giovanni Battista Caporali "Adorazione 
dei pastori" - 1519 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Man. coll.librarie 
e artistich 

Provincia Serafica 
di San Francesco 
O.F.M. Biblioteca 
Porziuncola - Santa 
Maria degli Angeli 

15.000  Biblioteca S. Francesco del Monte: tutela, valorizzazione e 
catalogazione del patrimonio bibliografico. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Varie Auser Volontariato 
Perugia 

15.000  Costituzione dell'archivio storico della C.G.I.L. Regionale 
dell'Umbria e della Camera del Lavoro Provinciale di Perugia. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Varie Azienda di 
Promozione 
turistica per 
l'Umbria 

15.000  Atelier d'Art & Nature - Umbria RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Varie Associazione Pro 
Loco Mugnano 

15.000  Restauro dei dipinti murali (del 1983) del centro storico di 
Mugnano, creazione di una adeguata illuminazione e 
pubblicazione di un depliant per la divulgazione delle opere. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Teatro Lirico 
Sperimentale di 
Spoleto “A. Belli” 

15.000  Perugia all'Opera-2007. Il Barbiere di Siviglia di G. Rossini. 
Messa in scena di due recite una delle quali dedicata 
esclusivamente agli studenti delle scuole di Perugia. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Parrocchia di San 
Pellegrino - Gualdo 
Tadino 

14.000  Consolidamento e restauro degli affreschi della Chiesa Madonna 
delle Grazie di S. Pellegrino 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Pubblicazioni Ass.ne Culturale 
“Deputazione 
Storia Patria per 
l'Umbria” 

14.000  Pubblicazioni della Deputazione nell'anno 2007. PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Parrocchia 
Collegiata S. Maria 
Maggiore di Spello 

12.500  Restauro dell'opera  Madonna col Bambino  (tempera su tavola, 
cm. 81 * 55) attribuita al Pintoricchio di proprietà della 
Parrocchia ed esposta presso la Pinacoteca Civica di Spello. 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Conferenze e 
seminari 

Progetti propri 
della Fondazione  

12.000  Gli Incontri della Fondazione - anno 2007  PP 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Ass.ne Culturale 
Ti.effe.u.- Teatro 
Figura Umbro - 
Perugia 

10.000  Festival Internazionale delle figure animate Perugia 2007 - XX 
Edizione. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Associazione 
Culturale “Zero in 
Condotta” 

10.000  Batik Film Festival 2007 - 11° Edizione - Premio Jean Vigo - 
Premio Hollywood Party. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Acquisto 
attrezzature 

Complesso 
Bandistico Città di 
Norcia 

10.000  Piccoli musicisti crescono. Realizzazione di laboratori musicali 
propeudetici per le scuole del territorio. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Accademia 
Musicale Umbra - 
Perugia 

10.000  III° premio pianistico internazionale - premio speciale 
A.B.Michelangeli. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Ass.ne Palatina 10.000  Todi Arte Festival 2007 RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Ass.ne Trasimeno 
Music Festival  

10.000  Organizzazione del festival di musica classica e da camera RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Associazione 
Culturale Umbria 
Jazz Clinics 

10.000  Stagione Jazz Invernale 2007 – 2008. RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Comune di Gubbio  10.000  Realizzazione del progetto intitolato “Il senso della vita - life 
Gubbio” 

RST 
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CULTURALI 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Varie Famiglia dei 
Santubaldari 

10.000  Festa dei Ceri 2007 RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Varie Famiglia dei 
Ceraioli di San 
Giorgio  

10.000  Festa dei Ceri 2007 RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Varie Famiglia dei 
Santantoniari 

10.000  Festa dei Ceri 2007 RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Conferenze e 
seminari 

FAI Fondo per 
l'Ambiente Italiano 

10.000  Convegno annuale del FAI RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Pubblicazioni Fondazione 
Ceramica 
Contemporanea 
d'Autore “Alviero 
Moretti” 

9.000  Pubblicazione catalogo in occasione della mostra d'arte 
contemporanea dedicata a Tommaso Cascella. 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Pubblicazioni Fondazione 
Accademia di Belle 
Arti “P. Vannucci” 

9.500  Stampa del libro di poesie di Sandro Penna RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Acq.coll.librarie 
e artistiche 

Iniziative proprie 
della Fondazione 

8.680  Acquisto del dipinto “Paesaggio boschivo con caccia al cinghiale” 
Olio su tela (45 x 124) di Pietro Montanini 

PP 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Pubblicazioni Centro 
Internazionale per 
la Pace fra i Popoli 

8.000  Realizzazione del catalogo e allestimento di una mostra sul pittore 
africano George Lilanga. 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Parrocchia di S. 
Spirito – Perugia 

8.000  Restauro dei quadri e relative cornici lignee - XVIII - XIX e XX 
sec.- della Chiesa di S. Michele Arcangelo detta di "S. Angelo" in 
Porta Eburnea. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Parrocchia di 
S.Maria e S. 
Stefano in S. Maria 
di Lignano - Assisi 

8.000  Restauro dipinti del sec. XVII e XVIII della chiesa di Santo 
Stefano. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Mostre ed 
esposizioni 

Associazione 
“Maggio 
Eugubino” 

7.500  Evento “Totus Tuus” Gubbio Palazzo Ducale RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Pubblicazioni Padri Barnabiti 
della Chiesa del 
Gesù – Perugia 

6.000  Pubblicazione del patrimonio artistico della Chiesa del Gesù di 
Perugia. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Associazione 
Culturale “Cantores 
Beati Ubaldi” - 
Gubbio 

5.000  Il transito di S. Francesco. Sacra rappresentazione in occasione 
del VII centenario francescano”. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Mostre ed 
esposizioni 

Ass.ne 
Numismatico -
Filatelica “G.B. 
Vermiglioli” 

5.000  Esposizione di  Antica Arte RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.nuove 
opere artistiche 

Lions Club di 
Umbertide  

5.000  Realizzazione di un bronzo dedicato al Gen. di squadra aerea 
Alberto Briganti 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Pro-Loco Scheggia 
e Pascelupo 

5.000  Edizione 2007 delle manifestazioni concertistiche che si terranno 
presso la Badia di S. Maria di Sitria. 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Conferenze e 
seminari 

Provincia Serafica 
di San Francesco - 
Assisi 

5.000  Incontro culturale e formativo “l'European Franciscan meeting 
2007” 

RST 
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ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Dotazione 
sistemi 
informatici 

Soprintendenza 
Archivistica per 
l'Umbria 

5.000  Valorizzazione e fruizione della banca dati sugli Statuti medievali 
e moderni dei comuni dell'Umbria 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Varie Ass.ne Garden 
Club Perugia  

5.000  Proseguimento del progetto “Orti e Giardini entro le mura” RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Pro-Loco Scheggia 
e Pascelupo  

5.000  Manifestazioni culturali in occasione del Natale 2007 RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Pubblicazioni Fondazione Centro 
Italiano di studi 
sull'alto medioevo 

5.000  Realizzazione di una iniziativa editoriale, sul prof. Caprioli, per 
oltre trenta anni maestro dell'Ateneo perugino, e di un ciclo di 
seminari scientifici su aspetti della storia di Perugia nel 
Medioevo. 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Mostre ed 
esposizioni 

Consiglio 
Regionale 
dell'Umbria 

4.500  Allestimento di una mostra e realizzazione del relativo catalogo 
dal titolo “la vite e l'olivo in Umbria. Piante di civiltà”. 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Chiesa di San 
Francesco - Gubbio 

4.000  Celebrazione dell'VIII centenario della prima venuta di San 
Francesco a Gubbio e della sua accoglienza da parte della 
famiglia Spadalonga. 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Parrocchia S. Maria 
Maddalena - Ponte 
D'Assi di Gubbio 

4.000  Restauro di tre tele - sec. XVII - in origine poste nella chiesa di 
San Vittorino. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Acquisto 
attrezzature 

Parrocchia di S. 
Maria degli Angeli 

3.000  Ricollocazione, riordinamento e inventariazione dell'archivio 
storico della parrocchia di Santa Maria degli Angeli in Assisi ed 
edizione critica della cronaca parrocchiale. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Comune di 
Costacciaro 

2.498  Restauro monumento ai caduti della guerra 15-18 in frazione 
Villa col dè Canali di Costacciaro. 

PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Pubblicazioni Ass.ne “Amici del 
Malawi” onlus  

2.000  Pubblicazione del volume  sognando parole e colori di Remo 
Bistoni. 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Restauri Parrocchia di S. 
Benedetto Abate di 
Isola Fossara – 
Scheggia 

2.000  Restauro della tela raffigurante “L'Ultima Cena” - sec. XVII. PT 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Conferenze e 
seminari 

Suprema Militia 
Equitum Templi - 
Monastero dei 
Monaci Benedettini  

2.000  Organizzazione del capitolo nazionale dei Templari d'Italia in 
Perugia 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Conferenze e 
seminari 

Distretto Militare 
di Perugia 

1.500  Organizzazione della cerimonia per celebrare i 136 anni di storia 
del Distretto Militare di Perugia e la sospensione della sua attività. 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Conferenze e 
seminari 

Università degli 
Studi di Perugia - 
Dip. di Scienze 
Storiche  

1.000  Convegno storico internazionale “l'Italia e la dimensione sociale 
nell'integrazione europea” 

RST 

ARTE, 
ATTIVITA' E 
BENI 
CULTURALI 

Conferenze e 
seminari 

Ass.ne Culturale 
“Porta S. Susanna” 

1.000  Organizzazione di un ciclo di conferenze sul tema “Perugia e 
l'Umbria (S)conosciuta: storie di luoghi e vite dimenticate”. 

RST 

      
SALUTE 
PUBBLICA 

Acquisto 
attrezzature 

Università degli 
Studi di Perugia  

500.000  Realizzazione del Polo unico ospedaliero  PPC 

SALUTE 
PUBBLICA 

Progetti di 
ricerca 

IRCCS Istituto per 
il ricovero e cura a 
carattere scientifico  

400.000  Progetto volto all’istituzione a Perugia, di un Centro di ricerca ed 
assistenza sanitaria, promosso dal Ministero della Sanità e 
dall’Università, d’intesa con la Regione 

PPC 

SALUTE 
PUBBLICA 

Acquisto 
attrezzature 

Ospedale di 
Perugia  

200.000  Centro di Ginecologia Oncologica  PPC 
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SALUTE 
PUBBLICA 

Acquisto mezzi 
di trasporto 

Azienda 
Ospedaliera di 
Perugia 

178.000  Acquisto e successiva donazione all'Azienda Ospedaliera di 
Perugia di n. 2 ambulanze di tipo A complete di attrezzature per la 
rianimazione 

PP 

SALUTE 
PUBBLICA 

Varie Regione Umbria 100.000  Iniziative per l'integrazione scolastica dei disabili  PPC 

SALUTE 
PUBBLICA 

Acquisto 
attrezzature 

Associazione 
Sportiva - Braccio 
Fortebraccio 

50.000  Ottimizzazione del progetto riabilitativo. Modifica, ampliamento 
delle rampe di accesso alle vasche per disabili in modo da 
facilitarne l'accesso. 

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Acquisto 
attrezzature 

Università degli 
Studi di Perugia - 
Dip. Specialità 
Medico 
Chirurgiche e 
Sanità Pubblica 
Sez. Oculistica 

50.000  Costituzione di un Centro per la prevenzione, la diagnosi ed il 
trattamento delle complicanze della retinopatia diabetica. 

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Varie Regione 
dell’Umbria 

50.000  Iniziative a sostegno della Pet Terapy PPC 

SALUTE 
PUBBLICA 

Acquisto 
attrezzature 

Università degli 
Studi di Perugia - 
Dip. Specialità 
Medico 
Chirurgiche e 
Salute Pubblica 
Clinica 

42.000  Demenza associata alla malattia di Parkinson: dai meccanismi 
patogenetici alle implicazioni diagnostiche. 

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia 
Dip. di Specialità 
Medico-
Chirurgiche e 
Sanità Pubblica 

37.500  Sviluppo di nuovi biomarkers per la diagnosi e la prognosi del 
carcinoma prostatico e loro implicazioni clinico - terapeutiche. 

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Acquisto 
attrezzature 

Ass.ne “Il 
Pellicano” ONLUS 
- Perugia  

30.000  L'arte di educare alla salute e all'incontro..... ri-partendo dal cibo.  
Adeguamento di strutture e attrezzature destinate alla 
prevenzione, alla diagnosi precoce e alla riabilitazione delle 
psicopatologie connesse ai disturbi del comportamento 
alimentare. 

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Acquisto 
attrezzature 

Consorzio ABN 
A&B network 
Sociale Società 
Cooperativa 
Sociale - Perugia 

30.000  Domino sportello Multisociale. Realizzare una serie di  Servizi a 
rete  per migliorare la qualità della vita nell'area del disagio 
sociale della popolazione residente nel Comune di Perugia. 

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Varie Ass.ne “Fraternità” 
ONLUS 

25.000  Ogni bambino ha diritto di trovare la propria casa  Il progetto 
prevede l'ampliamento della Casa Famiglia dell'Associazione 
Fraternità presente nella città di Perugia con l'istituzione del 
servizio di pronto intervento  rivolto ai minori con situazioni di 
emergenza. 

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Acquisto 
attrezzature 

Azienda 
Ospedaliera di 
Perugia  

20.000  Prevenzione, diagnosi e trattamento delle malattie della voce di 
origine neoplastica e disfunzionale. 

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia 
Dip. Specialità 
Medico 
Chirurgiche - Sez. 
Sanità Pubblica 

20.000  Sperimentazione di modelli di intervento di prevenzione primaria 
del carcinoma mammario:modifica sostenibile delle abitudini 
alimentari e dell'attività fisica. 

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Progetti di 
ricerca 

Istituto Serafico per 
Sordomuti e Ciechi 
– Assisi 

20.000  Suoni e ritmi per comunicare nella disabilità plurima grave. PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Acquisto 
attrezzature 

Ass.ne Italiana 
“Persone Down” – 
Perugia 

18.848  Emozioni nel vivere da soli PT 
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SALUTE 
PUBBLICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. di Scienze 
Chirurgiche Rad. 
Odontostom. 

18.000  Progetto di ricerca sullo sviluppo di nuovi agenti emostatici da 
utilizzare in corso di chirurgia epatica e di altri parenchimi quali 
milza e rene. 

RST 

SALUTE 
PUBBLICA 

Acquisto mezzi 
di trasporto 

Centro di 
Solidarietà Don 
Guerrino Rota 
ONLUS  

16.000  Acquisto di un mezzo Fiat Ducato carro per il trasporto di 
materiale 

RST 

SALUTE 
PUBBLICA 

Varie Ass.ne Mixtim – 
Perugia 

14.000  Mediazione familiare e sostegno alla genitorialità. Obiettivo del 
progetto è quello di offrire ai separandi uno spazio in cui sia 
possibile elaborare i rispettivi desideri, necessità, difficoltà.  

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Varie Associazione 
Sementera ONLUS 
– Perugia 

11.500  Riabilitazione espressiva 2007 PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Conferenze e 
seminari 

Università degli 
Studi di Perugia s.s. 
Psichiatria 
Psicologia Clinica 
e Riab. Psichiatrica 
Dip. Medicina 
Interna 

10.000  Organizzazione del XII Convegno dal titolo “disturbi di 
Personalità. Aspetti categoriali e dimensionali”. 

RST 

SALUTE 
PUBBLICA 

Acquisto 
attrezzature 

Parrocchia di 
Sant'Angelo di 
Celle 

10.000  Barriere no grazie. Il progetto intende adeguare l'ascensore 
presente nell'edificio multifunzionale destinato in parte alle 
attività pastorali e in parte alle attività del centro diurno per 
anziani.  

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Conferenze e 
seminari 

FADOI Umbria  10.000  3° Congresso Regionale FADOI Umbria.  RST 

SALUTE 
PUBBLICA 

Conferenze e 
seminari 

Società Italiana per 
lo Studio 
dell'Arteriosclerosi 
S.I.S.A. 

10.000  Organizzazione del XXI Congresso annuale della Società Italiana 
per lo Studio dell'Arteriosclerosi (S.I.S.A.) tenutosi a Perugia dal 
21 al 24 novembre 2007. 

RST 

SALUTE 
PUBBLICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia 
Dip. Medicina 
Sperimentale e 
Scienze Biochim 
Sez. di Biologia 
Cell. e Molecolare 

10.000  Ambiente e malattie neurodegenerative:ruolo neuroprotettivo del 
peptide ciclico (His-Pro). 

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Acquisto 
attrezzature 

Università degli 
Studi di Perugia 
Scuola di 
Specializazione 
Medicina dello 
Sport  

7.500  Il monitoraggio delle patologie respiratorie nell'anziano: 
applicazioni di un test sul respiro (breath – test). 

PT 
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SALUTE 
PUBBLICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia 
Dip. di Specialità 
Medico-
Chirurgiche e 
Sanità Pubblica 

7.000  Effetti fibrogenici della silice: studio pilota su lavoratori 
dell'industria orafa e su un modello in vitro. 

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Acquisto 
attrezzature 

Ass.ne “L'Arco” 
Onlus  

5.000  Luci, suoni e colori. Destinatari dell'intervento sono i bambini e 
ragazzi in situazione di disagio ospiti della Comunità familiare 
dell'Associazione L'Arco e della Comunità Educativa Il Sentiero. 

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Varie A.N.A.CA Ass.ne 
Nuova Assistenza 
Cardiopatici - 
Gualdo Tadino 

5.000  Informatizzazione della riabilitazione cardovascolare che tratta 
pazienti con almeno un evento cardiaco. 

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Acquisto 
attrezzature 

Ass.ne “I Miei 
Tempi” Onlus - 
Spoleto 

4.500  OLINDA Centro diurno per disabili. Il progetto si propone di 
sperimentare nuovi percorsi di autonomia dei disabili psichici, 
residenti nel territorio dello spoletino. 

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Dotazione 
sistemi 
informatici 

Ass.ne “ A cielo 
aperto” - San 
Mariano di 
Corciano 

4.500  A cielo aperto: auto mutuo aiuto informatico per persone con 
disabilità psico-fisica medio/grave che non sono inseriti in 
percorsi di riabilitazione. 

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Varie Ass.ne Sportiva - 
A.b.D. Fortitudo 
Società Sportiva 
per disabili psichici 

2.400  Sportivi si cresce  Il progetto consiste nel realizzare un servizio 
rivolto ai ragazzi disabili psichici, principalmente down, e alle 
loro famiglie sviluppando attività motorie ricreative e gestione del 
tempo libero. 

PT 

SALUTE 
PUBBLICA 

Realiz.corsi/mast
er formativi 

AIDAI Umbria - 
Sezione Umbria 

2.000  VI Congresso Nazionale sul  Disturbo da deficit di 
attenzione/iperattività 

RST 

SALUTE 
PUBBLICA 

Conferenze e 
seminari 

Società Italiana 
dell'Ipertensione 
Arteriosa  

2.000  Postazione di sensibilizzazione rispetto all'Ipertensione Arteriosa 
all'ingresso dell'Ospedale Santa Maria della Misericordia di 
Perugia 

RST 

      

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Acquisto 
attrezzature 

Università degli 
Studi di Perugia 

700.000  Iniziative a sostegno dell'Ateneo Perugino (Centro Linguistico 
d'Ateneo, Biblioteca di Studi Umanistici)  

PPC 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Realiz.corsi/mast
er formativi 

Università per 
Stranieri di Perugia  

250.000  Iniziative a sostegno della Innovazione dell'offerta didattica 
dell'Università per Stranieri di Perugia 

PPC 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Varie Università degli 
Studi di Perugia - 
Facoltà di 
Ingegneria  

150.000  Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Edile ed Architettura  PPC 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Borse di studio Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. di Studi 
Giuridici A. 
Giuliani  

134.629  Quota secondo anno Borse di Studio RST 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Realiz.corsi/mast
er formativi 

S.F.C.U. Sistemi 
Formativi 
Confindustria 

78.000  Master per manager di piccole e medie imprese. PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Conferenze e 
seminari 

S.F.C.U. Sistemi 
Formativi 
Confindustria 
Umbria  

70.320  III ed ultimo stanziamento per il progetto triennale “manager per 
l'export” finalizzato alla creazione di una organizzazione preposta 
al supporto dei processi di sviluppo delle competenze delle 
imprese umbre in materia di export e internazionalizzazione. 

PPC 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Mostre ed 
esposizioni 

Fondazione Post - 
Perugia 

70.000  La società del telefono. Mostra espositiva di tutti gli apparecchi 
telefonici originali attraverso un approccio evocativo che 
ricostruisce parte del contesto dell'epoca anche con l'uso di 
oggetti e filmati. 

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Varie Scuola di 
Giornalismo 
Radiotelevisivo 

65.000  Contributo annuo all’attività della Scuola PPC 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Realiz.corsi/mast
er formativi 

Ass.neUmbria Jazz 
Clinics 

62.000  Berklee summer school at Umbria Jazz Clinics 2007 - 22° 
edizione 

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Conferenze e 
seminari 

Università degli 
Studi di Perugia - 
Dip. Discipline 
Giuridiche ed 
Aziendali  

30.000  Organizzazione del IX Convegno Nazionale della Società di 
Storia della Ragioneria dal titolo “dalla rilevazione contabile 
all'economia aziendale. Dottrina e prassi nell'amministrazione 
economica” 

RST 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Varie Azienda 
Ospedaliera di 
Perugia 

30.000  Parole in Ospedale. Sperimentare nel settore oncologico una 
metolodogia formativa basata sull'esame videoregistrazione di 
colloqui reali tra medico e paziente per individuare le fasi e i 
processi comunicativi. 

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia 

29.680  Progetti di Alta Formazione  PPC 
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EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Varie Ass.ne Culturale - 
Accademia 
Sperelliana – 
Gubbio 

28.000  Concorso di storia  Federico da Moltefeltro e la cultura italiana 
del Rinascimento . 

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Acquisto 
attrezzature 

Provincia di 
Perugia 

25.000  Realizzazione del Centro di Informazione, Documentazione, 
Editoria 

PPC 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Realiz.corsi/mast
er formativi 

Encipa - Ente 
confederale 
istruzione 
professionale 
artigianato e pmi  

21.000  Mercurio - una pedagogia per l'inclusione e il successo formativo 
nei contesti scolastici.  Previsti vari laboratori di formazione. 

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Realiz.corsi/mast
er formativi 

Università degli 
Studi di Perugia - 
Dip. Matematica e 
Informatica Corso 
di Laurea in 
Informatica 

20.000  E-studium: fase 2 - implementazione avanzata e sistematica di 
tecnologie e-learning. 

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Borse di studio Fondazione Rita - 
Levi Montalcini  

17.223  Erogazione di quindici Borse di Studio per giovani studentesse 
universitarie del Rwanda. 

RST 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Varie Congregazione 
Suore Francescane 
Elisabettine Vulgo 
Bigie  

17.062  Realizzazione dell'impianto di videosorveglianza per i bambini 
pluriminorati ospiti dell'istituto padre Ludovico di Casoria di 
Assisi 

RST 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Ente palio de San 
Michele - Bastia 
Umbra 

15.000  Rioninsieme.  Laboratori teatrali per coinvolgere giovani e due 
soggetti autistici nell'arte del teatro. 

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Conferenze e 
seminari 

Comune di 
Montefalco 

15.000  Seminario annuale di Symbola Fondazione per le Qualità Italiane. RST 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Acquisto 
attrezzature 

Lega Italiana 
Protezioni Uccelli 
– Parma 

15.000  A scuola dai signori degli anelli - un progetto di educazione 
ambientale per la protezione e la conoscenza del territorio della 
provincia di Perugia. 

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Acquisto 
attrezzature 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. Scienze 
Storiche 
dell'Antichità 

15.000  Potenziamento e valorizzazione dello studio dell'epigrafia greca 
all'Università di Perugia nell'edizione dei testi di Iasos. 

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Acquisto 
attrezzature 

Unione Italiana 
Ciechi - Perugia 

14.000  La società delle conoscenze: integrazione e accesso alla cultura 
degli ipovedenti. Acquistare la strumentazione necessaria alla 
realizzazione di una stamperia per libri ingranditi per ipovedenti. 

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Realiz.corsi/mast
er formativi 

Ass.ne Culturale 
Musicale Novo 
Prometeo - 
Umbertide 

12.500  In Music/azione - formazione-ricerca-innovazione. PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. di Economia, 
Finanza e Statistica 

12.000  Progetto di ricerca dal titolo “Modelli di Shocks Asimmetrici, 
Unione Monetaria e frizione sui mercati del lavoro e dell'energia” 

RST 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Varie Centro Accoglienza 
San Giovanni Città 
di Castello 

10.000  Coinvolgere vari ragazzi nelle fasi della preparazione delle 
ceramiche che verranno collocate in chiesa e sul rosone della 
chiesa di Giove. 

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Dotazione 
sistemi 
informatici 

Liceo Scientifico 
G. Alessi - Perugia 

10.000  NoidiNoi Autori. Creazione di laboratori informatizzati per 
l'apprendimento delle lingue straniere. 

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Varie Provincia di 
Perugia 

10.000  Progetto di educazione, promozione e difesa dei diritti umani  
Human Right Positive, secondo quanto previsto nel documento 
dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

RST 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Conferenze e 
seminari 

Corte dei Conti 
Procura Regionale 
presso la Sezione 
Giurisdizionale per 
la Regione Umbria  

8.500  Convegno sul tema “L'azione del Pubblico Ministero presso la 
Corte dei Conti” 

RST 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Acquisto mezzi 
di trasporto 

Coop. Sociale 
Gulliver - Perugia  

8.000  Podere Capanne. Acquisto di un furgone per il trasporto di 
prodotti agricoli presso l'azienda agricola all'interno della Casa 
circondariale di Perugia. 

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Conferenze e 
seminari 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. di Studi 
Giuridici “A. 
Giuliani” 

8.000  Convegno Internazionale dal titolo “L'edificazione delle tradizioni 
giuridiche” 

RST 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Acquisto 
attrezzature 

Gruppo Astrofili 
“Monte Subasio” - 
Santa Maria degli 

7.000  I Colori delle stelle. Acquisto di uno spettrografo. PT 
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Angeli 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Acquisto 
attrezzature 

Ass.ne Portofranco 
Umbria 

6.100  Bau - Books Are for Use - Ovvero i libri non ci spaventano: 
progetto per la valorizzazione della biblioteca dei Padri 
Agostiniani di Perugia. 

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia - 
Dip. Discipline 
Giuridiche ed 
Aziendali 

5.000  Ricerca dal titolo “Patto di famiglia nel sistema del diritto privato 
italiano” 

RST 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Varie Ass.ne “Casa delle 
Culture” ONLUS - 
Perugia 

5.000  Il cinema a scuola, a scuola di cinema. Creazione di una scuola di 
cinema  

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Conferenze e 
seminari 

Curia arcivescovile 
di Spoleto-Norcia 

5.000  Organizzazione della 58° Settimana Liturgica Nazionale sul tema: 
“Il rapporto tra Chiesa e Istituzioni civili” 

RST 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Varie Liceo Scientifico 
Statale “G. Galilei” 
- Perugia 

4.000  Giochi della Matematica  per l'anno 2008.  RST 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Varie Ass.ne Settimana 
del Libro Ragazzi 
2007 - Gubbio 

4.000  XXII Settimana del Libro Ragazzi 2007 - Uno sguardo al 
Novecento:letteratura, arte, scienza, storia e religione - dal 18 al 
26 aprile 2007. 

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Realiz.corsi/mast
er formativi 

Ass.ne Genitori e 
Amici dei Disabili 
Onlus - Perugia  

4.000  Il cinemautografo: un percorso di sensibilizzazione e integrazione 
delle persone altrimenti-abili nel territorio perugino attraverso la 
magia del cinema. 

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Varie Soggetti diversi 4.000  Manifestazione podistica Grifonissima 2007 RST 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Prod.rappresent. 
artistiche 

Direzione Didattica 
Statale III Circolo – 
Gubbio 

3.946  Acquisto di computer per la realizzazione del progetto dal titolo 
“Conoscere l'ambiente con la meraviglia degli occhi di un 
bambino” 

RST 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Conferenze e 
seminari 

Nemetria - Foligno 3.000  Organizzazione della 16° Conferenza su Etica ed Economia dal 
titolo: “Etica ed Informazione Economica” 

RST 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Acquisto 
attrezzature 

Associazione 
Musicale - Coro 
Polifonico di Bastia 
Umbra 

1.300  Integrazione della formazione musicale del Coro di Voci Bianche 
Aurora. 

PT 

EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

Dotazione 
sistemi 
informatici 

Direzione Didattica 
Statale 1°Circolo 
Umbertide 

923  Cliccando: intervento di informatica rivolto ad alunni diversabili e 
non tramite l’acquisto di n. 3 pc completi di monitor. 

PT 

      
RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia 

700.000  Terza annualità per n. 50 dottorati di ricerca PPC 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Varie Istituti Universitari  350.000  Sviluppo e diffusione dell'innovazione del Sistema Produttivo  PPC 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Borse di studio Università degli 
Studi di Perugia 

310.000  Ricerca universitaria  PPC 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. di Medicina 
Clinica e 
Sperimentale – Sez. 
Ematologia e 
Immunologia 
Clinica  

100.000  Ruolo della nucleofosmina nella leucemia mieloide acuta 
dell'adulto 

PT 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. di Medicina 
Clinica e 
Sperimentale – Sez. 
di Medicina Interna 
e Scienze 
Oncologiche  

60.000  Un approccio integrato per lo studio dei processi molecolari che 
regolano la crescita delle neoplasie umane. 

PT 
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RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Acquisto 
attrezzature 

Università degli 
Studi di Perugia - 
Dip. di Scienze 
Chirurgiche 
Radiologiche 
Odontostoatologich
e Medico Legali – 
Sez. di Chirurgia 
Generale e 
d'Urgenza  

40.000  Terza e ultima tranche per il progetto  Banca degli epatociti umani  
da realizzare presso l'Ospedale S. Maria della Misericordia di 
Perugia 

PPC 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Progetti di 
ricerca 

C.I.M.I.S. 
Consorzio 
Interuniversitario 
macchine, impianti 
e sistemi per 
l'energia, l'industria 
e l'ambiente - 
Perugia 

40.000  Sistemi avanzati di controllo della temperatura e umidità con 
tecnologia peltier.  

PT 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Acquisto 
attrezzature 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. di Medicina 
Interna – Sez. di 
Medicina Interna e 
Cardiovascolare 

35.000  Studio epidemiologico sulla prevalenza della fibrillazione atriale 
nella popolazione italiana di età compresa tra 65 e 70 anni. 

PT 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. Medicina 
Clinica 
Sperimentale – Sez. 
Patologia Generale 
ed Immunologia 

30.000  Ruolo di una alterata attivazione dei recettori notch nella 
patogenesi della leucemia linfatica cronica B. 

PT 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Acquisto 
attrezzature 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. di Medicina 
Interna – Sez. di 
Medicina Interna e 
Cardiovascolare 

25.000  Ruolo delle metalloproteinasi di matrice nel determinismo della 
trombosi carotidea: studio in pazienti sottoposti a trombo endo-
arterectomia. 

PT 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. Ingegneria 
Civile ed 
Ambientale Sez. 
Tecnologie 
Chimiche e 
Materiali per 
l'Ingegneria  

24.000  Sviluppo di un sistema di etichette crittografico in MPID per la 
rintracciabilità e la lotta alla contraffazione. 

PT 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. Chimica e 
Tecnologia del 
Farmaco 

20.000  Sintesi, caratterizzazione e formulazione in sistemi colloidali di 
farmaci anti-HIV ed antiinfiammatori per l'ottimizzazione della 
terapia anti-HIV. 

PT 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. di Biologia 
Cellulare e 
Ambientale 

20.000  Ruolo del canale Ca2+ attivato del K+ di intermedia conduttanza 
nell'azione protumorale del recettore per l'EGF mutato nel 
glioblastoma umano 

PT 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Acquisto 
attrezzature 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. di Medicina 
Sperimentale e 
Scienze 
Biochimiche – Sez. 
di Anatomia 

16.000  Ruolo di RAGE (recettore per i prodotti finali di glicazione 
avanzata) nell'attenuazione di caratteri tumorali in cellule di 
rabdomiosarcoma (RMS) e sua espressione in campioni di RMS 
umano. 

PT 
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RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. di Scienze 
Agrarie e 
Ambientali 

15.000  Co-compostaggio dei reflui oleari per l'ottenimento di un 
fertilizzante di qualità.. 

PT 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. di Chimica 

13.000  Applicazioni di scienze computazionali alla modellistica della 
qualità dell'aria in Umbria. 

PT 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. di Chimica 

12.500  Metodologie sintetiche non convenzionali per processi a basso 
impatto ambientale. 

PT 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Borse di studio Centro di Ricerca 
sulle Cellule 
Staminali - 
Università degli 
Studi di Milano 

10.500  Borse di studio per giovani ricercatori capaci e meritevoli per la 
ricerca su una gravissima malattia neuro-degenerativa denominata 
Corea di Huntington 

RST 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip., Medicina 
Sperimentale e 
Scienze 
Biochimiche Sez. 
di Biologia 
Cellulare e 
Molecolare 

10.000  Malattie neurodegenerative:diagnosi molecolare e sviluppo di 
terapie cellulari. 

PT 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia - 
Dip di Biologia 
Vegetale e 
Biotecnologie 
Agroambientali e 
Zootecniche 

10.000  Produzione di carni a basso livello colesterolemico mediante 
l'impiego di bovini ipertrofici. 

PT 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia – 
Dip. di Scienze 
Agrarie e 
Ambientali 

7.500  Biomonitoraggio avanzato e biodegradazione di residui di 
fitofarmaci e loro metaboliti. 

PT 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Borse di studio SISN Società 
Italiana di 
Spettroscopia 
Neutronica 

4.200  Workshop Internazionale  Proteins At Work 207  PAW 2007 RST 

RICERCA 
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Conferenze e 
seminari 

Università degli 
Studi di Perugia –
Dip. di Fisica 

3.000  Organizzazione della annuale Conferenza Internazionale dal 
titolo: “Physics in Collision” 

RST 

      

ASSISTENZA 
AGLI ANZIANI 

Costruz./ristrut. 
Immobili 

Sodalizio di San 
Martino 

100.000  Adeguamento alla normativa antincendio per attività alberghiera 
del fabbricato ovest denominato ala vecchia ai fini del rilascio 
certificato prevenzione incendi. 

PPC 

ASSISTENZA 
AGLI ANZIANI 

Costruz./ristrut. 
Immobili 

Opera Pia 
Astenotrofio Mosca  

70.000  Progetto di completamento finiture lavori di ristrutturazione 
fabbricato.   

PPC 

ASSISTENZA 
AGLI ANZIANI 

Acquisto 
attrezzature 

Il Monastero 
Società 
Cooperativa 
Socilae ONLUS  

45.000  Sostituzione arredamento camere degenti con letti progettati 
seguendo criteri antinfortunistici, acquisto attrezzature cucina e 
lavanderia, arredamento sala comune ricreativa. 

PPC 

ASSISTENZA 
AGLI ANZIANI 

Acquisto 
attrezzature 

Fondazione 
Fontenuovo 
Residenza per 
Anziani ONLUS  

41.950  Implementazione di servizi finalizzati al miglioramento della 
qualità della vita degli anziani ospiti nella Casa di Accoglienza 
Maria Immacolata di Marciano 

PPC 

ASSISTENZA 
AGLI ANZIANI 

Costruz./ristrut. 
Immobili 

Cooperativa 
Sociale - Fiore 
Verde  

34.500  Centro di accoglienza residenziale e semiresidenziale per anziani. PPC 

ASSISTENZA 
AGLI ANZIANI 

Costruz./ristrut. 
Immobili 

Fondazione 
Fontenuovo 
Residenza per 
Anziani ONLUS  

28.120  Lavori di sistemazione dei magazzini per alimenti e materiale 
igienico-sanitario e completamento della già realizzata 
ristrutturazione della nuova ala con incremento di nuovi 4 posti 
letto passando da 80 a 84 posti letto. 

PPC 
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ASSISTENZA 
AGLI ANZIANI 

Varie Azienda Pubblica 
di Servizi alla 
Persona Fuscioni-
Lombrici-Renzi  

20.000  Una valenza terapeutica per il parco dell'Istituto Lombrici di 
Norcia.  Scopo del progetto è quello di riqualificare l'ambiente 
circostante l'attuale residenza (superficie circa mq 800) che si 
trova attualmente in uno stato di abbandono al fine di ceare un 
parco terapeutico articolato in vari giardini tematici e fruibili dagli 
anziani ospiti del centro. 

PPC 

ASSISTENZA 
AGLI ANZIANI 

Acquisto 
attrezzature 

Congregazione 
Suore Benedettine 
di S. Geltrude  

17.336  Riconversione della Casa per anziani S. Geltrude in Residenza 
Protetta per persone anziane non autosufficienti. 

PPC 

ASSISTENZA 
AGLI ANZIANI 

Costruz./ristrut. 
Immobili 

Copoperativa 
Sociale - 
LASCIAA  

15.000  MOSE  Progetto per il mantenimento delle prestazioni cognitive 
in anziani affetti da demenza di grado lieve-moderato mediante 
l'utilizzo di ausili informatici clinicamente validi. 

PPC 

      

PREVENZIONE 
DELLA 
CRIMINALITA' 
E SICUREZZA 
PUBBLICA 

Acquisto 
attrezzature 

Comune di Perugia  35.000  Sicurezza Pubblica - Sistema di Videosorveglianza  PPC 

      

SVILUPPO 
LOCALE ED 
EDILIZIA 
POPOLARE 
LOCALE 

Costruz./ristrut. 
Immobili 

Altri Soggetti 1.200.000  Per lo sviluppo dell’Aereoporto S. Egidio  PPC 

SVILUPPO 
LOCALE ED 
EDILIZIA 
POPOLARE 
LOCALE 

Costruz./ristrut. 
Immobili 

ASSOCIAZIONE - 
A.U.R.A.P. 
Associazione 
Umbra Ricerca e 
Assistenza Soggetti 
Psicotici 

74.000  Energia Pulita da Madre Terra. Per garantire la soddisfazione 
delle crescenti richieste del territorio rispetto alle attività del 
Centro Sportivo Accessibile, del Centro ALAS e del Centro di 
conoscenza SIC. 

PT 

SVILUPPO 
LOCALE ED 
EDILIZIA 
POPOLARE 
LOCALE 

Varie Altri soggetti 825.000  Progettazione e realizzazione della Bretella di Valfabbrica RST 

SVILUPPO 
LOCALE ED 
EDILIZIA 
POPOLARE 
LOCALE 

Varie Altri soggetti 644.000  Progettazione esecutiva del Nodo di Perugia RST 

SVILUPPO 
LOCALE ED 
EDILIZIA 
POPOLARE 
LOCALE 

Varie Consorzio Umbria 
Export - Perugia 

72.800  Le nuove frontiere del mercato Globale. Azioni integrate di 
assistenza tecnica personalizzata per lo sviluppo della presenza 
delle imprese umbre nei mercati Cinese ed Indiano. 

PT 

SVILUPPO 
LOCALE ED 
EDILIZIA 
POPOLARE 
LOCALE 

Costruz./ristrut. 
Immobili 

Comunità Montana 
dell'Alto Chiascio 

50.000  Illuminazione percorso pedonale di S. Girolamo - Gubbio PT 

SVILUPPO 
LOCALE ED 
EDILIZIA 
POPOLARE 
LOCALE 

Costruz./ristrut. 
Immobili 

Proloco Petrignano 
d'Assisi  

45.000  Alla scoperta del passato per realizzare il futuro... Per il 
potenziamento del Centro Polivalente per le attività socio-
educative di Petrignano. 

PT 

SVILUPPO 
LOCALE ED 
EDILIZIA 
POPOLARE 
LOCALE 

Progetti di 
ricerca 

ACLI Circolo Ora 
et labora – Fossato 
di Vico 

38.000  Vicini Agli Anziani. Per costituire un centro servizi costituito da 
volontari in grado di interagire con le famiglie, le istituzioni 
pubbliche e le Ass. di volontariato per aiutare gli anziani con 
sostegni di tipo formativo, informatico, tecnico e psicologico. 

PT 

SVILUPPO 
LOCALE ED 
EDILIZIA 
POPOLARE 
LOCALE 

Progetti di 
ricerca 

CST - Centro 
Italiano di Studi 
Superiori sul 
Turismo e 
Promozione 
Turistica - Assisi -  

37.000  Sviluppo Turistico e Territori Lenti. Per fornire al sistema 
turistico regionale uno strumento conoscitivo in grado di 
promuovere lo sviluppo e la crescita di  turismo minore  in aree 
definite ai margini. 

PT 

SVILUPPO 
LOCALE ED 
EDILIZIA 
POPOLARE 
LOCALE 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia - 
Dip. Discipline 
Giuridiche ed 
Aziendali 

35.000  L'innovazione nella Provincia di Perugia: Ruoli, competenze e 
funzioni dei soggetti imprenditoriali e delle istituzioni scientifico-
tecnologiche. 

PT 
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SVILUPPO 
LOCALE ED 
EDILIZIA 
POPOLARE 
LOCALE 

Acquisto 
attrezzature 

Associazione 
Centro Socio 
Culturale Anziani 
Gubbio - Onlus 

22.000  Progetto per l'adeguamento e il miglioramento delle strutture di 
accoglienza delle persone svantaggiate.  

PT 

SVILUPPO 
LOCALE ED 
EDILIZIA 
POPOLARE 
LOCALE 

Mostre ed 
esposizioni 

Ass.ne Mostra del 
Cavallo Città di 
Castello 

20.000  III° salone dell'artigianato storico dell'Umbria. PT 

SVILUPPO 
LOCALE ED 
EDILIZIA 
POPOLARE 
LOCALE 

Costruz./ristrut. 
Immobili 

Gruppo 
Volontariato 
Vincenziano - 
Perugia 

13.700  Adeguamento dell'impiantistica alle norme vigenti e prosecuzione 
della fase di recupero dei locali, necessaria per una funzionale e 
decorosa ricettività.  

PT 

SVILUPPO 
LOCALE ED 
EDILIZIA 
POPOLARE 
LOCALE 

Progetti di 
ricerca 

Associazione del 
Lauro - Perugia  

10.000  Eticamente: competere in modo sostenibile. Il progetto affronta i 
bisogni manifesti e/o latenti, lo stato attuale, lo stato ideale della 
CSR  Corporate Social responsability  applicata in particolare al 
turismo sostenibile in Umbria. 

PT 

SVILUPPO 
LOCALE ED 
EDILIZIA 
POPOLARE 
LOCALE 

Progetti di 
ricerca 

Università degli 
Studi di Perugia 
Dip. di Scienze 
Agrarie e 
Ambientali 

5.000  Studio comparativo di varietà nazionali ed internazionali di noce 
in ambiente Umbro, rispetto alla produzione e alla qualità dei 
frutti, alla produzione legnosa e alle caratteristiche del legname. 

PT 

      
ALTRI 
SETTORI 

Altri Settori Altri soggetti 300.000  Iniziative con altre Fondazioni Umbre PAF 

TOTALE GENERALE   18.156.213      
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Le immagini del fascicolo sono quelle relative ad alcuni 
progetti e iniziative del 2007 

 

In copertina: Bernardino di Betto detto il Pintoricchio – 
Madonna con Bambino e Paesaggio 

 


